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Trucchi 
di bilancio 

Sull'impostazione del bilan
cio statale ci sono stati, que
st'anno, seri litigi in seno al 
governo. Non erano tanto due 
linee di politica economica in 
contrasto, quanto due lìnee di 
propaganda elettorale. Biso
gnava presentarsi aU'elettura 
to come il governo dei < gran
di investimenti sociali >, delle 
centinaia di miliardi stanziati 
(sulla carta) per i disoccupa
ti e per le aree depresse, op
pure era meglio presentarsi 
^otto la veste dei < saggi am
ministratori >, i quali proteg
gono il risparmiatore e di
fendono la moneta? Quale 
delle due demagogie sarebbe 
-.tata la più producente? De 
Gaspen ha pencolato un po', 
quindi — come fa regolar
mente da alcuni anni — ba 
dato ragione al ministro Fel
la, sostenitore della feconda 
tesi. E' noto che il ministro 
Pella «s i è fatto la faccia > di 
intransingente difensore dellu 
lira e del pareggio del bi
lancio. 

Poiché le spese militari so
no «state mantenute allo stes
so livello dell'anno scorso (ec
co un settore nel quale il mi
nistro Pella si dimentica di 
difendere la moneta), la an
nunciata riduzione del deficit 
dovrebbe avvenire in primo 
luogo a spese degli investi
menti civili e delle tasche dei 
contribuenti. Il governo ri
nuncerebbe così perfino al 
tentativo di proseguire suila 
\ i a dei grandi inganni ai di 
soccupati, al Mezzogiorno, ai 
contadini, agli alluvionati, 
sulla via delle casse e delle 
cassette. Visto che i mirabo
lanti programmi non servi 
•\.mo a niente, perchè la gen
te, purtroppo, ha capito il 
trucco, il governo si presen
terà alle elezioni con la ma 
-chera austera, rigida, rassi 
curante, di Quintino Sella. 

Quale giustificazione^ ha, 
nei fatti, questo travestimen
to go\ernativo? La lira, l'eco
nomia nazionale, sono davve
ro difese e protette dall'impo
stazione del nuovo bilancio 
statale? Ahimè, no. Poche ci
fre convinceranno del con
trario. 

Innanzitutto, il disavanzo 
La stampa democristiana e 
satellite ha fatto chiasso at
torno alla riduzione di 80 mi
liardi nel deficit. Ha cercato 
di far dimenticare che il de
ficit ufficialmente previsto e 
dì 417 miliardi, una cifra im
pressionante. E siamo in sede 
di pre\entivo. Anche se la pu
dica amministrazione d.c. non 
presenta i bilanci consuntivi 
con quella regolarità e quella 
solerzia che sarebbero estre
mamente auspicabili, è noto a 
chiunque che i deficit previsti 
vengono sempre ampiamente 
superati, sia con le e note di 
variazione » presentate in 
Parlamento, sia per altre mi-
-tcrio*e cause. IJ deficit del
l'esercizio in corso, previsto in 
49? miliardi, era già salito dtv 
pò pochi mesi a 5">0 miliardi 
ed è lecito prevedere che si 
arriverà alla chiusura a cifre 
ancora più alfe. Inoltre il ini 
nistro Pella continua pcrvica 
cernente a inferire tra le « en 
irate > del bilancio una voce 
-.-aiuti americani'» (questan 
no 50 miliardi) che lui «pera 
ancora di ricevere, nonostante 
le ferme e definitive afferma
zioni in contrario delle auto
rità di Wa«hÌnefon. 

Basterà poi accennare a 
"5162 miliardi di debito pub
blico globale, alla circolazio
ne monetaria salita a oltre 
1304 miliardi, ai 2400 miliardi 
di « residui passivi > (spese 
impegnate nei precedenti c-
«-ercizi e ancora da effettuare), 
per comprendere in quale 
->rato di governo abbia ridotto 
quella lira che giura di voler 
difendere. 

Né vale la solita obiezione, 
«econdo cui questa situazione 
finanziaria non sarebbe in 
realtà preoccupante, perche 
accompagnata da% una con
temporanea espansione econo
mica e produttiva. Dov'è qnc-
~to progresso economico — o. 
per lo meno, in che modo cs-
-o si ripercuote favorevolmen
te sul tenore di vita della p«»-
polazione — «e i prezzi e Ir 
tariffe continuano a salire 
t vedere, per credere, i boliei-
tinì ufficiali di statistica e le 
deliberazioni del CIP) e se 
le fabbriche continuano a 
^mobilitare, a chiudere intie
ri reparti, a licenziare? Che 
cosa significa questa «ditela 
della lira > per la massaia al
la quale non tornano mai ì 
conti della spesa, o per il la
voratore di Terni, di Torino. 
di Sestri che viene gettato sul 
lastrico, o per lo statale e il 
ferroviere al quale — in no
me della ridazione del ckficit 
di bilancio — viene cbirs'o 
di < pazientare > un altro an
no prima di far richieste? Sa
rà grato a Pella, il piccolo 
contribuente che si sente an
nunciare, sempre in nome -del
la pretesa riduzione de! defi
cit, un ulteriore aggravamen
to delle imposte? 

Naturalmente c'è • chi que
sto bilancio piace. C e a chi 
piace come questo governo 

UN EDITORIALE DELLA PRAVDA SULLE DECISIONI DI EISENHOWER PER FORMOSA 

I piani contro la Cina aggravano 
i contrasti tra America od alleati 

Chiara conferma delle previsioni di Stalin - L'Inghilterra ribadisce la sua opposizione ad un blocco 
navale- Forti commenti della stampa inglese - Vasta eco dell'ammonimento di Mao Tse-dun ai bellicisti 

MOSCA, 9. — In un edi 
toriale dedicato alle gravi 
decisioni di Eisenhower per 
Formosa, la Pravda ha de 
nunciato tali decisioni come 
intese « ad impedire Io ces
sazione dello spargimento di 
sangue in Corea e ad allar
gare le proporzioni dell'azione 
bellica in Estremo Oriente ». 

Nelle prime reazioni mon
diali al gesto americano, la 
Fraudo ha d'altro canto rav
visato una nuova prova del
l'esattezza delle previsioni di 
Stalin secondo le quali le re
lazioni tra gli Stati Uniti e 
i loro principali alleati sono 

scrive che non ci sono dubbi 
circa la « serietà » con cut 
Eisenhotuer e i suoi consiglie
ri stanno studiando il piano 
per il blocco contro la Cina. 
Il Dipartimento di Stato si 
proporrebbe di presentarlo al
l'Assemblea dell'ONU, quan
do essa riprenderà i suoi la
vori il 24 febbraio. Londra 
aspetta di esserne informata 
da un giorno all'altro, 

Al coro di proteste con cui, 
durante la scorsa settimana, 
la stampa borghese britanni
ca è andata attaccando gli 
sviluppi della politica ameri-

Lumminu 

l'Unita-
«e 
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destinate a diventare sem
pre più critiche e ostili. 

La Pravda scrive: « Le rea
zioni nei paesi europei e asia
tici all'annuncio di Eisenho-
wer, come pure alle richieste-
ultimatum di Dullcs per lo 
"esercito europeo " hanno de
terminato un nuovo aggra
varsi del disaccordo net cam
po anglo-americano. E' questo 
l'inevitabile risultato della 
politica di espansione e di 
aggressione attuata dai diri
genti degli Stati Uniti, una 
politica che contraddice i 
fondamentali interessi vitali 
di tutta l'umanità ». 

La Pravda rileva infine 
che le decisioni relative a 
Formosa segnano lo smasche
ramento delle promesse pre
elettorali di Eisenhower. « In
vece di una cessazione della 
guerra e dell'istaurazione del
la pace, il -programma di Ei
senhower prevede l'estensio
ne delle operazioni aggres
sive ». 

S8V8TÌ comiMnfi 
ie l la stampa fneiese 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA, 9. — « Il blocco 
della Cina sarebbe un erro
re ». disse Eden giovedì scor
so nel dibattito ai Comuni 
sull'Estremo Oriente, ed un 
portavoce del Foreign Office 
Ha rinviato stamane a quelle 
parole del Ministro degli 
Esteri ì giornalisti che ali 
chiedevano di commentare le 
notizie da Washington, se
condo cui gli Stati Uniti si 
preparano ad imporre il bloc
co navale alle coste cinesi. 
Per quanto indiretto, il com-
mentq è suonato inequivoca
bile, visto il richiamo all 'au-
foritd di Eden e la citazione 
del giudizio del Ministro de
gli Esteri come una posizione 
definitiva del governo bri
tannico. 

Il Foreign Office TJO» ha 
finora ricevuto nessuna no
tifica ufficiale delle intenzio
ni americane, ma il Times 

Tatti 1 cenpagai dentat i 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA tea* tenuti ad temere 
•trescati alla eedoU odierna 
della Camera. 

caria, in Estremo Oriente, i 
più diffusi giornali della do
menica si sono uniti con voci 
di eccezionale asprezza. Rey-
nold News scrive, a firma del 
suo direttore, che « il via l i 
bera a Ciang Kai-scek è il 
segnale che l'America si 
schiera definitivamente dalla 
parte della reazione ». 

Il Sunday Pictorial dedica 
tutta la prima pagina ad una 
lettera aperta ad Eisenhower, 
intitolata: « Ike. ripensaci! ». 
« Caro signor Presidente — 
dice la lettera firmata dal di
rettore del giornale — i vo 
stri primi diciannove giorni 
di potere sono stati disastrosi. 
Hanno provocato una crisi 
fra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, hanno accresciuto il 
pericolo della terza guerra 
mondiale— Fbster Dulles, il 
vostro commesso viaggiatore, 
ha percorso l'Europa con in 
pugno un grosso bastone. Il 
suo linguaggio non è stato 
quello di un amico e di un 
alleato, ma quello di un pa 
drone... Non ci lasceremo tra 
scinare in una guerra con la 
Cina, non ci lasceremo spin
gere per una strada che ren
de più probabile un'altra 
guerra mondiale ». 

Un altro giornale domeni
cale, The People, il cui colore 
politico si rispecchia in quat
tro colonne di veleno antiso
vietico, distillato ad esalta
zione di Tito, ha tuttavia nel 
la stessa pagina un editoriale 
dal titolo: * La scelta è tra 
pace guerra », in cui l'alter
nativa guerra è rappresenta
ta dalla * sneutralizzazionc di 
Formosa » e l'alrernatica pa
ce dalle rinnovate proposte 
di tregua in Corea, avanzate 
da Ciu En-lai. 

Le due vie sono state chia
ramente indicate nel corso 
della settimana, si legge nello 
editoriale del People: « L a 
prima quando Eisenhower ha 
deciso che l'America non 
tratterrà più le forze del 
Kuomindan dall'attaccare la 
terraferma cinese; la secon
da quando, a Pechino, il Pri
mo Ministro Ciu En-lai ha 
proposto una immediata tre
gua in Corea. Molti ameri
cani penseranno che l'ima 
cosa è stata la conseguenza 
dell'altra e si vanteranno che 
l'offerta di pace di Pechino 
è il -Mimo frutto della loro 

nuova politica di durezza. Sa
rebbe rovinoso incoraggiare 
pretese tanto assurde... La 
proposta cinese schiude la 
speranza che la guerra di at
trito in Corea possa final
mente finire, e sbatterle la 
porta in faccia vorrebbe dire 
sabotare tutto quanto il la
voro delle Nazioni Unite per 
la pace ». 

71 commento del People ri
flette quella che è stata la 
istintiva reazione di buon 
senso del pubblico inglese a l -
l'offerta di Ciu En-lai e al 
fatto che Mao Tse-dun l'ab
bia ribadita, ponendo dietro 
di essa tutto il proprio peso 
di capo della Nuova Cina. 

Espressione diretta del sen
timento popolare, è la prote
sta formulata stasera dallo 
Esecutivo sindacale dei -mi
natori della Scozia, per il pia
no americano di impiegare 
contro la Cina a Lo scredita
to gangster Ciang Kai-scek ». 
L'Esecutivo scozzese defini

sce la decisione di Eisenho
wer una minaccia per il po
polo britannico e per tutti i 
popoli che amano la pace e 
chiede la immediata tregua 
in Corea, il ritiro delle trup
pe straniere dal territorio 
coreano e una riunione del 
Consiglio di sicurezza con lo 
intervento della Cina popo
lare. 

Vorrà la diplomazia inglese 
tradurre in qualche iniziativa 
pratica il suo euideiifc desi
derio di creare una alternati
va di negoziati al corso cata
strofico che gli Stati Uniti 
sembrano decisi ad imprime
re alla situazione in Asia? 
Il laburista Hughes ha chie
sto oggi, ai Comuni, se Chur
chill si proponga di fare qual
cosa per rendere possibili 
quelle trattative ad alto li
vello fra le grandi potenze 
che Stalin, ancora una volta, 
ha suggerito nella sua Inter
vista al N e w York Times. 
Churchill ha risposto, con pa

role alquanto enigmatiche, litica del governo in A s i a » 
d i e « bisogna cercare di coni 
prendere la situazione gene
rale, mano a mano che essa si 
sviluppa »; ma ha ritenuto ne
cessario aggiungere, con più 
chiarezza: « E' ovvio che so
no sempre pronto a conside
rare qualsiasi proposta che 
sia effettiva mente capace di 
ridurre la tensione inrerna-
zionalc ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Nuove armi USA 
a Ciang Kai-scek 
TOKIO. 9. — Al Quartier 

Generale della marina a m e 
ricana in Estremo Oriente è 
stato annunciato questa not 
te che la Settima Flotta « è 
pronta a qualsiasi ulteriore 
compito che possa esserle as
segnato in conseguenra dei 
recenti mutamenti della po-

Mentre il generale Oun 
stead, preposto agli aiuti a-
mericani ai satelliti, è ripar
tito da Formosa per gli Stati 
Uniti, recando le richieste di 
Ciang Kai-scek, viene riferi
to fin da ora che « quattro 
navi da guerra di nuovo t i 
po, equipaggiate per l'impie
go di proiettili teleguidati, so 
no pronte ad unirsi alla Set 
tima Flotta in un avvenire 
assai prossimo 

Dal canto loro, fonti di 
Taipeh (la sede del « g o v e r 
no » fantasma di Ciang) rife
riscono che l'aviazione del 
Kuomindan sarà dotata e n 
tro due mesi di una squadri
glia di caccia americani a 
reazione, in aggiunta ad altre 
squadriglie di aerei di tipo 
classico. Viene insomma con
fermata apertamente l'inten
zione americana di parteci
pare attivamente alle opera
zioni aggressive che costitui
scono il programma di Ciang 
Kai-scek. 

Un ti È*a h* e: 
il referendum 

t 

di UMBERTO TERRACINI 

Ripiegando dalla « truffa alla 
Costituente » — che era materia 
da codice — al « mistero dello 
art. 75 > — che è soltanto un ti
tolo da romanzo giallo — nel
la ricerca di un'uscita dall'im
passe polemico nel quale inusi
tatamente aveva compromesso e 
la sua prudenza e la sua garba
tezza, l'on. Andreotti ha toccato 
un tasto pericoloso. Che tale è 
l'avvicinamento da luì compiuto 
di chi avesse cambiato avviso 
circa l'utilità e l'impiego di un 
certo determinato strumento giù 
ridico a chi si fa oggi lecito « per 
mutate visioni politiche » di chic 
dere e preparare la manomissio 
ne della nostra Carta Costituzio 
naie quale essa è. 

Già l'on. Scclba, durante la 
discussione in Senato sull'Ordi
namento Regionale, aveva soste
nuto, per confortare della sua 
simpatia gli anti-regionalisti, che 
in materia di istituzioni politiche 
nulla vi è di dogmatico ma tutto 
è relativo. 

L'on. Andreotti va più in là. 
Per lui, infatti, a mettere in for
se i fondamenti di diritto delia 
Repubblica basta un mutamento 
di visione politica. 

Ebbene, per noi, per me, poi
ché esiste un patto giurato di po
polo a presidio della comune 
vita della Nazione, i soli muta-

L'OPPOSIZIONE RIVENDICA IL RISPETTO DELLA COSTITUZIONE E DEL REGOLAMENTO 

Il Senato si prepara alla battaglia 
contro l'urgenza per la legge trutta 

Una schiacciante documentazione sulla insostenibilità dell'urgenza - Gli interventi di Picchiotti, 
Gramegna e Berlinguer alla commissione interni - Oqgi alla Camera il voto per la tredicesima 

Da domani, salvo colpì di 
scena deU'ultim'ora, la batta 
glia contro la legge elettor a 
le truffaldina non sarà l imi
tata alla Commissione sena
toriale degli interni, ma si al
largherà e svilupperà anche 
nell'Assemblea plenaria. I l 
governo, e per esso dieci s e 
natori democristiani, chiede
ranno infatti che sia votata 
dal Senato la procedura d'ur
genza per l'ulteriore esame 
della legge elettorale. Nessun 
dubbio che su tniesta richie
sta si accenderà un dibattito 
vivacissimo: non solo perchè 
la maggioranza vuole, in tal 
modo, ridurre a un mese il 
margine di tempo di cui la 
Commissione dispone e quin
di impedire un esame com
pleto e serio della legge, ma 
anche perchè la richiesta v io 
la in modo impudente l'art. 
72 della Costituzione e l'art. 
26 del Regolamento del S e 
nato. Nelle dichiarazioni re
se al nostro giornale, i l com
pagno Scoccimarro ha già 
chiarito le ragioni per cui non 
può essere ammessa la pro
cedura d'urgenza per le leggi 
elettorali: l'articolo 72 della 
Costituzione d i c e espressa
mente che « la procedura 
normale di esame e di appro
vazione diretta da parte del 
le Camere è sempre adottata 

per i disegni di legge in ma
teria elettorale »; e l'articolo 
26 del Regolamento del S e 
nato ripete che per le leggi 
elettorali sono « obbligatori 
l'esame e l'approvazione del 
Senato secondo la procedu
ra normale ». Se le parole 
hanno un senso, è evidente 
che non può ritenersi « nor
male » una procedura Urgen
te e abbreviata; e fu appun
to sulla base di queste consi
derazioni che il governo non 
chiese alla Camera l'adozione 
della procedura d'urgenza, l i 
mitandosi a far presente che 
l'urgenza era « in re ipsa », 
cioè implicita. 

Ma poiché la stampa gover
nativa continua a ripetere, 
come un disco rotto, che la 
Costituzione e il Regolamen
to del Senato parlano di 
« procedura normale » solo in 
contrapposto a quel tipo di 
procedura che consiste nel 
fare approvare le leggi dalle 

la Direzione del P.C.I. 
confocaia per il 12 

La. Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con
vocata a Roma, nella sede 
del C, C , per ti mattino di 
giovedì, 12 febbraio e m. 

NONOSTANTE LE INAUDITE PRESSIONI D.C. 

Strappati ai clericali 
due comuni di Alienino 
Vittoria delle sinistre a Forino e Scanipitella 

amministra i soldi dello Sla
to. ET stato notato con stupo
re. tempo addietro, come i 
portavoce diretti dei grandi 
gruppi industriali siano stati 
favorevoli perfino al lancio 
del nuoto prestito, mentre in 
genere questi « rastrellamen
ti > di danaro da parte d'Ilo 
Stato Tengono accolti eoo ma
lumore nei circoli dei grandi 
affaristi II fatto è che, per 
esplicita ammissione ufficiale, 
i! ricavato di questo prestito 
non servirà ad effettuare nuo
vi investimenti civili e a erta-
re nuove occasioni di lavoro. 
ma a coprire le spese statali 
per le c r f w w r atlantiche e 

per il finanziamento delle c-
sportazioni. Ed è proprio que
sta, più in generale, tutta la 
impostazione delia politica 
della spesa pubblica. Polìtica 
che, come è facile comprende
re, andrà a favore di ristretti 
grappi privilegiati bene ac
cetti ai comandi della NATO, 
da un lato, e a! nostro Ministe
ro del Commercio Estero, dal
l'altro. Ma l'aumento dei i o-
fitti di questi signori non de
ve assolutamente essere con 
fuso con un reale sviluppo 
dell'economia nazionale. L'in
ganno delle cifre è durato 
troppo. 

LUCA FAVOLIMI 

AVELLINO. 9 — Nella g ior
nata di ieri si sono svolte le 
elezioni amministrative in 
quattro comuni della provin
cia di Avell ino: Forino, Tre -
vico, Venticano e Scampitella. 
I risultati finora noti si rife
riscono a tre delle quattro l o 
calità in cui gli elettori sono 
stati chiamati alle urne per 
il rinnovo dell'amministrazio
ne comunale. I comuni di F o 
rino e Scampitella sono stati 
conquistati dalle forze popo
lari. Particolarmente signifi
cativa la vittoria ottenuta 
dalle forze della rinascita a 
Forino, il più importante cen
tro dove si è votato ieri. In 
questo comune la prefettura 
e i dirigenti provinciali della 
D . C si erano impegnati nel 
la lotta elettorale con una 
propaganda massiccia e con 
le pressioni e intimidazioni 
di ogni genere. I clericali a v e 
vano fatto scendere a Forino 
decine e decine di monaci 
dell'abbazia di Montevergine 
allo scopo di trasformare le 
elezioni in una manifestazio
ne sanfedista. Ciononostante 
la O.C ba perduto il comune 
e la lista capeggiata dal com
pagno Adolfo Laudati è risul
tata vittoriosa. 

Anche a Scampitella l*am-
ministraziooe democristiana è 
stata battuta . . 

A Venticano e a Trevico la 
lista democristiana ha pre
valso di poco su una lista l o 
cale formata da uomini in 
prevalenza monarchici. 11 
computo dei voti è ritardato 
dalla difficoltà delle comuni
cazioni tra 1 centri dove si è 
votato e il capoluogo e dalla 
esistenza di numerose fra
zioni. 

Commissioni in sede delibe
rante, e pertanto deducono 
che la procedura urgente sa 
rebbe tacitamente consentita 
sia dalla* Costituzione che dal 
Regolamento, sarà bene for
nire l'ultima prova della m a 
lafede governativa con i d o 
cumenti alla mano; 

1) Il testo originale dello 
art. 72 della Costituzione, ap
provato nella seduta del 15 
ottobre 1947 e poi formal
mente modificato in sede di 
coordinamento, fissava nel 
primo comma il procedimen
to normale per l'approvazio
ne delle leggi, prevedeva nel 
secondo comma il procedi
mento urgente, prevedeva nel 
terzo comma il procedimento 
eccezionale delle Commissio
ni deliberanti, e infine stabi
liva nell'ultimo comma che 
« il procedimento previsto dal 
primo comma (cioè quello 
.normale - n.d.r.) non può e s 
sere derogato per le leggi 
elettorali ». E' chiaro che, s ta
bilendo l'obbligatorietà del 
procedimento 7iormnlc previ
sto dal primo comma, l'art. 
72 escludeva esplicitamente il 
ricorso a tutti i procedimenti 
previsti negli altri commi, e 
quindi sia il procedimento 
urgente sia quello delle Com
missioni deliberanti; 

2) La discussione che si 
6volge al Senato per l'appro
vazione dell'art. 26 del Rego
lamento offre poi una prova 
ancor più schiacciante. In ori 
gine, questo articolo diceva 
semplicemente che, per le 
leggi elettorali, « sono obbli
gatori l'esame e l'approvazio
ne del Senato w, c iò ehe a p 
punto escludeva l'esame e la 
approvazione da parte delle 
Commissioni in sède del ibe
rante. Ala il senatore repub
blicano Conti propose che si 
aggiungessero le parole « se
condo la procedura normale ». 
L'on. Lucifero fece proprio 
q u e s t o emendamento con 
queste parole: occorre stabi
lire non solo che «cer te l e g 
gi debbano andare alla d i 
scussione del Senato in A s 
semblea plenaria, ma anche 
che debbano seguire la pro
cedura normale, cioè non 
possano seguire quelle proce
dure abbreviate che restano 
sempre dirette, ma che sono 
delle procedure, direi, per di-

Il dito nell "occhio 
Missionari e denaro 

Ribattendo malamente ad una 
lettere del compagno Ambrogio 
Dorimi sui dirigenti comunisti 
cmericam messi in galera nel 
«paese deOa libertà*, a Po
polo cita «i missionari della 
Chiesa che lavorano per anni 
in terre che finiscono per di
venire la loro patria di adozio
ne: ve ne sono centinaia che 
affrontano la falera pur di ri
manere ad alimentare la fede 
dei loro neofiti». 

L'Accostamento non, ci par* al
latto ptesto. me convincente. Da 
vita pcrte vi sono ccttadàil ame
rica»* eh* winieiw messi m pa
lerà nel proprio peate per un 
delitto di pensiero. Dall'altra 
si possono trovar* cosi nerpo-
onosi di preti c/te, in un 
stiantalo, fauno opera di 

ti amai Jsro • • 

può notare la profonda contrad
dizione tra a caso dei dirigenti 
cor/urnisti americani condannati 
perchè la pensano da nomini li
beri. e quello dei preti polacchi 
condannati per traffico di vaia
ta. Non v'è dubbio che. se ai 
preti polacchi fosse stato pro
posto di scegliere tra la galera 
e il Vaticano, essi acrebbero 
scelto a Vciicano. Se non altro 
per la prospettiva di poter oc
cupare U poeto lasciato aocunta 
da monsignor dppico. 

• « Mezzanotte era suonata, che 
è apparso Diego Calcagno xa 
carne od osta, a parlar* al mi
crofono di "la Dama • il ca
ne". Egli ha detto solo paco* 
parole, ma è stato filli tostami. 
Ha osservato eoe osanno di noi 
• nasco gatto « 

rettissima. Visto che si tratta 
di leggi di particolare impor
tanza. è bene stabilire che 
esse debbano seguire la nor
male procedura e non la pro
cedura abbreviata ». A nome 
della Giunta del Regolamen
to, il senatore Persico accettò 
q u e s t o emendamento; la 
Giunta del Regolamento lo 
fece proprio, e il Senato lo 
approvò nella seduta del 10 
gennaio 1948. Ed infatti lo 
art. 26 del Regolamento del 
Senato reca oggi le parole 
« procedura normale » per la 
approvazione delle leggi e let
torali. 

E' dunque indiscutibile, a l 
la luce di questi documenti, 
che sia la Costituzione sia il 
Regolamento del Senato pre
vedono per le leggi elettorali 
una procedura che abbia il 
duplice carattere della ap
provazione diretta da parte 
dell'Assemblea e della nor
malità della durata della di
scussione, con esclusione di 
ogni procedura abbreviata e 
urgente. Dal che risulta chia
ra la gravità che assumereb

be un voto della maggioran
za in favore dell'urgenza, 
poiché questo voto sarebbe 
apertamente diretto a infran
gere la norma costituzionale 
e a sovvertire le leggi interne 
del Senato. 

Mentre ci si prepara cosi 
al dibattito in aula, la Com
missione degli Interni ha t e 
nuto ieri la sua terza seduta 
dedicata alla discussione g e 
nerale sulla truffa elettorale: 
ed anche in questa seduta la 
maggioranza ha taciuto d i 
nanzi agli argomenti degli 
oratori dell'Opposizione. 

Primo oratore è stato II 
compagno socialista Picchiot
ti. i l quale ha richiama
to le ragioni per cui tutta 
l'opinione pubblica nazionale 
giudica una truffa la legge 
elettorale: la D.C. ha infatti 
varato la legge quando si è 
accorta di aver perso la fidu
cia del corpo elettorale, e ha 
concepito il ricorso al premio 
di maggioranza quando le e l e 
zioni amministrative hanno 

(Continua In «. pag. 3. eoL) 

UNA BRUSCA ONDATA DI GELO 

La neve a Roma 
sul Vesuvio e in Sicilia 

21 gradi sotto zero in proriacia di Soadrio 

A Firenze la fitrnaU pia fredda deirhrrerao 

Una nuova ondata di gelo si 
è abbattuta su tutta l'Italia, in
vestendola da nord a sud. non 
risparmiando neanche Napoli e 
la Sicilia, le zone dell'eterna 
primavera atmosferica, 

A Napoli la neve ha fatto la 
sua apparizione un da dome
nica sera. I più alti ounti della 
città, al Vomero, a PosUupo, 
son rimasti in breve coperti di 
una leggera coltre bianca, men
tre la temperatura è sensibil
mente diminuita. Il Vesuvio si 
è tutto ammantato di bianco. 
A Enna, in SiciLa, ieri son ca
duti circa dodici centimetri di 
neve: la città appariva tutta 
favolosamente imbiancata. 

La neve non ha risparmiato 
neanche Roma, dove ieri sera, 
alle ore 19 circa, s i è presen
tata eoa una improvvisa fioc
cata, dopo 8 anni di assenza. 
La temperatura è calata ad un 
minimo di 4 gradi, fenomeno 
anche questo eccezionale per la 
Capitale. 

Abbondanti nevicate sono ca
dute sulle montagne del Gar
gano e sul sub - Appennino 
datino per un improvviso ab
bassamento della temperatura. 
La neve è anche comparsa nelle 
campagne del Tavoliere fog
giano. La temperatura è di
scesa al di sotto di zero gradi. 

I foggiani ieri mattina han
no avuto la sorprasa di vedere 
ammantata di nere la citta. La 
temperatura a Foggia è *c 
nella nottata a quattro sotto 
zero. 

In Calabria la temperatura 
si è nuovamente abbassata. La 
recrudescenza di freddo al è 
accompagnata durante la gior
nata di ieri a forte vento a ad 
abbondanti caduta 41 

Sulla montagna dell'Aspromon
te è caduta la neve. 

In Toscana, dalle prime ore 
di :eri. la temperatura si è no
tevolmente abbassata. 

A Firenze la giornata di ieri 
è stata la più fredda di tutto 
l'inverno. Il termometro ha se 
gnato infatti meno 7,5 all'ae
roporto di Peretoia e meno 6 
all'osservatorio JUmeniano. 

Sul litorale tirrenico la tem
peratura è resa più pungente 
dalle raffiche di vento. 

A Livorno i corsi d'acqua alia 
iferia della città, sono ge-

ti. Anche alla superficie della 
Darsena dei quattro mori ci 
registra un leggero strato di 
ghiaccio. 

A Massa la temperatura e 
discesa a sette gradi sotto sero. 
Verso mezzogiorno è comincia 
ta a cadere la neve sulle col
line ed anche in citta. 

Nel Nord, l'ondata di freddo 
sta ripercuotendosi in tutta la 
Valle Padana; toccando tempe 
rature sotto zero smora non 
ancora raggiunte 

In provincia di Sondrio, al 
passo del Paschiavo. si cono 
registrati 21 gradi sotto zero. 
mentre a Trento, nel Varesotto, 
e a Brescia, la temperature 
segna una media a l M grada al 
di sotto detta aera. Tessoer*-
ture attrettaoa» rigide ai ri
ncontrano anche rjelr Appennino 
reggiano, con 10 sotto zero al 
passo del Cerreta La media 
temperatura nel parmense si 
aggira sui • gradi sotto zero. 
Ovunque numerosi corsi d'ac
qua sono gelati, compreso il 
lago di Varese. 

A Torino sono stati segna
lati due sotto zero; a Venezia 
l « a «filata» Mano %x 

menti leciti, anzi doverosi, sono 
quelli che vengono dettati dalla 
necessità di difendere questo pat
to e di osservarlo. 

A questa stregua non posso 
che declinare l'invito rivoltomi 
dall'on. Andreotti perchè io mi 
faccia promotore di una legge 
costituzionale che mena le leggi 
elettorali tra le materie che lo 
art. 7J della Costituzione esclu
de dal referendum. 

Questa esclusione infatti po
trebbe essere oggi dettata soltan
to da un motivo opposto a quello 
che mosse, nell'ottobre del 1947, 
i deputati che la proposero alla 
Assemblea Costituente — tutti 
comunisti — e, presumibilmente, 
anche gli altri che l'accettarono. 
Ed esso era innegabilmente quel
lo di salvaguardare il sistema 
proporzionale, che era stato pre
scelto per la elezione della Ca
mera dei Deputati, dalle insidie 
di una eventuale controffensiva 
reazionaria. 

Spesso, durante ì lavori prepa
ratori e poi nelle discussioni in 
Aula, s! era parlato in Assemblea. 
Costituente della predilezione dei 
governi reazionari e assoluti per 
gli appelli demagogici al popolo, 
il quale, opportunamente disor
ganizzato e politicamente dise
ducato, facilmente si presta alle 
manovre totalitarie dei plebisci
ti. E nell'introdurre nella Costi
tuzione gli istituti di democrazia 
diretta, l'Assemblea Costitnente 
si preoccupò di cautelare gli 
aspetti più delicati della vita sta
tale, gli strumenti più gelosi di 
quel determinato regime demo
cratico-parlamentare nel quale la 
Repubblica veniva foggiandosi. 

Ma la Costituzione non è un 
testo teorico, desunto da astra
zioni dottrinarie che trascendano 
dalla realta, sibbene, giustappo
nendosi a questa, a lei si com
misura in termini di attualità e 
dì prospettiva, traendone i mo» 
tivì della sua propria sistematica, 
Così, quando gli onorevoli Rossi, 
Grieco, Molinelli ed altri propo
sero ai Costituenti di sottrarre le 
leggi elettorali all'alea del refe
rendum, essi non pensavano a 
generiche leggi elettorali, ma a 
quella legge da cui, per unani
me consenso, l'Assemblea Costi
tuente aveva essa stessa tratto 
origine e che, per volontà di tut
ti i grandi partiti rappresentati 
nell'Assemblea Costituente, avreb
be in avvenire dovuto presiede* 
re alla elezione della Camera, dei 
Deputati delta Repubblica: la 
legge proporzionale. 

Se l'Assemblea Costituente, 
ventitre giorni prima dell'esame 
dell'art. 75, avesse respinto, an
ziché approvarlo, l'ordine del 
giorno Giolim (« l'Assemblea Co
stituente ritiene che l'elezione dei 
membri della Camera dei Depu
tati debba avvenire secondo il 
sistema proporzionale »); se la 
seconda Sottocommissione del Set
tantacinque non avesse in prece
denza approvato l'ordine del 
giorno dell'on. Cappi, democri
stiano, Segretario del suo Partito 
(« la seconda Sottocommissione 
ritiene che le Assemblee create 
dalla nuova Costituzione debba
no essere elette con il sistema 
della rappresentanza proporzio
nale e che tale principio debba. 
essere incluso nella legge eletto
rale anziché nella Costituzione >); 
se l'on. liberti non avesse, quale 
Segretario del Gruppo democri
stiano, in una dichiarazione dì 
voto, affermato: e Siamo favo
revoli al sistema proporzionale 
per tutte Je^elezioni»; se l'ono
revole Piccioni, già Segretario 
del Partito Democristiano e at
tuale Vice Presidente del Consi
glio dei Ministri, non avesse so
stenuto che «come criterio di 
orientamento si dovesse porre in 
rilievo il sistema della rappre
sentanza proporzionale, che 
avrebbe finito per essere incluso 
di fatto nella Costituzione an
che senza esplicita menzione »; 
se la legge per la elezione della. 
Camera dei Deputati, a quella 
epoca in elaborazione e poi ap
provata dall'Assemblea Cosri-
tuente, non fosse stata impernia
ta sul sistema proporzionale — 
può ragionevolmente, lealmente, 
onestamente credersi e sostenersi 
che Pcscinsione delle leggi elet
torali dal referendum sarebbe 
stata proposta da alcuni Costi-
mentì e accettata dalla loro mag
gioranza? 

Uomini polìtici come erano, 
abituati a considerare eoa visio
ne storica, concreta, armale la 
materia del loro operare e le 
conseguenze di questo, ì Costi* 
menti commisuravano infarti ogni 
loro nuova decisione alle deci
sioni precedentemente prese, le 
quali mano a mano definivano e 
concretavano le condizioni del 
loro ulteriore decidere. 
_ Ecco perche, per restare fede

li alla loro posizione del 1947 
in tema di elezioni (che era poi 
la posizione della grande mag
gioranza dei Cosntoeati), ì co* 
uranisti à appellano oggi s i Re
ferendum, da rivolgersi ad un 
popolo saldamente organizzato 
ed educato polìocamente sono la 
egida delle liberta conquistate e 
ben difese. Qui si tratta per l'ap
punto dì salvare 3 sistema pro
porzionale dalla minaccia di co* 
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Temperatura di ieri 
min. -3,9 - max. 5,6 Cronaca eli Roma 

» - * 

11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Otuerrmlorio 

Itonsolocaiianl 
Vale la pena di tornare tulio 

scabrosa argomento costituito 
dalle dimissioni delCastessote 
all'urbanistica Cattaui Per due 
motivi, soprattutto. In primo 
luogo perché questa sera,- riu
nendosi il Consiglio comunale. 
è augurabile che la natura del 
gesto dell'assessore all'urbani
stica venga ben chiarito dal 
Sindaco, il quale peraltro non 
farebbe che adempiere ad un 
suo preciso dovere net con
fronti dell'assemblea sovrana. 
In secondo luogo, perchè sugge
risce alcune considerazioni una 
breve notizia apparso domeni
ca passata sul « Globo », noti
zia che ha tutto il sapore di 
un comunicato ufficioso ispi
rato da quei liberali che si au
gurano un sollecito e felice tir 
torno all'ovile dell'assessore ri
belle, 

Ecco, difatti, quanto ti « GJo-
bo » ha pubblicato sotto il ti
tolo: e Verso la soluzione del 
caso Cattant »: 

«E* «tata iniziata ieri mat
tina — dice U quotidiano P°-
Taiibcrale — la demolizione del
lo stabile della Democrazia cri
stiana in Via della Camllluccla, 
destinato ad ospitare una scuo
la per attivisti. Le demolizione 
è limitata, naturalmente, alle 
parti eccedenti, a quelle cioè 
che non rispettavano le pro
porzioni e lo distanze stabi
lite dal vigente regolamento 
edilizio.' Polche come è noto 
la trasgressione alle norme da 
parte del costruttore aveva de
terminato l'atteggiamento del-

' l'assessore all'Urbanistica Leo
ne Cattanl e la conseguente 

' minaccia di dimissioni, c'è ora 
da presumere che 11 "caso Cat
tanl " sia definitivamente ri
solto e con piena soddisfazio
ne dell'assessore stesso ». 

Ci sembra che, dopo questa 
con/erma ufficiosa del motivo 
ultimo — tu ordine di tempo 
— che consigliò all'avi». Cat-
tani di rassegnare le sue di
missioni, ci si trovi davanti ad 
una denuncia gravissima, che 
trascende perfino le dimissio
ni dell'assessore liberale. Fum
mo fra i primi a denunciare lo 
abuso, ma il Sindaco, per quan
to non smentisse ti fatto spe
cifico. accennò vagamente, nel
la scorsa seduta del Consiglio, 
ad una sconfessione generica 
delle « notizie disparate » pub
blicate dai giornali. Ora, il fat
to può diffìcilmente essere 
smentito, tanto più che pro-

' pria ieri, sembra, ti costrutto
re dello stabile avrebbe ulti-

. moto l'opera di demolizione 
delle e parti eccedenti ». 

Aimone, tuttavia, l'abuso 
commesso e rientralo solo per 

•evitare che le dimissioni del
l'assessore Cattani gettassero 
in oriti l'intera Giunta comu
nale. Vedremo quale sarà ora 
l'atteggiamento dell'avi ocato li
berale. Tuttavia, non si può 
sottovalutare la gravità del
l'accaduto, quale che sarà la 
soluzione della intricata /ac
cendo. E" semplicemente scan
daloso che i papaveri democri
stiani del campidoglio tentino 
di trasformare la città in un 
loro feudo. E stupisce la spre
giudicatezza con la quale i no
stri ministri capitolini si met
tono sotto t piedi buon senso. 
dignità e, quel che l piti gra
ve. regolamento edilizio citta
dino. al di fuori del quale c'è 
l'abuso. Abuso tanto più gra
ve. in quanto promosso da 

' amministratori comunali demo
cristiani ad uso e consumo del 
partito della Democrazia cri
stiana. " 

Sappiamo bene che i politici 
jrorernatirt sono abituati a 
mettersi sotto i piedi ben altri 
regolamenti che non siano 
quelli di cui ci stiamo occupan
do. Ma questo nuovo episodio. 
frutto tfi una smaccata fazio
sità di regime, colpisce in mo
do particolare perchè è l'indi
ce palpabile del costume cle
ricale. 

GIACCIONO IN PRETURA IN ATTESA DI ESECUZIONE 

Settemila sentenze di stratte 
pendono sul capo dei cittadini 

L'importante relazione presentata da un gruppo di deputati alla Camera 
Drammatiche documentazioni del Centro cittadino delle Consulte popolari 

•ETTE COLLI 

1 

Larghissimo interesse e vasti 
consensi sta ottenendo presso 
tutti gli strati della cittadinan
za la proposta di legge, pre
sentata alla Camera dagli ono
revoli Rodano, Lizzadri, Nato» 
li, Smith, Turchi, Corsanego, 
Giordani, De Martino e Reggio 
D'Aci, per la sospensione di 
tutti gli afratti fino a trenta 
giorni dooo la data di convoca
zione della nuova Assemblea 
legislativa. 

Il provvedimento, più volte 
sollecitato dall'Unione Donne 
Italiane, infatti, è quanto mai 
necessario in una situazione 
che ogni giorno di più peggiora 
e costringe migliaia di persone 
a cercare disperatamente un 
tetto che, molto spesso, non 
trova. 

La drammaticità delle condi
zioni in cui vive la stragrande 
maggioranza della popolazione 
romana risulta evidente, - del 
resto, dalla Messa relazione che 
l deputati presentatori del prò 
getto hanno allegato alla legge. 

Si tratta di una relazione 
che riassumendo brevemente Je 
vicissitudini di questi ultimi 
anni fornisce alla Camera una 
serie di dati che non abbiso
gnano di commento. 

w Non è la prima volta — di
ce la relazione — che viene 
sottoposta alla Camera una 
proposta di legge volta e fron
teggiare la situazione portico 
lare esistente a Roma in ma 
teria di locazioni. Gioverà ri 
cordare la proposta di legge di 
iniziativa degli onorevoli Preti, 
Bennnni e Zagari annunciata il 
24 novembre 1949 e successiva 
mente assorbita dalla legge 20 
maggio 1950 ». 

Non è, infatti, la prima volta 
che un gruppo di deputati e 
sonatori, interpreti del senti
mento della cittadinanza, for
mula una simile richiesta. I ro
mani ricordono benissimo l'or
mai famoso emendamento pre
sentato al Senato dai cornpa 
gni D'Onofrio e Berlinguer e 
dal scn. Cingolani, con il qunir
si concedeva la facoltà della 
sospensione degli sfratti sino a 
tutto il 31 dicembre 1950. 

n limite del 31 dicembre 1950 
trovava, allora, la sua ragione 
nel fatto che, mentre esisteva 
in città una grave penuria di 
abitazioni, sì prevedeva che per 
la fine dell'Anno santo sì sa 
rebbero resi disponibili molti 
vani costruiti per ospitare i 
pellegrini che sarebbero afflui
ti a Roma 

Questa previsione purtroppo 
— ricorda la relazione — non 
si avverò, perche i pellegrini 
furono ospitati, per lo più, in 
edifici costruiti per essere de
stinati ad altri usi collettivi 
(conventi, scuole private, ecc.) 
o in edifici costruiti con mate
riale facilmente deteriorabile 
o ancora in edifici che sottrat
ti temporaneamente ad altri 
usi, sono tornati poi alla loro 
normale utilizzazione. 

Un solo centro di ospitalità, 
il Centro S. Antonio sulla via 
Casalina fu successivamente 
acquistato dal Comune per isti
tuirvi un locale di prima as
sistenza per casi del tutto ec
cezionali. D'altra parte alla ca
renza di alloggi di tipo popo
lare particolarmente acuta per 
effetto del notevolissimo au 
mento della popolazione — do 
vuto sia alla forte pressione 
demografica che alla notevolis
sima immigrazione — non cor 
risponde un adeguato aumento 
delle costruzioni edilizie e l'Ini
ziativa privata nel settore edi
lizio non è rivolta alla costru 
zione di case di tipo popolare 
ma di lusso. 

Dopo aver ricordato i recenti 
dati del Censimento dal quali 
risulta che almeno centomila 
famiglie non hanno una casa, 
la relazione comunica un dato 
veramente impressionante: at
tualmente, presso la Pretura, 
l'elenco della graduazione com 
prende circa settemila sentenze 
di sfratto in attesa di esecu 
zione; e si tratta nella grande 
maggioranza dei casi di fami
glie a modesto reddito che non 
hanno possibilità di trovarsi 
altro alloggio. E la loro posi
zione risulta particolarmente 
peggiorata se si tiene conto del 
fatto che 4 Comune e l'ECA 
non dispongono di alcuna for
ma di assistenza per gli sfrat
tati, in quanto persino i dor
mitori pubblici sono saturi. 

Questa la situazione di Roma 
segnalata dalla relazione. Ma 
c'è un documento ancor più 
drammatico; quello recente
mente preparato, dopo mesi di 
accurato studio e di assemblee 
tenutesi nelle varie zone, dal 
Centro cittadino delle Consulte 
popolari. 

In oltre quaranta pagine, 
rione per rione, quartiere per 
quartiere, borgata per borgata 
vengono segnalate le deficienze 
maggiori che assillano le vu-
rie popolazioni. Ebbene, alla 

voce sfratti e alla voce richie
ste di costruzioni di nuovi al
loggi, c'è tanto materiale da 
stordire. 

Le segnalazioni non si esau
riscono con le situazioni delle 
borgate, ma toccano il centro 
della città: 11 rione Parlone, 
Regola Campittlli, Monti, i 
Paridi, Flaminio, Appio, Pre-
nestino, San Lorenzo, Nomen-
tano. Salario e Trastevere. 

Una situazione insostenibile, 
insomma, per gli abitanti di 
tutte Je parti della città: un di
lagare di sfratti che occorre 
arginare al più presto se non 
si vuole che centinaia di per
sone entrino nelle file degli ir
regolari, di coloro che vivono 
sotto le stelle, nei portoni, nel
le baracche. 

Giovedì la riunione 
dell'Esecutivo federale 

Giovedì alle ore 16 ti riuni
rà Il comitato esecutivo della 
federazione romana del PCI. 
L'esecutivo è chiamato a di
scutere un ordine del giorno 
concernente le « iniziative e le 
proposte dei comunisti romitnl 
per migliorare il tenore di vi
ta dei cittadini». 

E ii 22$, ingegnere? 
Dunque^ ing. Patrat*l, come 

è andata a finire la lunga sto
ria della linea 228? 11 228, co-
ime ricorderà, è quell'autobus 
ctìt>, partendo dalla borgata 
del Trullo, arriva alla stazione 
di Trastevere. E 11 si ferma 
per rifare, poi, il percorso In 
eeneo inverso. Me consegue. 
come ella ben «sa, che un cit
tadino il quale abbia la dl-
egrazla di abitare, non dicia
mo ali» borgata del Trullo, 
ma secai più vicino, per esem
pio In Via Odorisi da Gubbio 
o in Via Portuenee, nel nucleo 
abitato sorto da parecchio 
tempo nei pressi del t Feria
li Ini ». deve essere costretto, 
per raggiungere il centro del
la città, a 6alire dapprima eul 
228, quindi sul tram della li
nea 13 o 28, per poi prosegui
re cu un terzo mezzo, che può 
essere il 50. 11 60 o 11 75. Z el 
tratta, chiaramente, di un as
surdo, mentre sarebbe quanto 
mei auspicabile lo spostamen
to a Ponte Garibaldi del capo
linea del 228 In questo modo. 
con due mezzi sarebbe possi
bile raggiungere Jl centro 

Comprendiamo che col «si
stema attuale chi ci guadagna 
è l'azienda Se. tuttavia, è que-
«tiore di pr«*770. t>i modifichi
no lievemente 'e tariffe del 
228. unificando'.*» «mila ba^e 
del'e 20 lire senza fraziona
menti o magari con un unico 
frazionamento, che dovrebbe 
portare 11 costo del biglietti a 
un ma*«rmo di 25 lire. Insom
ma, qualcosa «1 faccia. E. «so
prattutto. ci el dica «se la pro
posta è sballata e per quale 
motivo. Almeno gli abitanti di 
Portuense e della borgata po
tranno prenderne atto. 

Non le «sembra, mg. Petra*»!? 

UN MITI fl| VITALE IMPORTANZA PER ROM 

I problemi di Civitavecchia 
esaminati dalla Provincia 

L'amministrazione popolare chiederà, tra Valtro, 
l'attuazione del piano regolatore e il porto franco 

INSEGUIMENTO NOTTURNO ATTRAVERSO IL QUARTIERE APPIO 

Folle tuga di quattro ladri in auto 
che la P.S. non riesce a prendere 

1 . . . . . - • • • • . •• . - — — . 

Sorpresi mentre tentavano un furto i malviventi si sono 
sottratti alla caccia delle " jeep " del pattugliane della P. S. 

Un tentativo di furto, compiu
to ieri notte da una banda di 
ladri, ha dato origine ad una 
singolare gara di velocità, fra 
una, • 1100 » e due « jeep » della 
polizia. L'inseguimento, che al 
ò protratto da via dell'Ambe, Ara-
dam tino all'Acqua Santa, si è 
concluso con la vittoria dell'au
tovettura. la quale, grazie alla 
sua maggiore velocita, e ali* pe
rizia dei temerar'.o furfante che 
le pilotava, è riuscita a distan
ziare gli Inseguitori in modo cosi 
netto che questi ultimi, infine. 
hanno dovuto desistere e abban
donare la partite. 

Il notturno carosello ha avuto 
Inizio olle 3.20 circa, in via 
dell'Amba Aradam, allorché gli 
agenti di un pattugllone moto
rizzato della Questura scorgeva
no tre individui intenti ad ar
meggiare, in atteggiamento più 
che sospetto, davanti ad una ta
baccheria situata al numero 4. 
Gli «genti puntavano subito ver
so la combriccola, con l'intenzio
ne di catturarla, ma i ladri, più 
svelti, balzavano e bordo di una 
Fiat e 1100 » color verde pisello. 
ohe li attendeva con 11 motore 
acceso. La macchina partiva 
quindi a tutta velocita, dirigen
dosi verso Porta S. Giovanni, e 
le e Jeep » si lanciavano all'inse
guimento. 

Attraverso le strade del rione 
Monti e poi del quartiere Appio 
aveva inizio cosi una pazza corsa 
a velocità tale da mozzare il re
spiro del rari passanti, unici te
stimoni del drammatico avveni
mento. degno di un film giallo 
di stile classico, cento volte gii 
autisti delle tre macchine han
no corso il rischio di sbandare. 

« OSPITE » DI ECCEZIONE AL PALAZZACCIO 

Anna Magnani in veste d'imputata 
si discolpa davanti ai Tribunale 

Acquistò in buona fede la « Buick » che le ha dato tante noie 

La popolare attrice Anna 
Magnani è comparsa ieri mat
tina davanti alla X sezione del 
Tribunale penale per rispon
dere di violazione alle norme 
sull'importazione di automobi
li straniere, avendo acquistato 
— secondo l'accusa — una 
* Buick» sprovvista della pre
scritta licenza. La vettura era 
» coperta » da un - trittico • 
'cosi si chiama lo speciale do
cumento rilasciato ai possesso
ri di macchine straniere che 
circolano temporaneamente nel 
nostro Paese) intestato al no
me del cittadino americano 
Antony Pompeo, che n« era il 
proprietario, e rilasciato per 
ira anno dalla dogana 
- Coimptrtati con la Magnani 
sono U Pompeo e il commer
ciante di automobili Rimato 
Bomigia. Il processo, come si 
ricorderà, avrebbe dovuto ini
ziarsi il 21 ottobre scorso, ma 
fu rinviato per l'assenza del
l'attrice, nei confronti della 
fittale fl Tribunale ordinò l'ac-
compapnarnento a mezzo della 
forza pubblica. 

Ieri, pero, l'imputata non ai 
e fatta attendere e si è pre-

. sentala, indossando un'elegon-

. te pelliccia di visone, con fi 
viso avvolto in un fazzoletto 
di seta e gli occhi nascosti da 
un paio di occhiali da «ole. 
Bornisrta. il quale ha riferito 

W stato prima interrogato il 
come vendette alla Magnani la 
macchina per la somma di 
2400.000 lire, ricavandone una 
provvigione di cinquantamila 
lire. Quindi è *•••« chiamata 
l'attrice. 

• Non avevo intenzione di 
acquistare l'auto — ha detto 
l'imputata —. Passai davanti 

adoperarmi per nazionalizzare 
la macchina, ma in quel frat 
tempo ci fu a blocco di tutte 
le auto americane- Dopo il 23 
novembre, scaduto il docu
mento di circolazione, termi la 
«Balde» chiosa in garage fin
ché non ine la sequestrarono». 

La Magnani ha anche affer
mato di aver informato di sua 
iniziativa la Finanza di avere 
un'auto americana. «Ciò — el
la ha detto — sta a provare 
la mia buona fede». Questo 
importante particolare è «tato 
confermato dal maresciallo 
Luigi Oegri, che redasse il 
verbale di contravvenzione. Il 
processo è «tato quindi rinvia
to al 19 febbraio prossimo, per 
ascoltare l ' aw . Graziatici. La 
Magnani, probabilmente, non 
sarà presente, poiché deve Te-
carsi a New York per la pri
ma del fllm «Bellissima- e 
conta di trattenersi almeno un 
mese negli Stati Uniti. 

alla vetrina nella quale era 
esposta, mi piacque, il signor 
Bomigia mi disae che era in 
vendita e mi invogliò a com
prarla. Si era nel giugno del 
'48 e i l • trittico, ara ancora 
valido, parchi doveva scadere 
il 23 novembre. Per mazzo del 
mio legala Gcaxladel cercai di 

* l a. 22 * i l i S« iHM 
Alle MJ9 di in i . tra Incendio 

«ti proporzioni abbaiami gravi 
si è sviluppato neHo portineria 
dt via Sardegna ti I vigni del 
fuoco, accorai proni •maate ani 
posto, sono riusciti a socaUsaara 
Jc flamine e quindi a «tornarle 
esmpletam-nte. I danni ascén
dono a circa SS* mila lira. L'in
cendio è stato fcvota io inva

di perdere 11 controllo del vo
lante. di andare a fracassarsi con. 
tro un muro, un albero, un pa
lo dell'illuminazione stradale. 
Mai curve furono abbordate con 
maggiore audacia. 11 terrore della 
galera aveva trasformato il pilo
ta della 1100 » in un vero cam
pione del volante. 

Infine, raggiunta la via- Appla 
Nuova, il ladro che guidava la 
e 1100 » poteva sfruttare al mas
simo le possibilità della sua vet
tura lanciandola a tutto gas. Gli 
autisti della polizia non sono 
riusciti a tenergli testa, certo 
non per Ignavia, ma perchè 1 mo
tori delle e Jeep » non al sono 
dimostrati all'altezza della situa
zione. Cosi, di chilometro in chi
lometro, gli inseguitori hanno 
perduto sempre più terreno, nu
che. all'altezza del numero civico 
689 della via Appla Nuova, cioè 
nel pressi del bivio dell'Acqua 
Santa, sono stati costretti a ri
tirarsi dalla gara. 

Il fatto, ovviamente, si presta 
ad ironici commenti sull'efficien
za del mezzi motorizzati di cui 
la polizia dispone; mezzi idonei 
a caricare cortei di pacifici cit
tadini. ma impotenti di fronte 
alla necessita di lottare contro 
una delinquenza che, senza es
sere feroce e potente come quel
la nordamericana, ma anzi casa
linga e modesta, sa però adeguar
si alle esigenze tecniche dei tem
pi e fare 1 suoi « colpi » con 
automobili capaci di far mangia
re 1* polvere a tutti 1 reparti 
celeri di cui l'on. Sceiba dispone. 
Bla l'on. Sceiba non perderà lo 
appetito per così poco. L'appetito 
lo perderanno 1 commercianti ro
mani. vittime preferite dal ladri. 

Rissa in un'osteria 
ira dne decoratori 
AUe ore SI dt Ieri, in un'oste 

ria in via dell'Angeletto, una tu 
riosa rissa è scoppiata, in se
guito ad un'animata discussione, 
fra 1 pittori decoratori Raffaele 
Mlgareul. di 38 anni, abitante 
in via del Boschetto 89. e Ro
berto Maruncolo. di 43 anni, abi 
tonte in via Leonina 75. 11 se 
condo ha colpito il primo con 
un coltello ad una guancia « ad 
una mano, per cui e stato su 
bito tratto in arresto dal cara* 
binlere Luigi Porcelli, delta sta
zione di vi* Milano, n Migorel-
11 è guoribUa in 9 giorni, ma 
anche l'arrestato ba riportato 
contusioni che sono state giudi' 
cote guarìbili in sei giorni-

Grati iitidetf tf Urtarsi». 
prtfoctf éi flrwari a iu t i 

Trentasei giovani aderenti al 
MSL che Ieri avevano occupato 
la seda del Consiglio studentesco 
di Interfacoltà dell'Università. 
sono stati fermati dona polizia. 

Sugli incidenti si apprendono 
1 seguenti particolari: verso zneo-
zogtomo. un grappo di «missi
ni» p—«.tosvo nel looall del Con
siglio a li occupava di prepo
tenza. malgrado la oppostatene 
«lei personale addetto. Al 
gretarlo responsabile del Con
siglio. Mario Mazzetti, subito In
tervenuto. essi dichiaravano che 
«per ordine superiore». Inten
devano mantenere per pia gior
ni l'occupazione dei focali per 
manifestare la loro solidarietà 
con I fascisti detenuti nella bel
lissima isola di Precida per gravi 
crimini di guerra. 

Rinviato a lunedi 16 
l'attivo femminile 

u C i n i p i M l ' l tav* fessasi* 
ii rtrtìtt ras ètffsa rwr h»r» 
ftetstl 12 «Dt • » 15 olla tsm— 

a-boM, r tamii» i unir i« 
•ne er* U attta nana •»•*. 

I l i « t e d i arila aaa-
stlla l aa j i f ì i « 

e letlstassMs. 
t*m farnsin i i r* 

a 1-aatJ alla 12. 

Rimasti padroni della situazio
ne 1 « missini » si recavano sul 
terrazzo, donde lanciavano ma
nifestini sul piazzale ed espo
nevano cartelloni inneggianti ai 
detenuti. La forza pubblica, do
po avere più volte intimato agli 
invasoti di sgomberare, abbatt*»-
va laj porta della sede della 
Interfacoltà e provvedeva al fer
mo di tutti e trentasei i giova
ni. i quali opponevano resistenza 
passiva sdraiandosi al suolo. Il 
gruppo risulta composto da 23 
studenti medi e undici studenti 
universitari. Due fermati non so
no studenti. 

Gli incidenti hanno provocato 
a rinvio, a data da destinarsi. 
della commemorazione di Vitto
rio Emanuele Orlando, che do
veva aver luogo alle 11 di oggi-

Composta la vertenza 
fra Croccolo e Vergano 

La nota vertenza giudiziaria 
promossa dailo sceneggiatore Ni
no Stresa e dal regista Aldo 
Vergano contro l'attore Carlo 
Croccolo, a proposito dt un co
pione cinematografico dal titolo 
«Il Signore dalle camelie», è 
stata pacificamente composta tra 
le parti, dinanzi la XII Sezione 
del Tribunale penate. 

Un motociclista moore 
fravoHo da «Tanto 

Alle ore 18 di ieri, a Grotta 
ferrata, il motociclista Elio Ga 
bucci, di 36 anni, domiciliato a 
Marino, in via dei Laghi 35. è 
stato investito da un'auto. Nel 
l'incidente. U disgraziato ba per
duto Ih vita all'Istante. 

Nella sua ultima riunione o 
Palazzo Valentin! la Giunta 
Provinciale ha esaminato 11 
problema del porto di Civita
vecchia, e dopo aver ricordato 
i precedenti storici dello svi
luppo di quel porto è stata sot
tolineata la funzione Insosti
tuibile che esso viene ad assu
mere come porto naturale di 
una vasta zona dell'Italia Cen
trale (bassa Toscana, Umbria, 
Abruzzi e Lazio) e di Roma, 
nonché di porto per le comu
nicazioni della Sardegna e del 
Continente. 

Ricordate le distruzioni su 
bite dal porto di Civitavecchia 
a caliga della passata guerra, 
la Giunta ha esaminato le l i 
nee di un piano di rinascita 
così come sono state elaborate 
dagli studi e dai dibattiti pro
messi dal Comune di Civita
vecchia, dalle Camere di Com
mercio del Lazio, dalle orga
nizzazioni sindacali, da altri 
Enti e da singoli studiosi. 

I p r o b l e m i fondamentali 
emessi da tali studi possono 
così riassumersi: 

— attuazione del piano re
golatore già approvato dal Con
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, per lo meno con un 
primo lotto di lavori per tre 
miliardi di lire; 

— ripristino del diritto di 
porto franco esistente fino al 
1877: 

— elettrificazione della Civ:-
tavecchìa-Orte; 

— miglioramento delle comu
nicazioni ferroviarie e stradali 
con Roma; 

— miglioramento delle co
municazioni marittime con la 
Sardegna; 

— sviluppo della zona indu-
rfriale fra Aurelia e Civitavec
chia. 

Dopo un'ampia ed approfon
dita discussione la Giunta ha 
deliberato di portare in discus
sione tutto il problema al Con
siglio Provinciale e di chiedere 
ad es^o di autorizzare l'Ammi-
nostrazione Provinciale a fare 
propria la proposta di costi
tuire un Consorzio fra lo Sta
to, le Provincie interessate, J 
Comuni di Roma e di Civita
vecchia, le Camere di Com
mercio ed altri Enti per l'ef
fettuazione dei lavori e per la 
amministrazione del porto di 
Civitavecchia. 

Nella stessa .seduta la Giunta 
— su relazione del Presidente 
Sotgiu e degli Assessori Bruno. 
Lordi, Occhiuto, Velletri, Sa
linari e Tucci — ha approvato 
numerose deliberazioni relati
ve all'Istituto Provinciale di 
Assistenza all'Infanzia, per il 
personale dipendente e sono 
slati disposti lavori di demo
lizione per migliorare la via
bilità in curva lungo la strada 
di Marino. E' stata infine de
cisa l'apertura agli studiosi del
la Biblioteca Prov.le dal 1. 
marzo p. v. 

gruppi di sezione e di azienda 
che si saranno maggiormente 
distinti. 

Per le prenotazioni telefonare 
tutti 1 giorni fino alle ore 21 
presso l'Associazione „ Amici » 
(Tel 67121). 

Assemblea generale 
dei venditori ambulanti 

Giovedì, alle 17.30. nella sede 
dell'Associazione provinciale in 
via dei Delfìni 36. si terrà l'as
semblea straordinaria dei ven
ditori ambulanti muniti di li
cenza per U commercio ambu
lante. Saranno discussi 1 seguen
ti argomenti: organizzazione per 
l'anno 1D53: aspirazioni e miglio
ramenti di categoria; denuncia 
LG E. e RM. 

Sono Invitati gli iscritti e an
che i non iscritti all'Asso
ciazione 

Concluso il congresso 
dei segretari comunali 

11 Congresso nazionale del se
gretari comunali e provinciali ha 
concluso ieri pomeriggio 1 propri 
lavori a Palazzo Barberini. 

£' stato approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno nel qua
le si conferma la fiducia nel prò. 
getto di legge di iniziativa par
lamentare nel quale sono propo
sti alcuni miglioramenti economi
ci a favore della categoria. 

DECISO DALLA GIUNTA 

Trentatiaque l u t i 
al H o Affissioni 

Oggi i lavoratori della 
CLEOCA scioperano per 

tutta la giornata 

Il Comune di Roma ha proce
duto al licenziamento di 33 ope
rai del servizio affissioni. Il prov
vedimento. che si è tentato di 
motivare con una pretesa esu
beranza di personale, colpisce la
voratori che da circa 3 anni.pre
stavano la loro opera, sia pure 
come giornalieri, presso l'Ufficio 
Affissioni. 

Tj Sindacato dipendenti comu
nali. Insieme alla Segreteria della 
C.d.L., è Intervenuto nella ver-
•enza al fine di convincere l'As
sessore delegato on. Andreoll 
della inopportunità sindacale, so
ciale ed anche politica del prov
vedimento, non giustificato dalla 
situazione esistente nel servizio 
affissioni. 

Un altro odioso provvedimento, 
che ha provocato l'entrata in'agi. 
tazlone del personale della * Ri
nascente « e di « Upim » è quello 
deliberato dalle Direzioni del due 
grandi complessi commerciali le 
quali intendono privare 1 lavora
tori di una parte del premio di 
cointeressenza e procedere al 
licenziamento delle donne che 
contraggono matrimonio. In rela
zione a ciò e per stabilire l'azio
ne sindacale da svolgere, le or
ganizzazioni di categoria, aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
convocato l'assemblea generale 
del personale dei due magazzini 
per domani alle ore 20. 

Intanto come già segnalato, og
gi i lavoratori delio stabilimento 
CLEDCA scioperano per l'intera 
giornata in segno di protesta con
tro il minacciato smantellamento 
dell'azienda. Alle ore 9 si svol
gerà alla Camera del Lavoro la 
assemblea generale del personale. 

Convocazioni di Partito 
TUTTI GLI OB1T0JU ED 1 WQflGiX-

DISTI del!» Fe<ktr*ii«M cW» tatto te-
nato coniti o pultcipeUi ed tcc«<nh]<« 
nella (JXHOII& ài donwo'.'Cft, liccio** 
perrmlre entra «vjjt h ttlttiont «frit
ta alla Guam. Piopajaod» felli Fcie-
rtiiooe. ; 

INQUILINI I.C.P. 
I «oaiUti rxa t l i ooa* «»Tor*h per 

0391 tifo 20.80 »! Vi«!« A^nt.oo. 

IN VIA COLA DI RIENZO, 86 

Una domestica ruba 
uno s c r i g n o Oì gioiel l i 

La refurtiva, il cai valore ascende a oltre 
due milioni, è stata intieramente recuperata 

la settimana di diffusione 
straordinaria degli «Amici» 

L* Settimana di diffusione 
straordinaria degli «Amici* ai 
concluderà domenica la con una 
grande giornata di diffusione per 
celebrare degnamente la data 
del 12 febbraio 1924. giorno in 
cui nacque il giornale della 
classe operata t'Unttd «Questa 
data sarà anche ricordata con 
una particolare diffusione gio
vedì effettuata dalle compagne 
e dalle cellule di fabbrica e 
azienda. 

A conclusione del raggiungi
mento degli obiettivi verrà In
detta una grande Assemblea del 
responsabili «Amici» di sezione 
e cellule di fabbrica nel corso 
della quale saranno premiati i 

PER REGOLARIZZARE L'INVIO AL LAVORO 

Comm ssiooi i i collocamento 
chieste dall'EsccitivB canerale 

1 sindacati «pepati a (are applicare la fcf fe 

Come annunciato, la. com
missione Esecutiva della Came
ra del Lavoro di Roma e pro
vincia * tornata a riunirai ieri 
«sera per esaminar» i problemi 
restivi al coUocacnento ed a i * 
iniziative da sviluppare per fe-
steggioie la giornata dell 8 mar
zo. festa dell* donna. 

Circa il collocamento, la com
missione Esecutiva ha rilevato 
che in nessun comune della 
provincia, ivi compreso il Co
mune di Rama, sono sta
te cosUiuite le Commissioni co
munali per U collocamento e 
che gii appositi uffici sono uti
lizzati comm mezzo di dlacrbru-
nesfcme tta 1 lavoratori e come 
strumento per «Segregare le or-
gantzzacioni sindacali a tutto 
vantaggio del padronato. 

La CE. ba inoltre rKerato che 
t corei e :e scuole previsti dalla 
legge sono diventati Teri e pro
pri strumenti poeti a disposi
zione di portàco'.axi organizza
zioni « imprenditori allo scopo 
di aver* lavoratori da aupar-
sfruttore • «Sa pagar* eoa tarif
fe pari alla metà di quelle oon-
ttottuott. C infine, che ancora 
non è stato emesso U regola
mento StlJ SXMSJdlO di disoccu-
paztane per le categorie previ
sta dalla leggv» «tessa, nono
stante siano trascorsi 4 anni. 

Pertanto, la C. K. ha chiesto 
al Ministero competente: 1) 
che Alano costituite comiresslo-
ni di collocamento comunali a 
Roma e m tutti 1 paesi della 
provincia; 2) che 1 corsi e le 

scuole di cui alia legge n. 964 
dei at-4-lM* rispondono v 

mente ai fini sociali per cui fu
rono costituiti; 3) che ala Im
mediatamente. emesso il rego
lamento sul sussidio di disoc-
cupazinoe 

U C. E nelllmpegnare tut
ti i C. D. sindacali a sviluppa
re le Iniziative atte a far op-
pUcore la legge. Tie!l*i=teresse 
di tutti 1 lavoratori delibera la 
costituzione della Commissione 
provinciale, nominata dalla C. E. 
della CdM, per II lavoro di mo
bilitazione e di organizzazione 
dei dlsoocupatL 

Clrca la «Fasta della dorma» 
la C S. ba invitato tutu l sin
dacati a promuovere • sviluppa
re quei:e iniziative ohe riter
ranno più opportune per cele
bra» degnamente » festività 
dell'S marzo. 

Con l'arresto della dicianno
venne Anna Fabiani, domestica 
a mezzo servizio, domiciliata in 
via di Vigna Casamari 65, pres
so Tormarancio. 11 commissaria
to Frati ha concluso un'inchie
sta aperta alcuni giorni or so
no, allorché la signora Ada Ma
gno, vedova Policleti, abitante in 
un appartamento al numero 86 
di via Cola di Rienzo, sporse de
nuncia « contro ignoti • per il 
furto di un certo numero di 
gioielli del valore complessivo di 
lire due milioni, che ella con
servava in un cofanetto. 

GU investigatori orientarono 
rapidamente i loro sospetti sul
la Fabiani, per più di una ra
gione Innanzitutto, era chiaro 
che il furto non era stato con
sumato da persone venute dal
l'esterno La porta d'ingresso, in
fatti. non era stata forzata, lo 
appartamento non era stato ro
vistato affatto. Il ladro era an 
dato invece a colpo sicuro, eco
prendo lo scrigno in fondo al 
cassetto dell'armadio dove da 
tempo la vedova l'aveva riposto. 
Ora, nessuna persona più della 
Fabiani, per ragioni di lavoro 
aveva l'opportunità di maneggia
re i gioielli, osservarli, ammi
rarli ed essere indotta in tenta
zione 

Uoa volta orientati i sospet
ti. il resto è stato facile. Una 
rerquisizlone in casa delia Fa
biani ha permesso di rintraccia
re una parte dei gioielli ed tira-. 
polizza di pegno riguardante la 
altra parte, depositata al Mon
te di Pietà. La Fabiani, pertan
to. è stata tratta in arresto e 
tradotta alle Man tei late Sapeva 
l'elevato valore degli oggetti che 
le hanno fatto gola? Voleva con 
essi modificare, almeno in psrte 
e per un certo periodo di tem 
pò. con un ben riuscito colpo 
ladresco e mandando al diavo
lo gli scrupoli, la propria con
dizione umana di umile servet
ta? Oppure ha rubato quegli o-
recchini. quei braccialetti per 
farsi bella? Son cose, queste 
che forse nemmeno al magistra
ti che la giudicheranno Interes
serà di sapere. Eppure noi vor
remmo rivolgere queste ed altre 
domande, alla piccola ladra di 
diciannove anni, di cui registria
mo oggi, con malinconia e ama
rezza, 11 primo grave passo sul
la strada del delitto. TI primo 
posso: e vorremmo che fosse 
l*uitimo-

rtarafafa la wtoWà 
dei letcfci fioretti AWIHAM 

La Sede provinciale di Roma 
denistltuto Nazionale per l'As-
eleurazlcne contro se Malattie 
comunica che. allo scopo dt per
mettere a tutti 1 lavoratori 
Iscritti di geuxralra den'aaataten-
za con la necessaria tempestivi
tà. anche sa per motivi vari non 
sono ancora entrati m possesso 
dei nuovi documenti assicurati
vi, si è stabilito di prorogare in 
via eccezionale la validità dei 
vecchi libretti di lsertziooe ODO 
al M febbraio corrente, purché 
1 libretti stessi alano regolar
mente aggiornati dal datori di 
lavoro. 

RIUNIONI SINDACAI») 
cianci.- *}ji «!> «r* i&». a D. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL oionno 
— Orti, aursral l t feltrate 

(41-324). S. Guglielmo, n sole 
sorge alle ora 1» e tramonta 
ale 17.41. 

BoUettia* «lemsgTBftcs. Re
gistrati Ieri: nati, maschi 45. 
femmine 58. Nati morti, nessuno, 
Morti, maschi 44. femmine 90. 
Matrimoni trascritti «-

— BsUesslas meffo legtce . La 
temperatura minima e massima 
di ieri: meno 3.9 e 9.6. Si preve
de cielo nuvoloso e temperatura 
stazionaria. 
V I S I B I L E E ASCOLTABILE 

— Teatri: «Manon» di Masse-
net, all'Opera; «Secondo carnet 
de notes» al Teatro dei Gobbi; 
•Tarantella napoletana» al Quat
tro rotitene. 

— Classa: «Capitani corag
giosi» an*Ambasciatori, Parioli e 
Diana; «Luci «Iella ribalta» al
l'Aristea; «Vantai la TuHpe» al 
Castello; «Tota • i re di Roma» 
al Salario; «H dott. Knock» al 
Salone Margherita: « L'ottima 
minaccia» al Cristallo; «Per ehi 
suona la campana > all'Impero; 
«Gigolò e Gigolette» al Fiam
ma; «Mezzogiorno di fuoco» al
l'Iris; «Viva Zapata» aiTRalla; 
«La regina d'Africa> al Trieste; 
«Amleto» al Vittoria. 
TRATTENIMENTI 

— Società Amici di Castel Saa-
t'Aagals. Giovedì grasso (13 feb
braio) alla ora 17 tratteomeato 

offerto dal Piccolo Gruppo fi 
Pantomlhe. organizzato e diretto 
da Gisella Denning. 
GITE 

— L'fcnal organizza, con la col
laborazione delle Ferrovie dello 
Stato, per il 15 coir,, il V Radu
no Provinciale della neve a Roc. 
caraso. All'importante manife
stazione sono abbinati concorsi 
dotati di ricchi premi e compe
tizioni sportive. Per ulteriori in
formazioni e prenotazioni rivol
gersi in Via Piemonte. 68. tele
fono 460.695. 
OUU-A 

— Ieri è nato Fabio Pezzi. Al 
compagno Ettore Pezzi, membro 
del Comitato Federale e della 
Segreterìa del Partigiani della 
Pace, alla gentile compagna e al 
piccolo Fabio i nostri fraterni 
tuguri. 
L U T T O 

— E* deceduto 11 compagno 
Umberto Grimaldi, della Sezione 
Colonna. I funerali avranno luo
go oggi partendo dalla camera 
mortuaria dell'Ospedale di San 
Camillo. Alla famiglia e ai pa
renti dell'Estinto le nostre sin
cere condoglianze e quelle dei 
compagni della Sezione Colonna. 

RADIO 
PROGRAMMA NAZI0N1U — Q-ortt-

li u<ho: 7, 8. 13. 14. 20.30. 23.15. 
Ore 6.30: Ba<eqi«roo. brione L fic-
Msilea — 6.15: l#iloce ii rtanttr 
6 8 — 7 : Orarie, Pr«f. c«l tempo, 
Jlmìràe M dittino — 8: Orano, 
rU**ge» stoni!*. PMV-SÌOOÌ <W 
tfapo, Mwr* I t M e n — 11: l a 
t*i:o per k «.cotti* — 11,13: ì!«-
Iftdo t roo«u« — 11.15: \laii<* 
d4 cimeli — 12,15: Orchestri Ter-
« r i — 13: Orario, t*r*vloffie del 
ttmpo — 13,10: l'oor l'autore, Ci-
r.llcn — 13.30; Allrao musicale — 
14.la-H.30: Irti p'.astkbo e tiqn-
retlte. Oronae&a nastrali — 16: 
PretK:oal «lei tempo, F.o*itr*. »gl 
nwedo — 16.30: La rad'© ptt l* 
«o«l« — 16,15: Orchestra Atwp*ta 
— 17,15: Onrpo nm«lcaìe delle jnir-
i\« il t. S. — 17.30: Al TOStrl 
ordini — 18: Orfhmtra N:ce!li — 
18.30: H «mtemporaceo — 18.45: 
Pom6N<Tflto musicala — 19.4S: La 
w e dei UTOMÌOTI — 20: Umica 
J*g«7*>r«, l a canrone del g:emo — 
20.30: Segnale orario, AttaeliU. Ba-
d>=port — 21: La p w « dei mo
tivi, • La morte in Ticini* » tre 
etti di Alarlo 0iset!\ — 22.30: 
Jlnslta da cunei* — 22.45: Caeio-
ni presentate al 111 Fe>fvil dt Seo 
rV-nn 19*3. 0r<h«stta An<jeI;oi — 
21.15; Oggi «1 Partimtnto. Musica 
da ballo — 24: Seca le orario. 11-
Itire notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — G ^ ' i 
rei io: 13.30. 15. 18 — Ore 9. 
Tutti I giorni — 10-11: fesa «ew-
na — 13: Orchestra An3el.n1 — 
13.30: Ascoltate qu«t« ««a _ 13 
e 41: Oolfjcr* ««ora. Orchestra Sa-
vio.i — H- Galle»'» ir\ «orrso. 
Mu^c» leojera — 14.30: Caozmi 
prtsfutatp a! Ili Festiva: d; Seo 
Ro:n<> 19ó3. Orchestra Ef!if>«e — 15: 
0 ' i ' i« . Premiroi «V! tempo. Inter
ni! osi stradali — 15.15: Album d: 
celebrità, Victor Tkt Sabati — 15.30: 
Vedette «1 ai'crofcfin — 15.45: Pi(-
ci)'a star:* 4 grandi er»«e — 16: 
Tarata d'orchestre — 16.45: Twt:*-
fa — 17: PrcijraaiJfra per i raijui: 
— 17.30: Ballate « e no*. — 18.30: 
Sez ione &»»!d<>at« — 18,45: Il 
t"po di di*cetec» — 19- Terza pe
nna — 19.30: Era» Ceninoli ed 
i! MÌO c o m p i o . La parola «g^l 
esperti — 20.30: O.-ejio. Radiowi 
— 20.30: La pe<ea dei motiTi. « Dna 
Pasquale » — 22.45: OtcheAtr» dì 
Xavier 0*r»t — 23: Siparietto — 
2.1.15: Orchestra Fragni — 23.45-
24 : IJ «mpsaile. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore eeooemi«o — 19.45: 11 
giornale del Terw — 20,15: Owi-
eerto di egni «er» — 21: Le rime 
di Micaelanjelo — 21.30: Le opero J 
di Mende>!*<ohn. — 22,05: Cireneo < 
* «uà modo — 22.45: L'osservatore S 
delie 6Cleoie. \ 

« i n n i i i i i i i i m i i i m i i i i i 

ACQUA DI ROMA 
(Marea dee. Lupa) nttea 
efficacissima specialità >et 
ridonare al capelli btancbJ 
in pochi giorni U primitive 
colore Dt facilissima - repli
cazione viene usata da cir
ca un secolo con pieno suc
cesso. Flaconi di Gr 350. 
Deposito generale Ditta Noi-
zareno Pntergi, Via tetta 
Maddalena SA - Roma In 
vendita presso 'e miglior* 

profumerie e farmacie 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le «et-fei m c h e o » ritirare eatro 

ofrji io Fedtrarone le cartelle -dei de-
Itgau. i b.gl:ett! d'iovno e 1 manife
sti de! C-ncjress'.. 

l U l l l l l l l l l l l l l l l l M I I U I I I I I I I I | | « | | | 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogeneti, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfouionl ses
suali di oriclne nervoso, psichica, 
endocrina consnltazionl e care 

pre-post-matrunonlall 

Grand'Uff. Dr. CARI E TTI 
P.zm EsquUino, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

ANNUNZI ECONOMICI 
i i l O M M t K l l A L j C 12 
«V AKTJUiANi Conni svenaoo* 
camerajetto pronao eoe Arredo 
menu gronlusso • eouoocHci. </•• 
diluzioni • Tarsio 31 (dirimpet
to Enali fffcB 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Casflino, 
» 1 . Telefono 776J44. 

GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo cisterne 
di gioco, pagamento dopo ottenu
to lo scopo. Scrivere: Fazio, Ca
sella Postale 53. Palermo, 7626 

1> OCCASIONI I » 1» 

CALZOLERIA VENUTA Via Con 
dio 38 - MarroneHa 19. Scarpe 
uomo X00O. X500 1900. Donna 
1.000. 1.500. rSOO. Bambino S» 
Oltrw VJStTATWrt. 
CARNEVALE costumi maschera
ti nuovi bambini adula affittan
ti. Telefonare 84S579. 

91 M t i n i x j «. a 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNAKIHB 
Specialista derni, doc st. oacd, 
ore 9-13 16-19 - test. 10-» • per 

appuntamento - Tel. 484344 4 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

SfROM 
DOTTOR 
DAVID 
•PECIALISTA D E R M A T O L O G I 

Coro trltrsssoio «elio 

VENE VARKX>SE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VII COLA W ftlBtZO, f 52 
*•*- »Ut t - Ore 9-zs . Fast 9-19 

STUDIO 
moco 
VENEREE 

0>ST«rU>ioìt 

SESSUALI 
V A t t t C O E K «sa* 1 

A ALLE GRANDIOSE GALLE 
RIE oaotxU «BobuscisUI Son* 
giunte 100 CAMERELETTO * SA- ì 
LEPRANZO . SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMAOIGOAH. 
DAROBA . LAMPADARI UlU-
missunl modelli ogntsuJe esclu
sività delle espoetnoni : Conto 
Meda - Clussano -Martano . Ila. 
reno. Mese piopegomlisuco 
PREZZI COSTO PRODUZIONE 
Piazzo Colorienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Es«*»n. €1 Stm 

23) A R T I G I A N A T O L. ie 

COLORIFICO ARTIGIANO venee 
pittare - biacche . oli» lioo, prez. 
zi fabbrico. Grosai fociUtozienl 
pagamento. Via Lucani, 19. (Te
lefono 491.0C3). 4T15 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

BKSFUNZlcm •EESOAgJ 

C0KS0 UMBERTO N. 514 

Doti VITO QUARTANA 
CUBA ERNIE SENZA OPERA-

ZIONl COM INIEZIONI 
FertelL «ore 19-11, U»M 

Folemtav Vis Rana 4*7, tal 19.130. 
t t i i i i a i i i i t i f i t t t i m t t m t f r i m i m i 

OGGI GRAIVDE - PRIMA „ AL CIXEMA 

SPLENDORE 

.•?*-*•« 

?£>*<? »><:»• *^ìfà®&fr& '**- J£~\l 
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P«*. 4 — « L'UNITA» » Martedì 10 febbraio 1953 

Lazio-Viareggio 
e Partizan-Bologna AVVENIMENTI SPORTIVI si giocheranno oggi 

al Torneo Giovanile 

A COLLOQUIO CON COPPI 

"£e eorse 
sono corse... ,, 

^ 

(DAL NOSTRO 
INVIATO SPECIALE) 

RIVIERA DEI n o 
n i . febbraio — Noli, 
Bordigli era, Alasalo: 
tappo di lusso di un 
b«| viaecio nella Ri
viera dei Fiori, tutta 
tersa, verniciata di 
sole nuovo, distesa in 
un silenzio dorata; 
sugli alberi le fogli» 
tremano; su nel cielo 
le bianche fragili nu
vole vanno in fran
tumi. 

Su e giù, di qua e 
di la: oggi, nella scia 
delle biciclette, arrivo 
a Varane; ho un ap
puntamento di lusso; 
ho appuntamento con 
Coppi, il più grand* 
personaggio del cicli
smo. Ma arrivo tardi, 
• trovo soltanto Mi
lano e Giaccherò; il 
campione è già scappato a casa. Eora, povero, cronista? 

Milano mi è amico e m'aiuta: «Ci penso lo; telefono 
a casa del capo... ». 

— Andiamo. Fausto ci appetta a Sestri. 
L'appuntamento col campione è par Por» del the, 

l'alcool di Coppi, nel Bar Sidea di Sestriv 
— A noi due, Fausto, per l'intervista. 
Immobile • at tento come un personaggio kafkiano, Coppi 

aspetta il fuooo di fila delle domande. 
Eeco la prima, Fausto: e troppo brusco cominciar» 

parlando del « Tour »? 
— No. anzi: tolto il dente, via il dolorel... 
— Allora: è un « T o u r » antt-Ooppi, secondo te? 
— Penso di s i Hai visto? Ci sono tappe che in tre o 

quattrore arriveranno al traguardo.. 
— —e per darti più danno, le squadre saranno ridotte 

a dieci uomini! 
— E" un altro grosso guaio, questo; forse, il più tjros>óO 
— Credi che sarebbe giusta un» protesta dell'UVI? 
— Sì Pero, tu sai come la penso: « le corse sono cor

e e » . . ; facili o difficili, vanno tempre bene t=e si cammina 
e si ha fortuna. 

Qual'e il t u o parer» sulla classifica a punti del «Tour»? 
— Goddet butta l'amo, e spera d'aver fortuna... Se avrà 

fortuna, in avvenire, il « Tour » avrà una classifica a punU. 
— E della polemica con Bar tali, a proposito del « Tour », 

eh» cosa mi dici? 
— Lascia perdere! Quel che h o delto ( « m a i p iù con 

Berteli » ! . . ) , ho detto. 
P»r far piacere a Coppi, lasciamo perdere; il « T o u r » • 

tanto lontano, ancora. Lasciamo perder», • parliamo dot 
«Giro» , questa corsa soltanto In bozza eh» eombatt» con 
miti» difficoltà. Ma Coppi taglia corto: 

— Il tracciato, facile o difficile, la formula, tutto, h a n n o 
unMmportanza relativa: il « Giro » sarà bello se gli uomini 
avranno voglia di battersi; se gli uomini non avranno voglia 
di batterei sarà come sarà. Sono gl i uomini che fanno le 
corse, belle o brutte... 

— _. i campioni soprattutto! 
— SI. 1 campioni . . 
— Tu p»n»i eh» n» verranno fuori di nuovi, dai giovani? 
— Ma, bisogna aspettar le corse; io conosco poco, ì gio

vani. Fra i miei, c'è De Rossi che potrebbe far bene, e'* 
Gismondl che vien fuori dal guscio, ma. . 

— Hai già fatto la squadra, Fausto? 
— Sì. nove uomini in tu t to : io. Petrucci. carrea, Milano, 

Giaccherò. De Bossi . Piazza. Gismondi, Crippa. 
— E Gaggero? 
— Non è più nella squadra; pero, la « Bianchi » gli darà 

di nuovo la bicicletta. 
— Dei n o n , ohi resterà fuori nel « Q i r o » ? 
—. Petrucci non lo farà-, Loretto pensa che più gli si 

addicono le corse in linea. E. con Petrucci. resterà fuori 
l'uomo che dimostrerà di non essere in € condizione » dopo 
le corse d'apertura 

— A proposito di a condizione », qual'è la tua? 
Così. cosi . . La cerco, la « condizione »: 100 km. di 

strada al giorno, piano piano, da Sestri a Bergeggi e ritorno. 
con tappa a Varazze. Mi fanno compagnia i gregari. 

— E I» eorse quando le comincerai? 
— Non ti so dire, con precisione; deciderò lunedì o mar

tedì. quando da Anversa mi diranno s e possono fare a meno 
di me, per la «Se i Giorni». Vorrei rinunciare a quel con
tratto, perchè il dott Coda non è completamente soddisfatto 
della mia salute: non h o nessun malanno addosso; m a ho 
fatto l'influenza, h o perduto qualche notte al letto della 
mia povera Dina. . Anversa, per me. è u n a data ecomoda; 
dando forfait potrei prepararmi, senza far fatica, per la « Sei > 
» . . -.: T > . _ I _ 2 < - n . ^ n o M « l m - o n r f » r o 41 *•*• f i n i i * < 

FORSE D. TOMEO POTREBBE RffRDTOERE VITA 

E se il colpaccio del Torino 
riuscisse anche al Napoli ? 

Continuano a deludere Juventus e Milan — Vola la Fio
rentina, mentre il Palermo dà i primi sintomi di riscossa 

vv$f*J<'{'^"f v' * ì * * 

Giorni » di Parigi, eppoi a Parigi potrei prendere il via della 
piccola corsa a tappe che ha per traguardo la Costa Az
zurra. Non farò la « Milano Torino », anche rinunciando alla 
«Parigi-Costa Azzurra >; non andrò in Sardegna, né per 
le « giostre ». né per la « Sassari-Cagliari ». Nel mio calen
dario-coree d'aperura c'è posto soltanto per la « Milano-San
remo ». la « Parigi-Roubaix ». un'altra gara del Trofeo De- j 
s^range-Colom'oo nel Belgio, e. forse, per il «Giro delia j 
Romandia». Niente «Giro delle Fiandre», n iente «Freccia i 
Vallona». niente « Liegi-Bestogne-Liegi». «Parigi-Bruxelles» > 

Coppi a far la faccia balla alla norto brutta è abf- \ 
tuato; Coopi chiude nel t u o cuor», con un doppio giro di J 
chiave, colori • avversità, stringe i denti, • eorr», corra» I • 
traguardi ancora l'aspettano per fargli festa, per dargli quali» , 
gioì» eh» la vita, «passo, troppo spesco, gli nega. i 

ATTILIO CAMORIAXO } 

« E' caduta... 
è caduta ». Ma 
tutti, anche se 
ti grido che art. 
» lincia la pri
ma sconfitta 
dell'Inter è ve
ritiero. sono an
cor lì con gli 
occhi sbarrati 

dalla sorpresa; contano le gior
nate di campionato, confronta
no le classifiche dell'Inter e del 
Torino, giudicano i quozienti re
ti delle due squadre e infine, 
rassegnati, fanno spallucce e di' 
cono così: « Ma che buffo gioco 
sta diventando questo foot-ball ». 
Certo la sorpresa è stata gran
de, l'Inter, la grande Inter im
battuta da ben diciannove gior. 
nate, l'Inter a caccia di primati, 
l'Inter squadra da combattimen
to e da classifica, l'Inter dalla 
difesa di ferro battuta — e per 
di più in casa, da un Torino 
qualunque! 

Quali le cause? Una brutta 
giornata o l'inizio di quella crisi 
che tanti attendono? Difficile ri
spondere a queste domande. così 
su due piedi; è necessario aver 
pazienza e dar tempo al tempo. 
La risposta vera, definitiva sì a-
vrà solo dalle giornate che se
guiranno. 

L'incontro di Milano comun
que presenta degli aspetti che 
meritano di essere segnalati; in
nanzi tutto è da tener presente 
il forte vento che ha spazzato il 
campo imnterrotamcnte per tut
to l'arco dei noranta minuti di 
gioco, un vento pazzo che im
primeva alla palla le più strane 
traettorie e costringeva i gioca
tori in campo a miracoli di equi
librio per domare e controllare 
la sfera. Il vento è stato forse 
il protagonista numero t ino del
l'incontro, tanto è vero che tut
ti e quattro i goal sono stati 
realizzati quando le squadre gio
cavano a favor di vento. 

Altro fattore importante è che 
l'Inter è scesa in campo con 
ben due esordienti: ti mediano 
destro Sergio Morin (nato a Mon-
falcone nel 1951. passato dalla 
Monfalconese all'Inter nel 1950) 
e l'ala sinistra Lido Mazzoni 
(nato a S o m a nel 1930. prove
niente dall'Ascoli Piceno). 

Sulta decisione dei tecnici ne-
roazzurri m e n t e da ridire; in un 
campionato di calcio, e special
mente quando si ha la fortuna 
di giocare senza i nervi tesi a 
fior di pelle per motivi di clas
sifica. è giusto trovare il co
raggio di innestare energie nuo
ve. di provare. Purtroppo il du
plice esordio è coinciso con una 
gran brutta prova (la prima dal
l'inizio del torneo) di tutti l re
parti. quindi Morin e Mazzoni. 
che dovevano già fare i conti 
con l'emozione e ti nervosismo 
del salto in prima squadra, so
no naufragati nel grigiore ge
nerale. E pensare che i due ra
gazzi avevano iniziato coraggio
samente (specialmente i l roma-
nino apparso sbrioaftro e d e c i s o / 
ma con il passar del tempo* 

Da considerare inoltre — e 
forse qui è il nocciolo del ri 
svitato — che per la prima vol
ta in questo campionato l'Inter 
si è fatta battere in scatto, anti
cipo e fiato, cioè in quelle tre 
armi che hanno costituito la for
za della squadra sinora. Che sia 
la pigrizia, quel veleno subdolo 
e sottile, che taglia le gambe a 
tante squadre quando giocano 
con troppa sicurezza? Che sia 
quel motivo che tutti ripetono: 
— «ormai il campionato è fi
nito » — a togliere energia e 
grinta alla squadra, che ormai 
ha già lo scudetto? se cosi fos
se la cosa sarebbe seria e ulte
riore di possibili negativi svi
luppi per la squadra milanese. 
ma una risposta vera — come 
abbiamo già detto prima — la 
daranno le prossime partite. 

Comunque se l'Inter è stata 
battuta, riva il Torino. La squa
dra granata, che ha fornito do
menica la più. sensazionale sor
presa della giornata, ha giocato 

veramente una buona partito: 
solida, m difesa con un Moltra-
sio eccezionale, furba all'attacco 
con quelle volpi di sentimenti 
111 e Buthz. la compagine di 
Carver è riuscita prima a rimon
tare lo siantaggio di un goal 
e poi a segnarne addirittura al
tri due. E quel che più conta il 
Tonno ha vinto giocando una 
partila lineare, aperta, contra
riamente a quelle previsioni che 
si dcducetvino dalla formazione 
allineata da Carver. formazione 
che vedeva il terzino Farina al
l'ala sinistra e il mediano Rim-
baldo all'ala destra. Bravo To
rino. dunque! 

E bravo speriamo di poter di
re. nell'interesse del torneo, mar
tedì prossimo pi Napoli, che ospi
terà per la quarta di ritorno 
l'Inter. Sì perchè se l'Inter sarà 
battuta anche a Napoli, cosa datv 
tero no» impossibile, si potrà 
riaccendere la sjnrranza di una 
lotta per io scudetto tricolore. 
certo coltivare la speranza di 
una riapertura della battaglia per 
il primato, con le continue de
lusioni che forniscono Juventus 
e Milan, non è facile, però... non 
è la speranza l'ultima dea a mo
rire. 

La Juventus domenica si è la
sciata imbrigliare tra le mura 
amiche dallo slancio garibaldino 
di una Atalanta. priva di ben 
cinque giocatori titolari (Cade I 
e II, Testa, Angelcri e Rota). 
mentre il Milan non è riuscito 
ad andare più in là di un pa
reggio a Ferrara contro la Spai. 
Risultati mediocri, che mettono 
in luce la granita delta crisi 
che attanaglia la squadra di Sa-
rosi e quella del tandem Spe-
rone-Busini. 

Una squadra che sembra in
vece abbia infilato addirittura gli 
stivali dalle sette leghe è quel
la Fiorentina, che sino a quat
tro domeniche fa si dibatteva in 
•una crisi tecnica e di sfiducia 
da far spavento, vogliamo fare i 
conti insieme? Bernardini è alla 
Fiorcntinomda tre settimane e la 
squadra in questo periodo ha 
guadagnato ben cinque punti, tre 
dei quali addirittura in trasferta. 
Un calcolo positivo senza dubbio 
e che lascia ben sperare per il 
futuro della squadra viola. 

Il resto del programma detta 
terza giornata del girone di ri
torno non ha fornito altre sor
prese e il fattore campo ha fatto 

rispettare quasi ovunque le sue 
leggi. Così la Roma, dopo tre 
giornate nere, è tornata alla vit
toria piegando di misura il Bo
logna. la Pro Patria ha piegato 
la Lazio con l'aiuto di un di
scutibile rigore, la Sampdoria. 
con un Galassi in gran vena, 
ha travolto la Triestina e il Pa
lermo, nel derby delle ultimis
sime, ha regolato con un secco 
2-0 it Como, che resta così solo 
soletto in coda alla classifica. 

Unica eccezione il Napoli, il 
quale con un incontro coraggio
so, è riuscito a strappare un 
punto al « Moretti », insediandosi 
così al quinto posto della clas
sifica generale in compagnia del 
Bologna, compagnia che la squa
dra di Amadei vorrebbe lasciare 
stn da domenica prossima. Au
guri! 

ENNIO PALOCCI 
TORINO-INTER 3-1 — Uno del vani attacchi oeroazsurrl: 

Armano e Mazzoni In area granata 

ALL'AMERICANO IL TITOLO « AD INTERIM » DEI PIUMA 

Basset liquida Famechon 
per K.o.t. al quarto round 

Il commovente ritiro eli Ray - Oltre sedicimila persone» presenti 

PARIGI, 9. — Sedlclmila spct- sinistro-destro prima allo stomaco 
latori entusiasti hanno salutato e poi alla faccia di Bassett. ma 
questa sera al Palals des Sport la l'americano risponde con preci-
clamorosa vittoria del pugile del- , sione. Il francese rimane legger
la Virginia Percy Basset sull'ido. mente ferito all'arco sopracigliare 
Io di Francia Ray Famechon; lo destro e verso la fino della ri 
americano aggiudicandosi l'incon
tro K.O.T. all'Inizio della quarta 

presa non può sfuggire all'Ini
ziativa del suo avversario. Netto 

ripresa ha conquistato 11 titolo I vantaggio per Bassett 
mondiale ad « interim » dei pesi | Nella terza ripresa Bassett si 
piuma. 

Ed ecco la cronaca del match: 
Fin dall'inizio Bassett cerca di 
imporre degli scambi di distanza 
ravvicinata, ma Famechon con 
colpi doppiati di sinistro tiene 
l'avversario a distanza senza im
pedire, tuttavia, che l'americano 
riesca a portare parecchi crocheLs 
al corpo, n verdetto della prima 
ripresa è di parità. 

Nei secondo round Famechon 
si giova di alcuni colpi di sini
stro, ma l'americano risponde 
con la stessa arma. GII scambi a 
mezza distanza sono più serrati. 
Famechon riesce a piazzare- un 

AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Scunp e Milan 
vittoriose ieri 

Oggi avranno luogo gli incontri La
zio - Viareggio e Bologna - Partizan 

VIAREGGIO. 9. — La terza al 13' da Parodi, la seconda da 
giornata del torneo internazionale 
giovanile di calcio di Viareggio 
ha visto altre due squadre eli
minate. La Sampdoria ha battuto 
l'Austria di Vienna, per 3-0. men
tre il «Milan» ha eliminato l'un
dici francese «Girondins* di 
Bordeaux per 1-0. 

La neve caduta per alcuni mi
nuti sulla città ha reso il « Campo 
dei Pini» molto sdrucciolevole 
influendo notevolmente sullo 
svolgimento del gioco. Con le vit
torie odierne della Sampdoria e 
del Milan siamo al quarto suc
cesso italiano consecutivo. 

Nella prima partita disputata, 
fra la Sampdoria e l'Austria di 
Vienna dopo un primo tempo 
equilibrato e nel corso del quale 
gli austriaci hanno messo in mo
stra a tratti un gioco lineare ed 
elegante impegnando Rubattino 
con Uri pericolosi di Malik e Sa-
betza. i genovesi hanno raggiunto 
con facilita la vittoria nella ri
presa mettendo a segno tre reti. 
La prima di esse è stata segnata 

Tatt i gli iscritti al groppo sport ivo «Amici dell'Unità» 
e coloro che intendessero aderire a l la sezione At let ica 
Leggera, sono pregati di passare venerdì 13 febbraio a l le 
ore 19 presso l a sede s i ta in v ia Catanzaro 3. 

Ordine de l giorno: 1) Al lenamenti col legial i ; 2) D o 
tazione Indumenti sportivL 

dimostra assai dinamico, egli im
pedisce al suo avversario il com
battimento a distanza e riesce 
a portare un diretto di sinistro 
al viso di Facchon. che appare 
nettamente scosso. Bassett insiste 
nella sua veloce azione alternan
do diretti di sinistro al corpo e 
alla faccia. 

Si arriva cosi a 15 secondi dalla 
fine della ripresa; a questo punto 
Bassett colpisce Famechon al 
mento con un diretto di sinistro 
potente e preciso, e immediata
mente dopo con un altro destro 
seguito da ripetuti sinistri. Toc
cato in pieno Famechon s'abbat
te sul tappeto con l e braccia in* 
crociate; e allorché l'arbitro è ar
rivato a contare fino a nove, il 
gong lo salva dal k.o, 

Coletta e i secondi portano Fa
mechon nel suo angolo e tentano 
di rianimarlo, ma scaduto II mi
nuto di riposo e non avendo Ray 
ancora ripreso conoscenza, il m a . 
nager all'inizio della quarta ri
presa alza il braccio in segno di 
abbandono. E' finita. Percy viene 
proclamato campione del mondo 
dei « piuma >. 

Giannelli - Tuli 
questa sera a iondra 

LONDRA. 9. — Jack Tuli, cam
pione dell'impero britannico dei 
pesi mosca, ricomparirà domani 
sera dinanzi ai suoi ammiratori 
londinesi, misurandosi, sulla di
stanza di dieci riprese, contro 
Nazzareno Giannelli, campione 
italiano della stessa categoria. 

L'Australia riconferma 
«fi organizzare le Olimpiadi 

SIDNEY. 9. — A seguito delle 
numerose voci che insistentemen
te mettevano in dubbio la possi
bilità dell'Austrialia di organiz-

Domani la Lazio incontrerà il ' rare le Olimpiadi del 1956. il 
Viareggio e il Partizan sarà op- Presidente del Comitato organlz-
posto al Bologna. zatore ha precisato che niente di 

Uzacchino, la terza dall'ala destra 
Masnado. 

Anche facile è stata la vittoria 
del Milan sul Bordeaux. Il pun
teggio di 1-0, infatti, non dice 
chiaramente la superiorità dei 
milanisti, che non hano consegui
to un più largo successo, proprio 
perchè hanno puntato al risul
tato minimo, per risparmiarsi in 
vista della più impegnative pros
sime partite. L'unica rete della 
partita è stata segnato da Tro-
battoni al 39' del primo tempo. 

2 record nell'URSS 
MOSCA, 9. — n sovietico Ale

xander Smirnov, ano studente 
quindicenne di Leningrado, ha 
stabilito un nuovo primato so
vietico di nuoto coprendo i ZM 
metri dorso in 2'35"5. n tempo se
gnato da Smirnov è migliore di 
3"5 del precedente primato per 
atleti di 15-16 anni. 

La Federazione' Aeronautica in 
ternazionale ha Informato nei 
giorni scorsi la Commissione so

vietica per gli sport del Circolo 
centrale dell'aria «Sckalov» che 
i risultati ottenuti dal eonstrnt-
tore di aeromodelli P. Volisekov-
skl sono stati omologati come 
record mondiali. 

II modello radioguidato, prov
visto di motore meccanico, co 
struito da Volisckovski è salito a 
una quota di 845 metri, si è man
tenuto in aria per un'ora 2*3»'* 
ed ha sviluppato una velocità di 
chilometri 39.229 orari. 

vero vi è in esse spCLMficando che 
durante la settimana verrà invia. 
to al Comitato Olimpionico Inter
nazionale il programma completo 
dei Giochi del '5C. con tutti i 
particolari concernenti le località. 
gli impianti sportivi ed i servizi. 

SOLLF.VAMENTO PESI 

Primato mondiale 
ili Tommy Kono 

LILLA, 9. — il pesista ameri
cano Tommy Kono, di Sacra 
mento (California), ha stabilito 
ieri un nuovo record mondiale di 
sollevamento pesi per la catego
ria del «medi» sollevando com 
plessivamente nelle tre alzate a 
due braccia kg. 407,500. Il prece
dente record apparteneva all'a
mericano Stanley Stanczyk (Fio. 
rida) con 405 kg. 

Nel corso della medesima riu 
nione i l peso medio massimo Cly-
de Emrich di Chicago ha solle
vato kff. 405. 

I P P I C A 

I l Premio Anteo 
oggi o Villo Glori 

La riunione odierna all'ippodro
mo di Villa Glori si impernia sul 
Premio Ardea. dotato di 600 mila 
lire di premi sulla distanza di 
2100 metri, che offre un interes
sante conftonto tra un buon lotto 
di trottatile! indigene e l'ameri
cana Hattie Song, compagna di al 
lenamento di Hit Song. 

Difficile il pronostico dato che 
molte delle dieci concorrenti han
no fornito prove contradittorie: 
tra le partenti al primo nastro 
le migliori dovrebbero essere Ku 
kurusa ed Ultra che si avvarrà 
dell'aiuto della compagna di scu
deria Biancavilla ma che potreb
be pregiudicare molte delle sue 
possibilità con la solita brutta 
partenza. 

A 20 metri dalie suddette ben 
situata appare Montana, cavalla 
di gran fondo e che si avvarrà 
della guida di Ugo Bottoni: sarà 
la nostra favorita anche se essa 
avrà probabilmente una corsa 
dura per contenere Hattie Song 
che a Villa Glori ha fornito spun
ti a velocità vertiginosa. La di
stanza potrebbe essere ostica a 
quest'ultima che non avrà certo 
vita facile a 20 metri da Montana 
e con una serie di difficili pas
saggi. 

La ritìntone avrà inizio alle 
14.30 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: Pr: Apa
tia: Zecca, Umano, Carpine; Pr: 
Assile: Verbano, Polifemo, San 
grò; P: Acuto: Orgasmo, Albet-
tone, Pasbello; Pr: Alatri: Panzer, 
Moneltina, Fosco, Lee; Pr: Arte-
na -.Murzuk, Menta. Bedelia Pr: 
Assisi: Flrnder*. Leonforte, Mi-
stral; Pr : Alatri: 2. div.: Negrito, 
Berga, Urna, 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Ambasciatori, Istoria, Armala, 
Galleria, Astra, A a r o n , ' Augu
sti», Ausonia, Alhamkra, Appio, 
Atlante, Acquario, Castello.- Ciò-
dio, Centrale, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Exeehnar, 
Espero, Garbateli*, Goldenelae, 
Giulio Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini» Metropolitan, Massima, 
Nuovo, Olimpia, Odesealchi, Or
feo, Ottaviano, Palestriaa, ParioU, 
Planetario, Rex, Roma, Sala Um
berto, Salario, Tuscoto, Tirreno, 
Verbano. TEATRI: Arti, Ateneo, 
Quirino, Rossini, Satiri, Sistina, 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: CJa Stabile Città 

di Roma «I dialoghi delle 
Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 21: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff € Rac
conto d'inverno ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: « Secondo 
carnet de notes» con Bonuccl, 
Caprioli e F. Valeri. Prenotai, 
684316. 

ELISEO: Riposo. 
MANZONI: Ore 21.15: C.ia C. Ba. 

seggio < Carlo Gozzi » di R. 
Simon!. 

OPERA: Ore 21 (fuori abbon.): 
«Manon» di Massenet (rappr. 
n. 35). 

ORIONE: Ore 21,13: «La nemi
ca » di D. Nlccodeml con A, Bo-
relli, M. Giorda. Prenot, Arpa* 
Clt e Botteghino. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billl-Rlva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». rivi
sta in UUc tempi di A. Curelo. 

QUIRINO: Ore 17: Concerto Sa
lomon: ore 21,15, prezzi fami-
Ilari: « Ami-Ami » con la C.ia 
Elsa Merllni. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du
rante «Accidenti al giura
menti », 

SATIRI: Ore 21: «Knock», regia 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste • di Seneca. 

VARIETÀ' 
Alhambra: TI cerchio di fuoco 

e rivista 
Altieri: Tre passi al Nord e riv. 
Arobra-Iovlnelli: La tratta delle 

bianche e rivista 
La Fenice: Avventura al Cairo 

e rivista 
Principe: Guardie e ladri e riv. 
Ventun Aprile: Orgoglio • pre

giudizio e rivista Oscaretto-
Larl-Marchetti 

Volturno: TI falco di Bagdad 
e rivista 

CINEMA 
AJJ.C: La crociera di lusso 
Acquario: Totò a colori 
Adrlacine: Neve rossa 
Adriano: Il temerario 
Alba: So che mi ucciderai 
Alryone: Questi nostri genitori 
Ambasciatori: Capitani coraggiosi 
Anlene: Menzogna 
Apollo: Città canora 
Appio: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Aquila: Minorenni pericolosi 
Arcobaleno: ore 1 8 - 2 0 - 2 2 : My 

wife's best friend 
ATcnnta: Il Tagazzo dei capelli 

verdi 
Ariston: Luci della ribalta 
Astorla: Venere e il professore 
Astra: Lo sceicco bianco 
Atlante: I tre corsari 
Attualità: I) grande gaucho 
Augustus: Perdonami se ho pec

cato 
Aurora: Miracolo a Viggiù 
Ausonia: Il falco di Bagdad 
Barberini: Melodie immortali 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Il re della Luisiana 
Bologna: Fiamme sulla laguna 
Brancaccio: Fiamme sulla laguna 
Capito! : Lo sprecone 
Capraniea: Fanciulle dt lusso 
Capraniehetta : L'ingenua mali» 

zJosa 
Castello: Fanfan la Tulipe 
Cintocene: I morti non parlano 
Centrale: TI paradiso delle donne 
Centrale Ctampino: Riposo 
Cine-Star: La dominatrice del 

destino 
Cola di Rienzo: TI falco di Bagdad 
Colonna: Terra nera 
Colosseo: Il leone di Amalfi 
Corallo: La congiura dei rinne

gati 
Corso: Il tesoro del Sequoia 
Cristallo: L'ultima minaccia 
Delle Maschere: La montagna dei 

sette falchi 
Delle Terrazze: La corte di re 

Artù 
Del Vascello: Lo sconosciuto 
Diana: Capitani coraggiosi 
Doria: Ai confini del delitto 
Eden: Carabina Williams 
Espero: Per chi suona la campana 
Europa: Fanciulle di lusso 
Excelsior: Gioia d'amare 
Farnese: Attente ai marinai 
Faro: Il figlio del fulmine 
Fiamma: Bionda fra l e sbarre 
Fiammetta: ore 17,30-19.45: Be-

causc of you; ore 22. gala: The 
lady Wants Mink. Precederà: 
Les pinsons 

Flaminio: Desiderio proibito 
Fogliano: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Fontana: Il sentiero degli apaches 
Galleria: Le belle della notte 
Giallo Cesare: Carabina Williams 
Golden: Ragazze alla finestra 
Imperiale: La tua bocca brucia 
Impero: Eran trecento.» 
Induno: Bellezze al bagno 
Ionio: Belle, giovani e perverse 
Iris: Mezzogiorno di fuoco 
Italia: Viva Zapata 
Massimo: Mata Hari 
Mazzini: Avventura al Cairo 
Metropolitan: La calata dei mon. 

goll 
Moderno: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: Ti grande gau

cho e doc. 
Modernissimo: Sala A: Quel fe

nomeno di mio figlio: Sala B: 
Altri tempi 

Knovo: TI segreto della 'porta 
eh rasa 

Vovocine: Benvenuto reverendo 
Odeon: La conti ara dei rinne

gati 
Odesealchi: Matrimoni a sorpresa 

Olympia: Telefonata a tre mogli 
Orfeo: Amo un assassino 
Ottaviano: Perdonami ae h o pec

cato • 
P a l a n o : La leggenda di Geno

veffa 
Palestrita: Femmine bionde 
ParioU: Capitani coraggiosi 
Planetario: XTH Rass. Internaz. 

del documentario 
Plaza: Il piacere 
Pllnlui: La donna di Tangeri 
Pteneste i Eran trecento... 
Quirinale: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Qui rinetta : Cantando sotto la 

pioggia. Ore 18,30-19-22. 
Reale: La rivolta di Baiti 
Rex: Il falco di Bagdad 
Rialto: La fossa del peccati 
Rivoli: Cantando sotto la piog

gia. Ore 16^0-19-22. 
Roma: La cosa da un altro mondo 
Rubino: Mia moglie si sposa 
8. Andrea della Valle: Riposo 
Salario: Totò e i re di Roma 
Sala Umberto: Vacanze col gang

ster e doc. 
Salone Margherita : Il dottor 

Knock 
Sant'Ippolito: Partita d'azzardo 
Savola: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Smeraldo: Robin Hood e i com

pagni della foresta 
Splendore: Casa mia 
Stadlum: L'urlo della folla 
Supercinema: Il temerario 
Tirreno: Bellezze al bagno 
Trevi: Lui e lei 
Trianon: La donna del porto 
Trieste: La regina d'Africa 
Tuscolo: Arrivano 1 nostri 
Vrrbano: Mata Hari 
Vittoria: Amleto 
Vittoria Ciamplno: Una notte a 

Lisbona 
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28 Appendice delP Unite 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r • m a n z o 
di IlOKOHE* DE BALZAG 

* Grandi congetture occu-1 nei suoi tesori e nei suoi bau-
pano le menti nello Stato di | li — designati coi nomi di 
Rastignac. L'abito di musso
la cosparso di fiorellini tra
forati che le infanti stanno 
ricamando per sua maestà la 
regina progredisce nel più 
profondo segreto; vi sono an
cora soltanto due teli da fa
re. ET stato deciso che non si 
erigerà il muro dal Iato di 
Verteuil, bensì una siepe: U 
popolino vi perderà della 
frutta e delle spalliere, ma 
in compenso si guadagnerà 
un bel panorama per i fo
restieri. 

« Se lo erede presuntivo 
avesse bisogno di fazzoletti. 

Pompei e di Ercolano — ha 
scoperto una pezza di beli» 
tela d'Olanda che non sape
va di possedere; le princi
pesse Agata e Laura metto
no ai tuoi ordini il loro filo, 
l loro aghi e delle mani sem
pre un pò* troppo rosse. 

e I due principini don En
rico e don Gabriele hanno 
conservato la funesta abitu
dine d'ingozzarsi di mosto 
cotto, di far andare in col
lera le sorelle, di non voler 
imparare nulla, di divertirsi 
a snidare gli uccellini, di far 
baccano e di tagliare, nono-

Io si avverte che la nobil- stante le leggi dello Stato. 1 
donna di Marcillac, frugando!giunchi per farne bastoncini 

da passeggio. Il nunzio pa
nale. volgarmente detto il si
gnor curato, minaccia di sco
municarli se continuano a 
trascurare i santi canoni del
la grammatica per i cannoni 
dei bellicoso sambuco. 

e Addio, caro fratello: nes
suna lettera ha mai portato 
con se tanti auguri formulati 
per la tua felicità, né tanto 
amore soddisfatto. Quante 
cose avrai da dirci quando 
verrai! A me dirai tutto, per
chè sono la maggiore: la zia 
ci ba lasciato supporre che 
tu avessi qualche successo in 
società: "Si parla di una da
ma e si tace del resto—", con 
noi. naturalmente! Senti. Eu
genio. se tu Io desiderassi, 
Dotremmo fare a meno dei 
f a z z o l e t t i e confezionarti 
qualche camicia. Rispondimi 
subito in proposito, perchè se 
t i occorresse rapidamente 
qualche bella camìcia ben cu
cita dovremmo metterci al 
lavoro senza indugio; e se a 
Parigi usassero modelli che 
non conosciamo, mandaci uno 
schizzo, soprattutto per i pol
sini. 

< Ciao, ciao! ti bacio sul la 
to sinistro della fronte, cioè 
sulla tempia che mi appar
tiene esclusivamente. Lascio 
l'altro foglio ad Agata, la 
quale mi ha promesso dì non 
leggere quanto ti ho dettò 

ma-per esserne più sicura 
rimarrò accanto a lei mentre 
ti scriverà. 

«La tua affezionata sorella, 
Laura di Rastignac». 

« Oh, sì ». disse tra. sé Eu
genio; «sì, ìa fortuna ad ogni 
costo! Non basterebbe un te
soro per ripagare una simile 
devozione! Vorrei procurar 

loro tutte le felicità assom
mate! 1550 franchi; ». riflet
tè dopo una pausa. «Bisogna 
che ogni moneta fruttifitìii. 
Laura ha ragione, perbacco, 

n n«ver* «narkH—ak teept a «aiMifaje. 

possiedo soltanto camicie di | l'aria indefinibile che II pos-
grossa tela; per la felicità sesso di una qualsiasi somma 
altrui una fanciulla diviene conferisce a un giovanotta 
astuta quanto un borsaiolo: 
innocente per sé e previdente 
per me, è come un angelo del 
Cielo che perdona le colpe 
terrestri s e n z a compren
derle! ». 

Il mondo era suo! Già il 
sarto era stato convocato, 
sondato, conquistato. Osser
vando il signor di Ttailles, 
Rastignac aveva compreso, 
infatti, l'influenza esercitata 
dai sarti sulla vita dei gio
vanotti. Ahimè, non esiste vìa 
di mezzo fra i due estremi 
un sarto è o un nemico mor
tale. o un amico inestimabi
le. Eugenio incontrò, nel suo. 
un uomo che aveva compre
so il senso paterno del pro
prio lavoro e che considerava 
se stesso come un ponte tra 
il presente e l'avvenire del 
giovani; perciò Rastignac, ri
conoscente, fece la fortuna di 
quell'uomo con una di quelle 
frasi in cui avrebbe eccelso 
più tardi, e Conosco», diceva, 
«due paia di pantaloni con
fezionati da lui. che hanno 
fatto concludere matrimoni 
da ventimila lire di rendita!». 

Millecinquecento franchi e 
abiti a discrezione! In quel 
momento 11 povero meridio
nale non dubitò più di nulla 
e scese a colazione con quel* 

Nel preciso istante in cui il 
denaro scivola nella tasca di 
uno studente, s'innalza den
tro di lui una fantastica co
lonna alla quale egli si ap
poggia; e. scoprendo un fui 
ero per la propria leva, egli 
cammina meglio di prima, ba 
Io sguardo calmo, diritto, i 
movimenti agili; il giorno 
avanti, umile e timido, avreb
be sopportato anche delle 
busse; l'indomani s a r e b b e 
pronto a darne al primo mi 
nistro. In lui si svolgono fe
nomeni inauditi: vuole tutto 
e può tutto, i suoi desideri 
sono disordinati, è allegro, 
generoso, espansivo. Insomma 
l'uccello che era privo di ali 
ha ritrovato il volo. 

Lo studente squattrinato 
afferra di straforo une bricio
la di piacere, come un cane 
che, rubato un osso attraver
so mille pericoli. Io stritola 
e ne succhia il midollo, men
tre continua a correre; ma il 
giovanotto che fa tintinnare 
nel taschino qualche fuggi
tiva moneta d'oro assapora 1 
propri godimenti, li analizza, 
si compiace m essi, si don
dola nel cielo, non sa DÌÙ che 
cosa significhi il vocabolo 
miseria: l'Intera Parigi gli ap
partiene, Età In cui tutto èl 

infiniti HI IN IM immuti 
lucente, t u t t o scintilla e 
fiammeggia! età di gioiosa 
forza di cui nessuno appro
fitta, né l'uomo, né la don
na! età dei debiti e dei ter
rori che decuplicano tutti i 
piaceri! Chi non ba frequen
tato la riva sinistra della 
Senna, tra la via Saint-Jac
ques e la via dei Santi Pa
dri. non sa nulla della vita 
umana! «Ah, se le donne di 
Parigi sapessero», rifletteva 
Rastignac divorando le pere 
cotte, da un quattrino runa, 
servite dalla signora Vauquer. 
«verrebbero a farsi amare 
qui!». 

In quel momento un fat
tore delle Messaggerie reali 
entrò nella sala da pranzo 
dopo aver fatto suonare il 
cancello e chiese del sig. Eu
genio di Rastignac al quale 
tese due sacchetti e un regi
stro da firmare. Lo sguardo 
profondo di Vautrin colpi 
Rastignac come una frustata. 

— Avrà di che pagarsi le 
lezióni di schenpvtMli tir» al 
bersaglio — osservò Vautrin. 

— Sono arrivati i galeoni 
— disse la signora Vauquer 
fissando i sacchetti, mentre la 
signorina Micbooneau non 
osava posare gli occhi sul 
denaro per terna di mostra
re la propria cupidigia. 

'continua) 
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Esiste un teatro nazionale ? 
Il primo numero dell'anno 

della rivista teatrale Scenario 
ha dedicato il suo editoriale 
(< / / Congretta ed II teatro >, a 
firma G. C.) ad un articolo da 
noi pubblicato su YVntti po
co più di un mese fa. ad aper
tura del II Conpresso della 
cultura popolare. In questo 
articolo noi dicevamo alcune 
cose che il vice direttore del
la rivista Scenario, autore del
l'editoriale in questione, con
sidera molto inesatte: cerchia
mo di vederle per ordine, ba
dando a non farci trascinare, 
per amor di polemica, fuori 
dell'argomento. 

Il primo dei nostri errori, 
afferma l'editorialista, sarebbe 
un errore di rapporti e di pro
porzioni; commentando infatti 
il programmo dei lavori del 
Congresso, e particolarmente 
quello della commifcsinuc in
caricata di studiare la situa
zione del teatro e degli spet
tacoli popolari «con partico
lare riferimento alle cause che 
impediscono la formazione e 
lo sviluppo d'un teatro nazio
nale italiano» noi scrivevamo 
in tutte lettere che il fatto 
stesso di porsi la questione 
equivaleva a « constatare l'as
senza di questo teatro nazio
nale >. E* qui che l'editoriali
sta ci coglie, coinè 6uol dirsi, 
sul fatto e fa la sua brava de
nuncia: 

« Non esiste uà teatro nazio
nale? Ma allarghi per un mo
mento il suo orizzonte Lucia
no Lucigroaoi. Si accorcerà 
che, senza andare molto lon
tano, il teatro nazionale ita
liano dimostra in maniera in
confutabile una sua vitale esi
stenza, profondamente legata 
all'esistenza del nostro popo
lo: da Vittorio Alfieri a Car
lo Goldoni, da Alessandro 
Manzoni a Giovanni Verga, 
da Gabriele d'Annunzio a Liri
ci Pirandello Luigi Pirandel
lo non è ancora entrato nep
pure nelle prospettive della 
storia, è di oggi: una sua ope
ra costituisce il più grande 
successo della « Comcdie Frnn-
caise > nell'anno da poco ter
minato; un'altra sua opera ha 
offerto a Jean Vilar l'unica 
possibilità di ottenere un suc
cesso con uno scrittore con
temporaneo. E il teatro nazio
nale non esiste? >. 

Questa la prima parte del 
processo; dove a parte certe 

fticcole inesattezze (non è af
atto vero che Vilar abbia ot

tenuto successo soltanto con 
Pirandello fra gli scrittori 
contemporanei; Brecht, a me
no di non avere la cultura di 
Giuseppe Sala che lo ritiene. 
forse ancora oggi, uno scritto
re del settecento, è ben con
temporaneo: e la sua Mère 
Courage sì rappresenta anche 
in questo momento a Parigi, a 
più di un anno di distanza 
dalla inangnrazionc del Théà-
tre National Populei re), c iò 
che impressiona è soprattutto 
la considerazione che Alfieri 
e Goldoni, Manzoni e Verga, 
d'Annunzio e Pirandello siano 
scrittori e profondamente lega
ti all'esistenza del nostro po
polo». Qui le ipotesi possibili 
sono doe: o il nostro editoria
lista non conosce bene questi 
scrittori, non è in grado di va
lutare il lóro reale rapporto, 
passato e presente, con il pub
blico popolare, o non conosce 
quello che chiama il e nostro 
popolo », ne ignora gli inte
ressi e i problemi. Questa è 
forse l'ipotesi più probabile; 

' accade assai spesso infatti che 
• uno scrittore (o magari' sol

tanto un libro, un dramma. 
un'opera qualsiasi) acquisti fa
ma di « popolarità » solo per
chè e discusso dalla critica, 

• accettato o rifiutato dal grup
po culturale di cui fa parte 
e da quelli che lo avversano, 
ma senza interessare altro am
biente che quello intellettuale. 

Sono cose che Gramsci ha 
spiegato molto bene nelle sue 
note sul « Carattere non na
zionale-popolare della lettera
tura italiana > e soprattutto 
nel primo paragrafo della 
< Letteratura popolare » {Con
cetto di nazionale-popotare, in 

1 «Letteratura e vita naziona
le >. pag. 103 e segg.); ma l'edi
torialista di Scenario eviden-
temeote non ha mai Ietto quel
le pagine altrimenti si sareb
be accorto che proprio in esse 
Gramsci fa giustizia di coloro 
che usano il termine « nazio
nale» nella stessa accezione 
in ca i egli lo usa contro di 
noi. Scrive Gramsci: 

« E* da osservare il fatto che 
in molte lingue, «nazionale» 
e « popolare > sono sinonimi o 
quasi— In Italia, il termine 
«nazionale» ha un significato 
molto ristretto ideologicamen
te, e in ogni caso non coinci
de con « popolare >, perchè in 
Italia gli intellettuali sono lon
tani dal popolo, cioè dalla 
«naz ione» , e sono invece le
gati a nna tradizione di casta 
che non è mai stata rotta da 
un forte movimento politico 
popolare o nazionale dal bas
t o : la tradizione è « libresca » 
e astratta, e l'intellettuale ti
pico moderno si sente più le
gato ad Annibal Caro o a Ip
polito Pindemonte che a un 
contadino pugliese o siciliano. 
II termine corrente « naziona
le » è in Italia legato a questa 
tradizione intellettuale e libre
sca, qnindTTa facilità sciocca 
e in fondo pericolosa di chia
mare «antinazionale» chiun
que non abbia questa conce
zione archeologica e tannata 
degli interessi del paese » (pa
gina 105. op. c i t ) . Gramsci ri
feriva le sue considerazioni 

' particolarmente ai romanzi di 
appendice, ma è luì stesso, piò 
oltre, ad affermare che « la 

questione deve essere estesa a 
tutta la coltura nazionale-po
polare e non ristretta alla so
la narrativa: le stesse cose si 
devono dire dei teatro, della 
letteratura scientifica in gene
rale... » (pag. 106), e la con
clusione a cui urrivn (« l'ele
mento inteltettnale indigeno è 
più straniero degli stranieri di 
fronte al popolo-nazione») è 
una conclusione che non ser
ve soltanto a spiegare meglio 
al nostro contradditore perchè 
non condividiamo le sue rosee 

fprospettive rispetto al « pro-
ondo legame > col nostro po

polo di Alfieri. Goldoni, Man
zoni, Verga, d Annunzio e Pi
randello, ma potrebbe essere 
utilizzata anche a chiarire l'at
tuale situazione della vita tea
trale italiana, dominata anco
ra, per buona parte, dalla pro
duzione cosmopolita di Parigi, 
Londra e New York; «e sui no
stri paleoscenici si vedono an
cora, purtroppo, contro una 
sia pure modesta e banale 
commediola nostrana, decine 
di modestissime e banalissime 
comraediole straniere ciò si de
ve ancora al fatto che «l'eliv 
mento intellettuale indigeno è 
più straniero degli stranieri di 
fronte al popolo-nazione». 

C e una seconda questione, 
collegata alla prima, sulla 
quale l'opinione acH'cditoriali-
sta di Scenario diverge pro
fondamente dalla nostra. 

< Perchè — noi avevamo 
scritto — i nostri uomini di 
teatro non cercano l'Italia ve
ra, quella dei Visconti e dei 
Rossellini. dei De Santis e dei 
Castellani? Forse vedremmo 
meno commedie in abito da 
sera, ma l'Italia 1955. che ora 
possiamo vedere, sia pure am
mansita. solo sui palcoscenici 
di rivista, potrebbe anche en
trare nelle ammuffite 6ale dei 
teatri >. Risponde il nostro 
contradditore: < Ma l'Italia ve
ra, quella dei Visconti e dei 
Rossellini, dei De Santis e dei 
Castellani, l'Italia 1955. è l'Ita
lia di Giovanni Verga, di Lui
gi Pirandello; è un Italia che 
proprio gli scrittori teatrali 
hanno scoperto da almeno 
inc/./o secolo, dandole una \ o -
ce non effimera, e che uno 
scrittore teatrale ingiustamen
te dimenticato, Nino Marte-
glio, ha portato al cinema pri
ma d'ogni altro». 

Anche qui lascinnio stare le 
inesattezze e le confusioni, fra 
l'Italia di oggi e l'Italia di 
Verga e di Pirandello, fra la 
Sicilia de La terra trema e 
quella de / Malaooglia o di 
Liolà; ma perchè i nostri scrit
turi di oggi non si comportano 
verso la realtà del tempo loro 
come Verga e Pirandello si 
comportavano verso quella del 
loro:* E' una questione che 
non tocca quella del carattere 
nnzionale o meno di quegli 
scrittori: opere come Dal tuo 
al mio o come Liolà il teatro 
italiano contemporaneo non ne 
ha dato ancora, e cercare l'Ita" 
lia vera, < quella dei Visconti 
e dei Rossellini, dei De Santis 
e dei Castellani » vuol dire 
proprio battere quella via, te
nendo presente che da allora, 
molte cose sono cambiate (e 
do\e non sono cambiate cer
cando di vedere le cause del 
persistere di certe condizioni). 

Un'esistenza, una fortuna e 
uno sviluppo del teatro nazio
nale sono cose che ci stanno 
molto a cuore e poiché presu
miamo che stiano molto a cuo
re anche all'editorialista di 
Scenario, rivista promossa dal
l'Istituto del Dramma Italiano, 
cioè da un organismo partico
larmente interessalo a questi 
problemi, lo invitiamo a di
scutere la questione con mag
giore serenità: limitandoci a 
ricordargli non una battuta di 
Pctrolini ma un brano d'un 
celebre scritto di Piero Gobet
ti, apparso ben ventisette an
ni fa, e intitolato polemica

mente (ma non tanto) / / tea
tro italiano non esitte (ristam
pato in «Opera Critica», II 
parte, Ed. del Baretti, Torino, 
1927): 

« Quando lo diceva Ferdi
nando Martini le cricche in
teressate a linciarlo non ne 
avrebbero avuto l'audacia. Og
gi vi sono in Italia dieci ri
viste di teatro, quindici scrit
tori che vivono sulle percen
tuali degli incassi, dodici sti
pendiati da'Giordani, trecen
to che sperano di arrivarci, 
tremila disoccupati che parte
cipano a tutti i concorsi dram
matici, duecento critici e rail-
ledueccntoventi portoghesi che 
si propongono di collocare un 
articolo teatrale sul giornale 
del capoluogo o in una rivista 
d'avanguardia. Per tutti costo
ro l'esistenza del teatro italia
no è indiscutibile come il loro 
diritto agli alimenti: contro 
chi ne dubitasse sono pronti 
a invocare l'intervento dello 
Stato > (pag. 156). 

Ci sono da cambiare alcuni 
nomi e qualche cifra, ma il 
quadro non è poi tanto invec
chiato. 

LUCIANO LUCIGNANI 

CONSEGUENZE DELLA SOGGEZIONE ALL'IMPERIALISMO 

Cresce la disoccupazione 
nella Jugoslavia di Tito 
130.000 donne senza lavoro secondo gli stessi dati governativi - Chiusura delle scuole 
professionali - Diminuzione dei salari e aumento degli infortuni - La collera del popolo 

L'economia della Jugosla
via titina, presa nella morsa 
dell'a aiuto » del dollaro, è 
oggi interamente al servizio 
degli imperialisti. 

Tito ha scoperto i suoi cri
minali piani di avventura 
quando, in un improvviso ac
cesso di franchezza, ha di
chiarato, l'anno scorso, ad al
cuni corrispondenti stranieri 
che « il suo governo ha spe
so e spende per gli arma
menti più di ogni altro paese 
dell'Europa occidentale». Egli 
ha sottolineato la sua servile 
fedeltà ai padroni d'oltre 
Atlantico, dichiarando che «la 
Jugoslavia sviluppa unica
mente le branche dell'indu
stria che interessano gli al
leati e che servono a sfrut
tare vantaggiosamente le rl-

STATI UNITI — I/attrice americana Ginger Rogers si è spo
sata per la quarta \olta. Eccola Insieme con 11 nuovo marito, 
l'avvocato francese Jacques IJergerac, \entlselenne. Ginger ha 

dichiarato di a\ere quarantun anni 
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LA PIÙ' ARDITA TRA LE RIVOLUZIONI QUARANTOTTESCHE IN ITALIA 

Avventurosa vita 
della Repubblica Romana 

La proclamazione in Campidoglio il 9 febbraio 1849 - Coraggioso mi
sure contro il patrimonio delia Chiesa - Sconfìtta dei cattolico-liberali 

Erano le prime ore del 
mattino del 9 febbraio 1849 
quando la Costituente eletta 
col suffragio popolare prò 
riamava, i/i Campidoglio, la 
fine del potere temporale 
della Chiesa e l'aouento del
la Repubblica Romana. 

Da oltre un anno ormai 
l'Europa era sconvolta da ri-
voluzionl e da guerre. Il 1848 
era stato, come si disse, una 
« primavera dei popoli », una 
stagione nella quale milioni 
di uomini di tutta Europa si 
erano levati in piedi in no 
me del principi di libertà e 
di nazionalità. 

Adesso, gh albori del '49 
vedevano alcune rivoluzioni 
europee vittoriose, ma molte 
altre piegate con la forza o 
con il compromesso. In Italia, 
tolta Venezia, prn rimasto so
lo Roma che, rifiutando ogni 
compromesso, portasse più, 
avanti la rivoluzione demo
cratica. Quando Pio IX, dopo 
aver civettato col liberalismo, 
aveva tentato .sul finire del 
'48 di restaurare la vecchia 
situazione, era stato avver
sato dall'opinione pubblica, 
costretto alla fuga, il suo mi
nistro Pellegrino Rossi era 
stato ucciso con un colpo di 
pugnale. Dal quel momento 
il popolo aveva fatto da sé. 
Gli esponenti della borghesia 
più radicale, come Sterbini, 
avevano preso in mano la si 
tttazione. Adesso, ritmiti in 
Assemblea Costituente, di-
cliiarawano decaduto il Pa
pato, fondavano la Repubbli
ca; e poco mancò non pas-
sasse un articolo, proposto 
dal boloonese Filopanti, che 
parlava del popolo come base 
fondamentale della neonata 
democrazia. 

Brere e auuenfnrosa fu la 
vita della Repubblica Roma 
na. Dopo quattro mesi, gli e-
serriti di Francia. d'Austria 
e di Napoli, chiamati dal pa
na fuggiasco, ebbero ragione 
di ooni resistema Ma essa 
rappresentò un episodio avan
zato. diciamo pure il più a-

DOMANI N a RIDOTTO DELL' EUSEO 

Conferenza di Sereni 
sogli scritti di Stalin 

Domani, mercoledì 11 feb
braio, alle ore 18, nel Ridotto 
del Teatro Eliseo, il senato
re Emilio Sereni terrà una 
conferenza sul tema: « Mora-

senta il suo repertorio, inaugura
to ieri sera con La nemica di Nlc-
codemi. Si tratta di piccoli avve
nimenti. ma d'un certo significa
to che vorremmo non sfuggisse. 

le ed economìa nei Problemi °*& * Roma la vita teauaie ha 
economici del socialismo nel 
l'URSS di I. V. Stal in». La 
conferenza è promossa dalla 
Associazione italiana per ì 
rapporti culturali con l'URSS. 

LE PRIME A RÓMA 

Cantanti inglesi 
alla Filarmonica 

Il gruppo The neio english un
gerà che a» e presentato ieri al
l'Eliseo st compone di sei can
tanti. tre donne e tre uomini, 
pio un* liutista che dirige anche 
il comp:er*o, 

Abbiamo potuto ascoltare cosi 
direna musiche inglesi dell'epoca 
elisabettiana, mottetti di un pou-
fonlsta fiammingo, brani madri
galistici italiani e Infine tre can
ti popolari britannici in un gu
stoso arrangiamento moderno. 

Vke 

TEATRO 

La nemica 
in questo teatro (o meglio ci

nema-teatro) Orlon*. Podrecca 
ha dato qualche t*moo fa alcu
ne rappresentazioni dei suol ra
mosi € Piccoli ». Oggi. Aida Bo-
reili. tornata al pubblico per un 
breve corso di recite, vi rappra-

ripreso un ritmo che da tempo 
era spento: buoni e buonissimi 
spettacoli sono <ati dati in pochi 
mesi di stagione, ora ad un mag
giore livello arUstico comincia ad 
unirsi un rinnovato lntere*e per 
il pubblico popolare: 11 Manzoni, 
10rione_ Questa di Alda Borei-
li è stata una aerata un pò* com
movente: un locale ampio, di ol
tre mille posti, li rumore del ter-
mosifonl che da qualche parte 
impediva di sentir bene; una 
messinscena non ricca e un 
dramma, ahimè, vecchio, anzi 
mai stato giovane, perchè mai 
acato vero Fppure il pubblico 
seguiva, attento, senza fiatare. 
senza Interrompere gridando 
< vocef », come sarebbe accaduto 
decine di volte all'Eliseo o al Qui 
rino. In teatri come questi, nel
la banlieue di Parigi, Vilar ha 
portato non Niccodeml. riè 1 suol 
corrispondenti di Francia, ma 
Corneiiie. e poi Brecht, e poi 
Kleist. Voliere, e ora Machiavel
li. domani TOlstoL Quando potre 
mo Ttdere t nostri « grandi %, gli 
interpreti dei nostri più belli 
spettacoli, VAmleto di Gaasmann 
e le Tre sorelle di Visconti, in 
questi teatri, davanti a questi 
spettatori» Sari un gran giorno. 
per tutu, sul palcoscenico e In 
platea. Quel giorno verri, certa
mente verrà.. 

I. L 

vanzato tra tutti quelli del 
'48 e del '49 m Italia. Lo di
mostrano le dichiarazioni fie
re e precise di quel 9 feb
braio, lo proclamano gli arti
coli audaci della Costituzio
ne. finita di approuare il 
giorno stesso in cui i fran
cesi entravano in Roma, e 
lo confermano soprattutto i 
provvedimenti di governo. 

Si presero coraggiose mi
sure contro il patrimonio ec
clesiastico. contro la « mano 
morta » feudale, contro i di
versi privilegi dell'antico re
gime. Si preparò e s'iniziò 
una moderila rifornui nei 
campi più diversi dell'istru
zione, dell' amministrazione, 
della finanza. 

Vi fu la preoccupazione co
stante di attrarre alla Repub 
blica gli strati popolari più 
poveri, specialmente nelle 
campagne, e per questo si 
giunse fino a decretare lo 
spezzamento e la concessione 
ai contadini delle proprietà 
ecclesiastiche e feudali. L'e
sercito raccolto in fretta fu 
un esercito democratico, gui
dato da comandanti che si 
chiamavano Garibaldi, Pisa-
cane. nodelli, composto di vo
lontari di ogni ceto: piccola 
borghesia, professionisti, or 
tìgìanì, ma anche contadini e 
popolo minuto. 

11 voltafaccia dì Pio IX 
La Repubblica Romana fa 

la più. ardita tra le rivolu
zioni democratiche quaran
tottesche d'Italia. Ma come 
mai, vicn da chiedersi, fu 
proprio Roma il teatro di 
questa epopea? Una risposta 
c'è: ed è che appunto qui 
a»ern dominato fino a quel 
giorno il più retrivo dei re 
gimi italiani, cioè il regime 
pontificio. Qui il Papato, me
glio che altrove, aveva fatto 
conoscere il proprio volto 
reazionario. Qui la Chiesa 
era conosciuta dalle masse, 
non tanto come istituzione di 
religione e di morale, ma an 
che^ e più come una organiz 
zazione statale ben materiale, 
ben concreta, intorno a cui si 
raccoglie nano prinilegi di 
cortigiani, patrimoni di lati
fondisti, speculazioni di fi 
nancieri. Sicché la ricotta 
non colpi soltanto l'apparato 
statale assolutista, carne era 
accaduto altrove, ma coinvol 
se in un sol cólpo lo Stato 
dispotico, il ricchissimo pro
prietario di fen-e e di beni, 
e il negatore dei « lumi » del 
pensiero moderno. 

Vi era stato un momento 
in cui il nuovo papa Pio IX 
era sembrato farsi paladino 
degli ideali di libertà e na
zionalità, ed a lui si era ispi 
rata in tutta Italia Quell'ala 
moderata e oscillante del mo
vimento patriottico, che « 
chiamò appunto cattolica-
Uberale. Ma quando, dopo 
pochi mesi di quell'anno '48, 
il pontefice tornò sui suoi 
passi e volse apertamente 
dalla parte della reazione, se 
dovunque vi furono delusione 
e sbandamento nel campo dei 
patrioti, nella capitale della 
Chiesa, accadde di più: ì mo
derati cattolici, i quali aveva 
no fin allora tenuto le redini 
dello Stato direttamente ap
poggiandosi a Pio IX, rimase
ro screditati e isolati a tal 
punto da essere coinvolti an 
ch'essi nell'abbattimento del 
potere pontificio. Non cosi ac
cadeva altrove: anzi, in Pie
monte un religioso come il 
Gioberti veniva portato ad 
accentuare in senso più estre
mo le sue idee democratiche 
e a Venezia un liberale cat-
lolicissimo come il Tommaseo 
diventava fra i più redicali 
esponenti della repubblica H 
creata. Solo a Roma furono 
travolti i cattolico-liberali, e 
prese il sopravvento l'ala 
democratica avanzata, dei 
mazziniani, dei radicaU a dei 

massoni. Quanto più la vec
chia Poma ricordava oscu
rantismo e tirannide, tanto 
più gli uomini nuovi saliti in 
Campidoglio sentirono il bi
sogno di proclamare con for
za gli ideali della democrazia, 
del rinnovamento, della liber
to di nensiero. 

Un episodio tipico 
Si riconosce cosi nella Re

pubblica Romana un episodio 
di quella acutezza di contrad
dizioni, di quella asprezza di 
contrasti, che è tra i caratteri 
tipici della vita politica e so
ciale della Roma moderna, 
Dal Risorgimento fino ad og
gi, la presenza immediata del 
Papato e del Vaticano, se nei 
momenti di quiete pare in
fluire in senso conservatore, 
finisce invece, in definitiva, 
per rendere più intransigenti 
le forze progressive, più ac
cese ed avanzate le lotte. 

Da ciò deriva se la tradi
zione anticlericale a Roma e 
nelle pronincie ex-pontificie è 
stata sempre così vivace, e si 
è concretata dapprima in un 
combattivo movimento repub
blicano, poi in un anarchismo 
accentuatamente antireligioso, 
e infine in quel «Blocco popo
lare » di Nathan che rappre
sentò, negli anni dopo il 1907, 
l'alleanza nella direzione del 
Comune, delle forze radicali 
democratiche della borghesia 
con il socialismo avanzante. 

Via via che si approfondi
va, nel mondo moderno, lo 
« questione sociale >», il Vati
cano tentò ancora di placarla 
con te « encicliche sociali », 
con le istituzioni economiche, 
con la demagogia dèi sinda
cati bianchi e del Partito Po
polare. Ma ecco che proprio 
a Roma e «el suo territorio, 
dove pili ingenti sono le for
ze e l'organizzazione della 
Chiesa, questi tentativi ebbe
ro poco esito: i contadini se
guirono scarsamente le leghe 
a bianche », il popolo minuto 
e la piccola borghesia prefe

rirono altre formazioni poli
tiche al Partito Popolare. E 
si comprende: com'era possi
bile alfa Chiesa fare della de
magogia sociale proprio là, 
dove appaiono con maggiore 
evidenza i suoi aspetti di 
grosso proprietario terriero, 
di potente monopolista, di ac
canito difensore della conser
vazione sociale? 

Non basteranno le campa
gne per l'Anno Santo 1950, i 
pacchi dono elettorali, le 
« Crociate >» di Padre Lom
bardi per fare di Roma quella 
città docile e sottomessa che 
vorrebbe la politica del Vati
cano. Contro le « duecento 
famiglie » della speculazione, 
contro il latifondo, contro la 
condanna alla miseria e allo 
abbandono, hanno continuato 
a lottare i lavoratori romani. 

E che cos'è questo, se non 
la continuazione di quella 
battaglia, che la Repubblica 
Romana sostenne un secolo 
fa. la grande battaglia per il 
progresso? 

ALBERTO CARACCIOLO 

sorse di materie prime stra
tegiche ». 

Dal momento in cui l'eco
nomia jugoslava ha comin
ciato a trasformarsi in eco
nomia di guerra, la costru
zione civile e le branche del
l'industria di pace riducono 
continuamente la loro atti
vità nel paese. Nel 1952, il 
volume dei grandi lavori di 
costruzione civile, cioè della 
costruzione di aziende indu
striali per la'produzione di 
generi di largo consumo, è 
diminuito del 70V« rispetto 
al 1951. Migliala e migliaia 
di operai sono stati gettati 
sul lastrico. 

Un fenomeno cronico 
Gli stessi dati, natural

mente incompleti, che si pos
s o n o trarre dalla stampa 
titina, permettono di giudi
care le vaste proporzioni che 
la disoccupazione ha assunto 
in Jugoslavia. Attualmente, 
l'esercito degli uomini « su
perflui » conta oltre 300.000 
operai industriali, 180.000 ar
tigiani e circa 70.000 impie
gati. 

Nel primi tempi, i titini si 
erano ostinati a nascondere 
l'esistenza della disoccupa
zione nel paese. Essi vole
vano dimostrare, per ingan
nare le masse lavoratrici, che 
le « riserve parziali » di ma
no d'opera create nell'indu
stria erano un fenomeno 
« provvisorio ». Tuttavia, og
gi, non vi è più nessuna città, 
nel paese, in cui la disoccu
pazione non si faccia sentire. 
Secondo gli stessi giornali t i 
tini, soltanto a Belgrado e 
Zagabria, due tra le più 
grandi città e centri indu
striali del paese, in otto mesi 
del 1952 sono state registrate 
oltre 70.000 persone « in cer
ca di lavoro ». Nelle aziende 
industriali di Osijek quasi un 
operaio su tre è stato l icen
ziato nei primi sei mesi del 
1952. In questa città, la sola 
azienda per la lavorazione 
del legname « Slavonija » ha 
gettato sul lastrico 1.034 ope
rai. 

Secondo statistiche, ev i 
dentemente manipolate, pub
blicate dalla cricca fascista, 
vi sono attualmente nel paese 
circa 130.000 donne disoccu
pate. Le seguenti cifre testi
moniano la diminuzione delle 
donne occupate nell'industria: 
prendendo 100 come indice 
del numero totale di operaie 
occupate nella produzione 
durante il 1949, nel 1950 que
sta cifra è scesa ad 87 e nel 
1952 a 72. Il giornale titino 
Ljudska pravica, che si pub
blica in Slovenia, ammette 
che nel 1951, in due sole cit-

Una veduta dt Vili» Giranti e di Villa Corsini durante un 
contrattacco delle forze popolari nella eroica difesa di Roma 

(da una stampa dell'epoca) 

tà come Lubiana e Maribor, 
sono state licenziate nell'in
dustria 14.000 donne, con il 
pretesto di « eccedenza di 
mano d'opera». Questi fatti 
sono una prova eloquente del 
triste destino delle operaie 
nella Jugoslavia titina. 

L'esercito dei disoccupati è 
ingrossato anche dai giovani. 
Nella sola Croazia, il numero 
dei giovani e delle ragazze 
che desiderano acquistare 
una qualifica professionale, e 
trovare quindi lavoro nell'in 
dustria, supera i 26.000. Le 
scuole spec'ali, un tempo esi 
stenti nelle officine e nelle 
fabbriche per formare tra 
giovani mano d'opera quali 
ficata, vengono chiuse e gli 
alunni, gettati in mezzo alla 
strada, non trovano alcun 
impiego. Non meno triste è la 
sorte di coloro che sono r iu
sciti ad ottenere una qualifi 
ca professionale in queste 
scuole. Probabilmente per 
dare una specie di sfogo al 
malcontento della gioventù di 
fronte alla situazione esisten
te, il giornale di Belgrado 
Omladina pubblica il rac 
conto di un .giovane operaio, 
Tibor Mesaros, che ha segui
to a Subotka una scuola fer
roviaria e, in 6 mesi non è 
ancora riuscito a trovar l a 
voro. «Non sono solo — egli 
ha dichiarato. — Circa 150 
giovani hanno -terminato i lo 
ro studi insieme a me. Siamo 
stati in molte città: Zagabria, 
Pola. Nis. Zrenjanin. Ovun
que ci hanno risposto: " N o n 
abbiamo bisogno di mano 
d'opera qualificata " ». 

Contadini in rovina 
Mentre la borghesia rurale 

— ì kulak, che costituiscono 
la base sociale del regime 
fascista di Tito nelle campa
gne — si sviluppa e si arric
chisce, si assiste anno per an
no all'impoverimento in mas
sa delle aziende dei contadi
ni poveri e medi. Non riu
scendo a far fronte al peso 
dei carichi fiscali, a soppor
tare il duro giogo del kulak, 
migliaia e migliaia di lavo
ratori dei campi perdono i 
loro piccoli appezzamenti di 
terra, che sono per essi la 
principale fonte di sostenta
mento. In questi ultimi anni, 
nel solo distretto di Zaga
bria, 8.796 famiglie contadine 
hanno abbandonato i villaggi 
per andare nelle città in cer
ca dì lavoro. U n intero eser
cito di uomini « superflui » 
giunti dalla campagna invade 
le città jugoslave. I contadini 
rovinati vagano per il paese 
insieme alle loro famiglie in 
cerca di lavoro. Essi riempio
no gli asili notturni e le sta
zioni, conducono una vita mi 
serabile e chiedono l'elemo
sina. 

Attualmente, in tutte le ci t 
tà jugoslave, grandi e picco
le, vi sono dei mercati per
manent i in cui si vende in 
massa la mano d'opera. Gli 
uffici di collocamento, creati 
dai titini all'inizio dell'anno 
scorso, fanno i l possibile per 
minimizzare le statistiche sul
la disoccupazione. Sulle liste 
di coloro che debbono rice
vere un lavoro sono iscritti 
soltanto i disoccupati che ab
biano lavorato ininterrotta
mente per almeno due armi 
nello stesso posto o per c in
que anni in differenti posti 
di lavoro. 

Quando hanno costituito 
nelle città gli uffici di collo
camento, i governanti fasci
sti hanno dichiarato, a scopo 
demagogico, che i disoccupati 
registrati avrebbero ricevuto 
dei sussidi. Tuttavia, per d ie
ci mesi del 1952, soltanto lo 
8V« dei disoccupati registrati 

all'ufficio di collocamento di 
Belgrado ha ricevuto magri 
sussidi, agli altri è stato ri
fiutato ogni aiuto. Gli uffici 
di collocamento non pagano 
sussidi ed escludono imme
diatamente dalle liste quei 
disoccupati che manifestano, 
sia pure timidamente, il loro 
malcontento verso il regime 
fascista di Tito. Gli uffici di 
collocamento procedono nello 
stesso modo con i disoccupati 
che si rifiutano di partecipare 
alla costruzione di impianti 
militari strategici. 

Accentuata oppressione 
La banda fascista titina si 

serve dei disoccupati per 
esercitare una pressione su 
quella parte delle masse ope
raie che lavora, al fine, anzi
tutto, di diminuire i salari, di 
abbassare il tenore di vita, di 
accentuare l'oppressione e lo 
arbitrio. All'inizio del 1952, 
sotto il pretesto di regolare 
la rimunerazione del lavoro 
nell'industria, i titini hanno 
introdotto nuove tariffe, che 
hanno fatto diminuire il sa
lario degli operai, già molto 
basso, per percentuali che 
vanno dal 18 al 20u/o. Le nuo
ve tariffe non soltanto non 
hanno « regolato » la r imu
nerazione del lavoro, ma al 
contrario, hanno dato ai pa
droni delle aziende mano l i 
bera per ordire truffe e d e 
rubare gli opinai. Così ne»le 
miniere di Milijvina gli o p e 
rai ricevono soltanto l'80°/<» 
dei salari fissati dalle nuove 
tariffe, mentre il rimanente 
20% è destinato, a quanto af
ferma l'amministrazione de l 
l'azienda, « a coprire i l de 
ficit della produzione >». 

Ogni giorno nuovi fatti d i 
mostrano che l'onere della 
corsa agli armamenti ricade 
sempre più pedantemente s u 
gli onerai jugoslavi e d iv ie 
ne sempre più insopportabi
le. Il lavoro nelle officine, 
nelle fabbriche e nelle minie
re titine è un vero e pro
prio lavoro forzato. La vita 
dell'uomo non ha più nessun 
valore. L'operaio è sfruttato 
al massimo e poi, invecchiato 
anzi tempo o invalido, v iene 
gettato su lastrico. Le stat i 
stiche titine hanno dovuto r i 
conoscere che nell'industria 
metallurgica vi sono stati nel 
1951 280 infortuni sul lavoro 
per ogni mille operai; nel 
1952, soltanto nei primi sei 
mesi v e n e sono stati 337. 
Il numero di disgrazie mor
tali di cui sono vitt ime gl i 
operai nelle aziende aumenta. 

La disoccupazione in m a s 
sa. l'impoverimento dei l a v o 
ratori e la fame, hanno d e 
terminato nel paese l'aumento 
delle malattie epidemiche e 
sociali, e soprattutto della t u 
bercolosi, del tracoma, ecc., 
ed hanno fatto della Jugosla
via uno dei primi paesi ne l 
mondo per la mortalità- Il v a 
gabondaggio infantile, il b a n 
ditismo, la prostituzione, il 
suicidio hanno assunto nelle 
città le proporzioni di f eno
meni di massa. 

Gli uomini semplici delia-
Jugoslavia, che subiscono i l 
giogo del regime fascista e 
dell'oppressione coloniale, c o 
minciano a rendersi chiara
mente conto che la banda fa 
scista governante — agenzia 
degli imperialisti — ha ri 
dotto i lavoratori alla disoc
cupazione. alla miseria e alla 
fame. La collera del popolo, 
la sua indignazione contro la 
sanguinosa dittatura dei car
nefici fascisti ingigantisce. Di 
giorno in giorno i lavoratori 
jugoslavi intensificano la lot
ta contro la tirannide. 

V. KIRSANOV 
(Dal numero 5 di Per una pece 

stabile, per una democrazia po
polare 1). 

IL «AZZETT1IO CULTURAL 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Futuro prestabilito 

Una volta gli scrittori (dico. 
gh scrittori in generale) face
vano romanzi immaginosi sul 
} ut uro. scrivevano cose stu
pende del 2000, patlavano di 
macchine e di uomini perfezio-
natistimi, e si chiamavano Jack 
London e H. G. Wells, la pre
visione fantastica era un com
plemento della virile vita pre
sente: Ci S'immaginava un 
domani buono e benefico ver 
combattere più tenacemente 
nell'oggi diffìcile e intricato. 
Brano, gli acrtiton. dei HI»-
teoroloct che auguravano sem
pre il bel tempo. Ai nostri 
giorni le cose sono completa
mente mutate. GU scrittori 
(dico, una certa genìa di acnt-
tari) non fanno altro che par
lare dt un futuro disastroso, 
nero, terribile, pieno dt poS-
ziotti addetti a sorvegliare al
tri pmufom. l quali, a toro 
colta, sarebbero costretti a te
ner d'occhio altri poliziotti 
«noonc. Questi scrittori, oggi. 
si chiamano Orata, KoesUer e 
Silone. td essi tutu non solo 
paventano questo orribile do
mani, ma ci giurano sopra. 
Sono, cioè, dei meteorologi 
iettatori che dicono sempre-

. e domani sarà brutto tempo ». 
JT di Simile futuro prestabilito 
n fanno una religione, «n 
dogma. Per quale motivo? Per 
non vedere la realtà presente, 

per ignorare te condizioni di, 
vita attuali, per rinunciare a 
sognare, per abdicare alla lot
ta verso un mondo migliore. 

Il « carpe diem » oraziano ti 
ripete e si rinnova: ma que
sta volta con un colore cupo, 
come una corsa affannosa e 
tetra per evitare l'avvenire. 

Queste considerazioni sorgo
no spontanee a chi legga, per 
caso, gli scritti autobiografici 
e saggistici di quei quattro 
gatti dt scrittori, che si sono 
messi'in quelle penose condi
zioni di spinto per aver ta
gliato ogni tegame con il po
polo. Sentite come codifica 
uno di costoro (Budd Schul-
berg. su la « Fiera letteraria* 
detti febbraio) ti sistema da 
seguire per € riacquistare l'in
dipendenza » personale perdu
ta con Tadesione al Partito 
comunista: e per l'americano 
(l'esempio naturalmente è 
estensibile al " /UoameTicano *• 
e al "JUoattanMco**; che desi
deri riacquistare la propria in-
dipendenza, te penalità consi
stono svio nel superare un 
certo logorio emotivo fsict) 
implicito nello spezzare la 
morsa quasi-religiosa in cui il 
movimento (dee, lì Partito 
Comunista) rha tenuto, « lo 
interrompersi dell'amicizU con 
un numero di penane che ha 
avuto care... > Poverettol — 
vten voglia di esclamare —. Ma 
perchè l'hai fatto? perchè un 
« burocrate comunista » l'ave-

ra criticato per un certo suo 
romanzo mal riuscito, e per
chè egli oggi si è convinto 
dell'esistenza di quel futuro 
terribile e nero, che — secondo 
lui — incomOereo&e su tutti 
glt uomini. Ottoni o cattivi che 
siano. Infatti, a sentire Schul-
berg. e quel burocrate tanto 
eloquente sul tema dello stran
golamento culturale e di in
tolleranza politica negli Stati 
Uniti » sarà lo stesso uomo 
che. andato al potere, ucciderà 
t santamente la verità, la h 
berta e Varie con la stessa ri
gidità, fanatismo e "isterismo 
da caccia alle streghe" che 
ora rimprovera cosi aspramen
te » Va oggi? Come stanno le 
cose oggi? ce lo dice lo stesso 
Schulberg, dichiarando che 
quel burocrate e attualmente 
è sotto processo per cospira
zione contro lo Stato ». Né più 

né meno, insomma, come era
no sotto processo a per co
spirazione contro lo Stato» 
tanti antifascisti e comtenuti 
al tempo del Tribunale Specia
le fascista. 

la qual cosa, in conclusio
ne. ci dipinge Schulberg come 
un piccolo « cattivo profeta 
che parla del futuro solo per 
dimenticare e non vedere il 
presente, per abdicare alla lot
ta verso un mondo migliore, 

m 

Ritorno di Vtltain 
SI moltipllcano in Francia 

le edizioni delie opere di Vol

taire e l libri e scritti su di 
lui. Recentemente è stata pub. 
bheata una raccolta di sue 
« Lettere inedite a (Voltaire. 
Letlres inédites à son imvri-
meur Gabriel Cramer. Librarne 
Droz. Genève-LUle, 1992). che 
portano un nuovo e tmportan 
te contributo per la- compren
done della grande personalità 
dell'autore del Candide. On 
nostro studioso na detto giu
stamente che questo ritorno 
dt Voltaire è più che mal im
portante oggi: «contro tutti 
1 tentativi di riportarci In una 
oscurità, foriera di supersti
zione e di costrizione. Voltaire 
ci offro di che rinvigorire gli 
spiriti deboli, dt che aiutarli a 
scacciare t demoni-». 

Umm awH •pera li Htrmia 
Il poeta cileno Paolo Nera 

da ha annunciato la prossima 
pubblicazione della seconda 
parte del suo Canto General 
nel quale vedranno la luce \* 
poesie composte durante 11 suo 
receste soggiorno in Europa. 

Alcmi damiti 
Segnaliamo le nuove edizio

ni di classici apparse la que
sti ultimi giorni Neil* colle
zione Rizzoli (B.U.R): Ste
venson, n Dottor jefcoll. ut. 
00; Jane Austen orgoglio e 
pregiudizio. HV 240; Walter 
Scott, ivanhoe. 3 volumi, cia
scuno a Ut IRÒ; Bacine, Fe
dra. ut. 60; Pascal, Feiuiet. 
Ut. 240; Wilde, L'importanza 

di essere Onesto, ut. 130; Zola. 
Il sogno. Ut. 180; Cekov. Il 
giudice istruttore, racconti. 
Ut, 180. Nella BM.1L Monda
dori: Belzac. La cugina Betta. 
ìli. 400; Tolstoj, Anna Kara-
nina, ut. 400. Nella collana 
«Fenice» dell'editore Cuanda: 
Due poemi elisabettiani (alar-
lowe. Ero e Leandro - Shake
speare. Venere e Adone), a cu
ra di Gabriele Baldini, pp. 230, 
hu 1000. 
Vm n i n i «i eOUstey 
ieiicatm ti Pmleùme 

Il n. 17 d e . * rivista di cul
tura Internazionale « Ulisse » 
è dedicato nella sua parte mo
nografica a « La rotta del Po » 
e con»lene: Manlio Dazzl. Can
to per U polesine; Riccardo 
Bacchelll, Il Po nella storia e 
nella vita italiana; Ostilio Go-
rio. Le piene storiche del Po: 
Giuseppe Morandlni, Aspetti 
fisici della valle del Po; Luigi 
GherardeìU. Aspetti idraulici 
della valle del Po: Giuseppe 
Marctuon, Archttetftrra rurale 
nel Polesine; Eliseo Jandolo. 
I problemi della montagna; 
Giulio De Marchi. La difesa 
dalle inondazioni: Secondo 
Altieri, La soluzione dei diver
sivi; Giuseppe ZuccolL econo
mia della sistemazione degli 
alvei; Marco VisenUnl, Igiene 
e terapeutica del Po; Alfredo 
De Polzet. Le responsabilità 
della situazione della vaile 
padana; George Santillana. 
Controllo iene alluvioni in 
V&A. 
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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GLI STATALI IN LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Scioperi di 24 ore nel ministeri ?ei"Pre * s c«n a . 
dei lavori pubblici e dell istruzione ' l r e contmentah 

Le astensioni dai lavoro decise per il 14 e per il 21 - 1 funzionari delle FF.SS. contro la « delega » 

Due importanti ministeri, mila lire a tutti gli statali.Ile soprattutto alle minacciate 
hanno deciso ieri di seende- l sul la base di queste richiesteIlimitazioni del diritto di scio-
re in sciopero nei prossimi 
giorni. Si tratta dei dipen
denti dal ministero della 
pubblica istruzione, che si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore sabato 14 prossimo nella 
sede centrale e in tutti i 
provveditorati agli studi d'I
talia, e dei dipendenti dal 
ministero dei lavori pubblici 
che sabato 21 si asterranno 
anch'essi dal lavoro per 24 
ore, ma solo nell'amministra
zione centrale e negli uffici 
periferici con sede a Roma. 

Entrambe queste manife
stazioni di lotta sono state 
decise in modo unitario dal
le organizzazioni di base ade
renti alla CGIL, alla CISL, 
alla Dirstat ed autonome: 
motivo immediato e dichia
rato degli scioperi è la richie
sta di estensione dei * diritti 
casuali »; ma è evidente che 
questa richiesta rivela l'in-
sufflcienza delle attuali re
tribuzioni e l'assoluta, urgen
te necessità di un adegua
mento degli stipendi. I due 
scioperi sono perciò una nuo
va dimostrazione del fermen
to che regna fra i dipenden
ti dello Stato e della loro 
decisione di battersi ner ot
tenere subito un migliora
mento nel trattamento eco
nomico-

In questa situazione sono 
state accolte con grande fa
vore fra gli statali le dichia
razioni del compagno Di Vit
torio. che nel suo discorso di 
domenica a Roma ha ribadi
to l'ampia piattaforma di ri
vendicazioni avanzata dalla 
CGIL: unificazione di tutte 
le voci della retribuzione nel 
lo stipendio portando il ca
rovita al 120 per cento; au 
mento del 5 per cento delle 
retribuzioni; aumento delle 
pensioni fino ai 9-10 dell'ul
timo stipendio percepito in 
servizio; estensione ai pen-
xionatl civili e militari della 
13. mensilità e dell'assisten
za medica con decorrenza i m 
mediata; revisione degli scat
ti di anzianità; aumento di 
300 lire della quota per ogni 
figlio a carico: rivalutazione 
del lavoro straordinario: s i 
stemazione delle centinaia di 
migliala di avventizi ai quali, 
alla vigilia del 18 aorile si 
promise l'ingresso nei ruoli. 

Com'è noto, in attesa del
la soluzione di tutti questi 
problemi. Di Vittorio ha r in
novato la proposta che il go 
verno conceda immediata
mente un acconto di cinque-

la Federstatali ha lanciato un | pero 
appello a tutti i pubblici di 
pendenti perchè si uniscano 
nella lotta comune affinchè 
il governo sia costretto a ce
dere prima della fine dell'at
tuale legislatura della Came
ra. Per concordare l'azione 
unitaria sono previsti per i 
prossimi giorni importanti in
contri fra la segreteria del
la Federstatali, le organizza
zioni dell'UIL e il comitato 
di coordinamento dei sinda
cati autonomi. 

L'urgenza delle rivendica
zioni acuisce l'opposizione de
gli statali alla proposta di 
legge di delega al governo, 
che com'è noto ha lo scopo 
principale di rinviare all'an
no venturo ogni possibilità di 
revisione degli stipendi. Con
tro tale proposta ha preso 
posizione ieri anche n comi
tato centrale esecutivo del 
sindacato dei funzionari di 
gruppo B delle Ferrovie dello 
Stato, che si è dichiarato osti-

lo polizie occupo 
lo miniera di Luni 

LA SPEZIA, 9. — Ingenti 
forze di polizia hanno occupato 
stasera la miniera di Luni, in 
un pozzo dell» quale 21 mina
tori si sono volontariamente 
rinchiusi da 17 giorni per resi
stere ai licenziamenti. La po
lizia ha agito in base ad mi 
decreto emanato stamane dal 
prefetto Forni, che ordina la 
definitiva chiusura della mi
niera. 

Anche dopo l'occupazione gli 
eroici operai si sono rifiutati 
di salire alla superfìcie dichia
rando che resteranno sotto ter
ra. incuranti delle minacce, fi
no a che non sarà definito II 
futuro della miniera, finché 
cioè il governo non a\rà rispo
sto e mantenuto il suo impegno 

di scongiurare la smobilitazio
ne della miniera. 

La situazione del « sepolti vi
vi » intanto si va facendo di 
ora in ora più drammatica: ta
gliati fuori dal mondo, privi di 
ogni assistenza tecnica (all'ing. 
Colvara direttore della miniera, 
è stato proibito di recarsi in 
fondo ai pozzo), costretti a dor
mire sulla'paglia fradicia, fra 
coperte fradice, intossloati da 
una sempre crescente mancan
za di ossigeno, 1 • sepolti vivi > 
corrono un grave pericolo di 
vita. Sono 21 uomini. 21 padri 
di famiglia che possono da una 
ora all'altra trovarsi al centro 
di una immane tragedia a cau
sa dell'irresponsabilità del go
verno. 

Quattro bimbi uccisi 
da una tuga di gas 
DAGEN'HAM. 0 — In scRiiito 

nd una fliRa di gas (iliatlro fra
tellini dai 2 ai 7 anni sono itati 
trovati morenti dilla loro mam
ma che si era allontanata nn-
tnentaneamente da rasa Tra-
l portati all'ospedale, inno tutti 
l'eceduti 

GLI EFFETTI DEL PIANO SCHUMAN RAGGIUNGONO PIOMBINO 

500 licenziamenti minacciati 
ai siderurgici della "Magona,, 
Convegni per la nazionalizzazione dell'I, R. I. e del F. I. M. - La 

conferenza stampa di ieri sul " mercato comune " del carbone 

AL PROCESSO PISCIOTTA 

Ampia deposizione di Candela sul sequestro 
Ugdulena — Pisciotta si ripete innocente 

Ieri mattina la direzione del
lo stabilimento siderurgico La 
Magona d'Italia, ha comunicato 
alla Commissione Interna che 
quanto prima procederà al li
cenziamento di 500 degli attua
li 2400 dipendenti. Contempo
raneamente ai licenziamenti, la 
Direzione ha comunicato che 
sarà ridotto l'orario di lavoro 
da 48 a 24 ore settimanali, e 
che quanto prima altri due im
pianti di laminazione cesseran
no il loro ciclo produttivo. 

La drammatica notizia si è" 
sparsa in un baleno in città. La 
FIOM ha immediatamente pre
so posizione avvertendo che 
non intende accettare né i li
cenziamenti né U dimezzamen
to dell'orario di lavoro. I lavo
ratori della Magona hanno su

bito reagito attuando uno scio
pero di 2 ore per turno. 

Anche le maestranze del-
l'ILVA hanno scioperato per 
mezz'ora m segno di solida
rietà. 

/ / piano Schuman 

di 
di 

L'annuncio dell'ondata 
licenziamenti alla Magona 
Italia viene ad aggravare l'im
pressionante crisi abbattutasi 
sulla siderurgia italiana in con
seguenza dell'adesione data dal 
governo al piano Schuman. Su 
alcuni aspetti particolari di 
questa tragedia della nostra in
dustria sono stati indetti per 
i prossimi giorni nella stessa 
Piombino — città che vive es
senzialmente delle sue grandi 
fabbriche siderurgiche — due 
importanti convegni nazionali: 

2 milioni di braccianti e salariati 
esigono sussidi e immediala assistenza 

Agitazione nelle campagne - Appello della Federbraccianti ai sin
dacati per un'azione unitaria di protesta • Assemblee delle Leghe 

BOLOGNA, 9. — L'Esecu
tivo della Federbraccianli 
nazionale, riunitosi, alla pre
senza dell'on. Agostino No
vella, segretario naziona'e 
della C.G.I-L. ha approvato 
una importante risoluzione 
sulla agitazione per >1 sussidio 
di disoccupazione e per ali 
altri problemi previdenziali, 
la quale dice fra l'altro: 

« Il comitato esecutivo del
la Federbraccianti nazionale, 
convocato assieme alla com
missione nazionale d'organiz
zazione, ha ascoltato l a rela
zione della segreteria sull'in
contro avuto dal sen. Bitns?,i 
e dal segretario responsabile 
Romagnoli con l'on. Rubinac-
ei, Ministro del Lavoro, per 
esporgli la grave situazione 
della Previdenza Sociale acr 
1« categoria. In quell'incon

tro il Ministro prese impe 
gno di intervenire per sanare 
la situazione anormale segna 
lata e in particolare: 

a) Di dare istruzione agli 
istituti competenti di liquida 
re immediatamente a tutti 
braccianti e salariati gli au 
menti arretrati degli assegni 
familiari previsti dall'accordo 
del 10 ottobre 1952 con d e 
correnza dal 1. luglio 1952 in 
attesa della approvazione 
della leggina apposita, e di 
darne comunicazione scritta 
alle organizzazioni sindacali 
interessate; 

b) Di convocare nei gior
ni immediatamente successivi 
all'incontro una riunione di 
tutte le organizzazioni sinda 
cali interessate per discutere 
dell'applicazione del titolo 3 
della legge n. 284 che «tabi 

L'SSI. degli operai 
vola C.G.I.L. alla Borsalino 

Significativa vittoria unitaria negli stabilimenti 
militari del ministero della Difesa a Taranto 

Con una schiacciante affer
mazione unitaria si sono con
cluse ad Alessandria le elezioni 
per la Commissione Interna del 
cappelhneio Borsalino. 

Gli operai votanti sono ri
sultati il JH^. e gli impiegati 
il 64%. Alla lista della CGIL 
sono andat, 1131. voti pan 
all'88.5%. e alla I.sta delia CISL 
146 voti, pan a'd'i 1.5'» da parte 
degli operai. Per gli imp.egati 
la lista della CGIL ha ricevuto 
51 voti (43.1'*) e la CISL 65 
voti (54.9*, •>. Risultano cosi 
eletti 6 opera: e 1 impiegato 
della CGIL e 1 opcra;o e 1 im
piegato della CISL. 

Una vittoria di grande slgni-
* Acato ha riportato la C.G.I.L 
nelle elez.on: della nuova Com
missione interna negli stabili
menti militari del settore Di
fesa marina di Taranto. Mal
grado !e minacce, le intimida
zioni, Je pressioni esercitate 
contro i lavoratori dagli uomini 
del ministro Pacciardi, la CGIL 
è ««cita vittoriosa conquistando 
la maggioranza assoluta del 
SS?# rispetto ai voti ottenuti 
da!)* eajattro !*•<•• *<*» » •*- aercne 

rullati: CGIL 4701; CISL e pa
renti 1743; CISNAL 515; ANAPI 
146; USIL 132-

Drammatica rapina 
in ima banca forimne 

TORINO. 9 — Stamane alle 
ore 10. e stata compiuta una ra
pina a mano armata nella sede 
dell'Istituto di San Paolo di For
no Canavese. 

Due rapinatori, col volto semi-
nascosto da una sciarpa, sono 
penetrati nella banca e. puatan-
do le armi, hanno obbligato 11 
dirigente. U contabile. U com
messo e tre dienU a prostrarsi 
a terra nella cameretta adibita a 
direzione Mentre uno dei bandi-
ti teneva a bada i prigionieri, 
l'altro faceva man bassa di tut
to il denaro liquido giacente nel
la cassaforte. 

Compiuta l'operazione. I due 
fuggivano. Intimando agli impie
gati di non dare l'arianne prima 
che fossero uaiurst dicci sai-
aoti^ 

carabinieri den'u in ia t i lupina. 
tutte le stazioni si mettevano 
In an&rme. svolgendo attive ri-

lisce l'estensione dell'assicu
razione contro la disoccupa
zione e del sussidio straordi
nario di disoccupazione ai sa
lariati e braccianti. Tale leg
ge è in vigore da oltre tre 
anni ma è totalmente inap
plicata per la mancata e m a 
nazione del regolamento da 
parte del governo; 

e) Di riesaminare la s i 
tuazione delle aliquote con 
tributive: 

d) Di mettere allo studio, 
per presentarla rapidamente 
all'approvazione della Came
ra, una misura di legge atta 
a sanare le evasioni alla legge 
per Sii assegni di caro-pane; 

e) Di sollecitare l'appro 
vazione del regolamento per 
l'applicazione della legge per 
la tutela delle lavoratrici ma
dri. 

«Dopo circa 20 giorni da 
quell'incontro, nonostante i 
successivi e pressanti sol le
citi fatti, nessuna comunica
zione è pervenuta alla Feder
braccianti nazionale né si è 
provveduto alla convocazione 
della riunione promessa. 
• « L a situazione di v iviss i 
ma agitazione esistente nelle 
campagne, col perpetuarsi di 
situazioni patentemente i l le
gali che aggravano fl disagio 
e la miseria delle famiglie 
dei salariati e braccianti, es i 
ge che tutte le organizzazio
ni sindacali sì uniscano nello 
sviluppo comune e di guida
re l'azione unitaria di Prote
sta della categoria e di dare 
soddisfazione ad oltre due 
milioni di salariati e brac
cianti che ormai da troppo 
tempo attendono di veder 
applicate le leggi e gli accor
di da loro stessi conquistati. 

« Il comitato esecutivo e la 
commissione d'organizzazione 
— conclude la risoluzione — 
hanno deciso che la segrete
ria della Federbraccianti in
tensifichi. con l'aiuto dalla 
C.G.I.L.. i contatti con le al
tre organizzazioni sindacali e 
le pressioni sugli organi di 
governo, ed hanno invitato le 
Federbraccianti provinciali e 
le Leghe a convocare in as
semblea unitaria tutti i la 
voratori per informarli del 
la situazione e sugli sviluppi 
delle azioni sindacali nazio
n a l i » . 

il primo, indetto dalla FIOM, 
esaminerà la lotta da svolgere 
per costringere gli industriali a 
definire la parte del contratto 
di lavoro che in modo partico
lare interessa i dipendenti degli 
stabilimenti siderurgici; il se
condo vedrà riuniti i rappre 
sen tanti di tutte le fabbriche 
metallurgiche dipendenti dal-
l'IRI, di quelle legate al FIM 
e della Cogne per decidere la 
azione in appoggio all'iniziativa 
di un gruppo di parlamentari 
democratici tendente alla na 
zionalizzazione di questo setto 
re-base dell'industria nazionale. 

In significativa contempo
raneità con le gravi notizie da 
Piombino, ieri pomeriggio a 
Roma, al Palazzetto Venezia, 
sotto gli auspici del Movimento 
Federalista Europeo, un alto 
funzionano della Comunità 
europea del carbone e dell'ac
ciaio (p.ano Schuman), il dott. 
Balladore Pali ieri, ha tenuto 
una conferenza stampa indet
ta per celebrare la creazione 
del - mercato comune ». del 
carbone, del rottame e dei mi
nerali di ferro, decisa per og
gi. La conferenza, a parte le 
declamazioni europeistiche e 
la pedissequa ripetizione degli 
articoli del trattato istitutivo 
della CECA, non ha recato alcun 
elemento nuovo. E' stato con
fermato che, emendo insuffi
ciente il carbone prodotto dai 
paeai membri della CECA alle 
necessita dei paesi stessi, con
tinuerà ad essere n*"cessario 
l'approvvigionamento di car
bone amer.cano. Come è noto, 
il nostro Paese, che ai trova 
in posizione particolarmente 
svantaggiata dal punto di vista 
della produzione di carbone, 
sarà costretto — malgrado U 
«mercato unico» — a conti
nuare ad acquistare carbone 
statunitense di prezzo triplo o 
quadruplo a quello prodotto 
in Europa. Nel corso della con
ferenza stampa, e del breve 
dibattito che ne è seguito, è 
stata confermata anche la gra
ve minaccia che, a causa del
l'entrata ì n funzione d e l 
«pool», grava sulle cokerìe 
italiane. B. do t t Baiadere Pia . 
lieri non ha fatto altro che ri
petere che, per tutti questi 
problemi, «una soluzione sa
rà trovata», senza ì-.dlcare 
peraltro quale potrà essere. E' 
risultato con chiarezza che -1 
governo italiano non abbia ot
tenuto alcuna garanzìa in or
dine aU'approwigioname-ito. 

« Paro caso >• 

Interrogato folla p.u scot
tante questione del momento, 
e cioè sulle centinaia e centi
naia di licenziamenti di lavo
ratori siderurgci m atto aìla 
Terni, in van stab.Irnienti II-
va, e in una serie di grand:, 
medie e piccole fabbriche s-a 
controllate dallo Stato che pri
vate, i l dott. Balladore Pa l lo 
ri ha dichiarato trattarsi di 
«un puro caso», di «una coin 
cidenza», di «effetti non pre
vedibili ». di « assestament. -» 
di inevitabili <» spostamenti di 
manodopera » (spostamenti ver
so dove? - njd_r.). EgK ben
ché sollecitato- a farlo, non ha 
smentito l'informazione data 
di recente dall'agenz a ufficio-

Italia, secondo cui 30.000 
su 75.000 siderurgici dovreb
bero essere licenziati nel no
stro Paca* per effetto del p.a-
no Schuman. l/elt.-> funziona
rio della CECA si è limitato a 
• dare aasteuisalone » sul fat
to che «gli «eventuali» licen
ziati sarà corrisposta-^ Hnden 
n'.tà di licenziamento a cura e 
a spese della Comunità euro
pea. Egli ha promesso corsi di 
riqualificazione dei quali le 
qualifieatissizne maestranze 
delle acciaierie italiana non 
sentono bisogno alcuno, e ha 
concluso con il solito accenno 
all'emigrazione, anzi a quella 
eh* secondo lui sarebbe « la l i 
bera circolazione della mano-

Bai passa europei», 

PALERMO. 9. (G.S.) — li 
sequestro Ugdulena, uno dei 
più «celebri» tra quanti ne 
commise la banda Giuliano, ha 
costituito l'oggetto dell'analisi 
dibattimentale odierna 

Rosario Candela è stato «1 
primo interrogato e ha con
fessato di aver preso parte 
al sequestro. Giuliano lo a-
vrebbe spinto al delitto di
cendogli che. dopo di aver 
preso parte ai fatti dell'Evi*, 
non gli era più consentito di 
abbandonare i suoi compagni 
d'avventura, almeno finche non 
fosse stata concessa l'amnistia-

A proposito delle modalità 
del sequestro. Candela ha di
chiarato: « Giuliano mi ordinò 
di portare due equini per ca
ricare munizioni; eseguito que
st'ordine, partimmo io. Giu
liano, Passatempo, Badalamen-
ti P i tre continentali di cui 
si è più volte parlato. Vicino 
Carmi, Giuliano parlo con uno 
rco'io cinto e poi oid nò ni più 
piccolo dei continentali d> an
dare a Portelli! di Renda, per 
aspettarlo. Ver'so le 19,30 fu' 
raggiunto da Passatempo, che 
mi d'sse di andare col conti
nentale a Piano Renda e di 
portare un po' ih paglia in 
quella contrada II Passatempo 
prese sii equini e li portò Ma 
con sé. lo e il continontnlo 
ceguunmo le d ^posizioni ri
cevute. Anche Tommaso Di 
MntJiTio era coi me. e mi aiutò 
a portare paRlia Vor«o le 22 
arrivarono, a Piano Renda, 
Giul.ano, Badalamenti, Pa.-wa-
tempo e gli altri due continen
tali che conducevano Updule-
na. Io, che attendevo il carico 
delle munizioni, rimasi sbalor
dito nel vedere che invece si 
trattava di un sequestro. Que
st'ultimo fu rinchiuso in una 
casa, e Giuliano mi dette or
dine di prestargli tutti i ser
vizi senza fargli mancare nien 
te. Lo custodimmo io, i tre 
continentali e Tommaso Di 
maggio. Io dorm'Vo col seque
strato e gli facevo compagnia 
Dopo due giorni fu condotto 
nella stessa casa Vanella; dopo 
otto giorni venne Giuliano, che 
era con i Passatempo, uno dei 
Lombardo, Di Magmo e i tre 
continentali. Trasferirono i 
sequestrati in contrada Croce
via, ma a me fu ordinato di 
andare a Montelepre e di pren
dere il pane. Dopo due giorni 
li raggiunsi a Crocevia. Quin
di io mi allontanai definitiva
mente dalla banda Giuliano 

Presidente: Avetr ricevuto 
compensi? 

Imputato. Nessun genere di 
compenso, credevo che fossero 
sequestri per motivi politici. 

L'imputato ha risposto di 
non saperlo, perchè egli rive

stiva m seno alla banda mia 
funzione molto secondaria 

Esaurita la deposizione Can
dela, si è fatto avanti Giovan
ni Genovese, che ha negato di 
aver preso parte al crimine. 

Anche Gaspare Pisciotta è 
stato di scena, per essere In 
terrogato sul sequestio Ugdu
lena. Egli si è professato in 
nocente. In merito al ricono
scimento dell'Ugdulena, ha sot
tolineato la possibilità che il 
sequestrato avesse confuso lui 
con il Badalamenti, che pare 
gli somigli. 

Presidente: Ma nel docu
mento scritto, di cui si è par
lato ieri, vi confessavate col
pevole di questo delitto! 

Pisciotta: In merito a que
sto documento, non potrei che 
ripetermi. 

Prendente: La banda Giu
liano poggiava a Villa Caro
lina' 

Pise-offa- Non ne -o nulla 
Chiedo chi *ia portato in aula 
il documento 

Su questa richiesta di Pi
sciotta. si è chiuso l'episodio 
di maggior nlievo dell'udienza 
di oijgi 

La voce dei lettori 
Costretti ad accamparsi nella strada 
i partecipanti aKconcorso magistrale? 

Cara « Unità », 
il io di que

sto mese, vedrà 
affluire in ogni 
tede di Proi* 
veditorato agli 
Studi, numero-
u maestri con 
la • speranza di 
t incere il con
corso magistra

le l'andito dal Ministero della 
P.L e trovare quindi una certa 
sistemazione m questa società di 
cosidetta • democrazia occiden
tale *. 

Detto concorso, come si sa. ha 
carattere nazionale e se non si 
svolge a Roma soltanto — come 
si fa per altri concorsi a carat
tere nazionale — lo è perchè il 
numero dei concorrenti è rile
vante e la Capitale non potrebbe 
oipitarlo. 

Però fleto, e noti sono il solo, 
che inconvenienti del genere ti 
verificano anche in determinate 
prot vice che, per il rilevante nu
mero dei candidati da una parte 
e la si aria possibilità di alloggio, 
dall'altra, rendono ancora pili 
grave H problema 

L* il caio tipico di Catanzaro 
doze concorrono circa 4.000 mae-
Un e maestre le quali, accompa 
gnatc dai rispettiti genitori, o 
fratelli, o fidanzati ecc., fanno 
aumentare sensìbilmente il nume 
ro delle penane da alloggiare m 
detta cittA. 

CONTINUA LA SERIE DEGLI INCIDENTI SUL LAVORO 

Sette minatori asfissiati 
e tre saldatori ustionati 
Solo l'intervento dei compagni ha salvato i 
sette dalla morte nella miniera in fiamme 

Un gravissimo incidente sul 
lavoro ha commosso ieri la cit
tadinanza di Favara e di Agri
gento: sette minatori della Cia-
volotta, appartenenti alla prima 
squadra di assalto, penetrati 
questa mattina nella zolfara per 
domare l'incendio che da oltre 
un mese arde ininterrottamen
te nella miniera, si sono abbat
tuti esanimi nella galleria di 
Santa Maria in preda ad asfis
sia. 

Dalle prime informazioni rac
colte si ha ragione di credere 
che l'incidente è stato causato 
dal mancato funzionamento del
le maschere ad ossigeno Gibbs. 
I lavoratori stavano per uscire 
dalla zolfara quando si accor
gevano che un loro compagno 
mancava dal gruppo. Immedia
tamente rientravano e, nel ten
tativo di trasportarlo fuori, uno 

UN'AUTO «VESTITA DAL TRENO PRESSO NAPOLI 

Tre giovani muoiono 
schiacciati da un merci 

Il passaggio a livello chioso in ritardo 

SALERNO, 9. — Una grave 
sciagura è accaduta al pas
saggio a livello di Pagani-
Napoli, che non era stato 
chiuso in tempo. Una Fiat 
« 500 », con a bordo cinque 
persone, veniva investita in 
pieno dal treno merci 8031 
proveniente da Napoli e d i 
retto a Battipaglia. Nel tra
gico incidente trovavano la 
morte Mario Costanzo, di a n 
ni 25 da Catanzaro, e le so 
relle Lina ed Anna D'Atri, 
rispettivamente di 25 e 16 an
ni, da Salerno. In gravissime 
condizioni, è stato ricoverato 
all'ospedale di Nocera Giu
seppe Mitidicri, di anni 24 da 
Salerno, che era al volante 
della macchina. Anche ferito, 
ma non gravemente, è rima
sto il figlio del Costanzo a 

nome Pasqualino, di anni sei. 
I carabinieri hanno asso

dato la responsabilità dell'as
suntore del passaggio a l ivel 
lo, il 42enne Michele Marazzi, 
il quale non aveva abbassato 
in tempo la barra sul passag
gio a livello. Il Marazza. re
sosi latitante, viene att iva
mente ricercato. 

Porto d'armi 
per i facili a piumini 

Il Ministero dell'Interno ba di
ramato alle questure una circo
lare nella quale è detto che al
cuni tipi di carabine e pistole ad 
aria compressa non possono più 
considerarsi giocattoli, ma armi, e 
quindi 1 loro venditori dovranno 
attenersi alle norme contenute 
in proposito nelle iegiri d: pub
blica sicurezza. 

dopo l'altro i generosi operai ai 
abbattevano ai suolo. Subito gli 
altri compagni di lavoro li soc
correvano trasportandoli all'a
perto. 

Le vittime dell'incidente sono: 
il compagno Sicilia Calogero, 
membro della segreteria pro
vinciale della Filie, Gullo Ono
frio, Caramazza Giuseppe, Ar 
none Carmelo, Varlsano Fran 
cesco, Vullo Carmelo e Messina 
Raffaele. I tre ultimi in gravis 
simo stato sono stati trasportati 
all'ospedale di Caltanisetta 
mentre gli altri sono stati rico
ve! ati all'ospedale di Agrigento. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro si è verificato ieri allo 
stabilimento Montecatini di Por
to Marghera. Tre operai, Mario 
Agnolctto, Giovanni Giacomel-
lo ed Emesto Serena, sono stati 
investiti da una fiammata di 
acido, fuoruscito da una ci
sterna. 

Il Giacomello è stato ricove
rato all'ospedale di Venezia con 
gravi ustioni agli occhi; gli altri 
due hanno riportato ustioni in 
varie parti del corpo e sono sta
ti giudicati guaribili in un mese. 

La fiammata di acido è stata 
causata da autocombustione nel
la cisterna, sopra la quale essi 
stavano lavorando col cannello 
della fiamma ossidrica. 

E' da rilevare la grave re
sponsabilità nell'incidente dei 
dirigenti tecnici della Monteca
tini, i quali hanno inviato tre 
operai ad effettuare un lavoro 
in fiamma ossidrica, sopra una 
cisterna ripiena di acido infiam
mabile. 

Chi ha beneficiato 
dei finanziamenti del Tesoro! 

E' stata presentata dal sena
tore Scoccimarro un'interroga
zione al Ministro del Tesoro « per 
conoscere l'elenco dei finanzia
menti effettuati dal giugno 1948 
ad oggi per mezzo dell'Ispetto
rato Generale dei Finanziamenti 
cosUtuito presso la Direzione 
Generale del Tesoro, Indicando 
per ogni operazione di finanzia
mento gii estremi del provvedi
mento di concessione e della sua 
registrazione alla Corte del Conti. 
oltre naturalmente al beneficiano 
e alla somma concessa 

y 
Le possibilità di alloggio di 

Catanzaro sono note: al prece
dente concorso magistrale, quan
do t candidati trano soltanto 
t.000 (cioè la metà degli attuali 
concorrenti), molti furono 1 mae
stri che dovettero alloggiare m 
autorimesse, su semplici brande t 
senza coperte; molti furono quel
li che dovettero passare la not 
te fuori, m qualche cinema o in 
altro locale; altri invece — come 
me — dormirono m due in un 
solo lettino. 

Ciò naturalmente con pregni 
dirio del candidato ihe l'indo 
mani dovette sostenere la prova 
icritta. Si aveva quindi ogni ra 
itone di credere che il Ministro 
della P.ì. e per lui il Provvedi 
tare agli Studi di Catanzaro 
avrebbe provveduto ad eliminare 
l'inconveniente lamentalo distac
cando delle commissioni in altri 
centri quali Vibo Valentia e hit-
castro. 

Inveie ecco ciò che si legge negli 
avvisi che il Provveditore agli 
studi di Catanzaro ha mandato 
ad ogni candidato per informarlo 
della data di svolgimento del 
concorso: * Poiché gli enti com
petenti hanno prospettato l'im
possibilità di alloggio dei 4.000 
candidati, è opportuno che prot 
veda come meglio può, portando 
anche qualche coperta » 

E che dire cara ' Unità », di 
una società diretta da uomini che 
non «o/o non riescono a dare 
(perchè non vogliono) la possi
bilità di un vivere sicuro ai cit
tadini, ma neanche la possibilità 
di alloggio per qualche giorno! 

Grazie dell'ospitalità e molte 
cordialità -

Michele La Torre di Luigi 
Via Bovio, 6-b 

Spiiinga (Calamaro) 

Le promesse clericali 

tisei ore di straordinario non su
pero le 47 mila lire nette men
ali (quando ana Commistione, 
centrale Governativa di statiftica 
dice che per un nucleo familiare 
composto dal capo famiglia, 
moglie e due figli occorrono éo 
mila lire mensili). Mi dica Lei 
caia può contrapporre a queste 
cifre e a questa documenta
zione' 

Creda a me, meno celere e 
più giustizia, e così il Paese sarà 
pia tranquillo. Certo il Vostro 
Governo ha questioni più gravi 
e più importanti (per Esso) da 
risolvere (vedi Legge elettorale). 

Per tutto questo l'ale ricordare 
un vecchio proverbio toscano: 
* Corpo p'ena non cede a corpo 
vuoto > 

(lino Corti 
Operalo ferrov. - Fireme 

Promozioni tra i C.C 

e meriti partigiani 

non ingannano 
i ferrovieri 

Cara "Unità", 
ti prego di 

pubblicare que
sta lettera da 
me inviata al 
Presidente del 
Consiglio: 

< Eccellenza, 
dopo quattro 
anni di Com 
missioni e di 

studi, è apparso evidente che le 
richieste dei ferrovieri sono più 
che legittime e giustificate m 
quanto è provato che le loro re' 
trtbu?ìoni sono molto al disotto 
del livello indispensabile, per 
mantenere degli organismi in ef
ficienza di atticità produttiva. 

Quando questi lavoratori, spin
ti da i più elementari bisogni e 
dalle malattie che disintegrano 
la loro salute e le loro fami
glie, malgrado tutti gli avver
timenti ai quali, il Vostro Gover' 
no, tanto ossequiente per altre 
categorie di cittadini, rimane sor' 
do, scendono in lotta guidati dai 
propri organismi sindacali, i qua 
li mettono in atto tutti quegli 
accorgimenti per recare meno di
sagi possibili alla Nazione Voi Si
gnor Presidente li arringate alla 
Radio e li additate al Paese co
me dei disonesti dei sovvertitori 
dell'ordine, dei traditori; ma Vi 
rendete conto di quello che fa
te?! Di quanto disonesta sia tale 
propaganda' e infine pur con
fessando candidamente che 
necessario soddisfare tali richie
ste, dopo averli derisi per anni e 

ilipesi li imitate a desistere dal
la lotta e ad attendere con pa
zienza. 

Chi seme è un operaio^ che 
lavora da sedici anni alle dipen
denze dell'Amministrazione, ha 
moglie e tre figlie, la maggiore 
delle quali, che ha conseguito la 
le dal giugno 19jz, ancora non 
ba trovato da impiegarsi. Queste 
sono le prospettive che il Suo 
governo riserba ai giovani della 
Repubblica Italiana fondata »«* 
Lavoro. 

Dunque, dicevo, latoro in un 
impianto dove liene praticato ti 
cottimo e un'ora di straordinario 
al giorno (anche questa è una 
delizia del Vostro Governo) e 
malgrado ciò con 26 giornate la-
vorative e la massima percen
tuale di cottimo consentita e tffi-

Nel mondo 
del lavoro 
In tutta Italia . ferro-ranrier. 

non di iìr.e*. o^enai e Impiegati 
Ceg-i in.piar.ti tt>s„ har.no «o-
«peso r «TYTO P r̂ 12 ore re. 
jKtnenggio ci. .er. ,>er cb.eiere 
. app-iCaz.or.e deg.. accorai ir.-
lexconreceraU sui computo de^.i 
6CAtti t.er.r.»-* di aiu.an.'.à r e -
: ir.cer-rui* «li contingenza 

Gli operai d*ila Val Vomano 
banno effettuato anche ;ert ur-a 
ora di scoperò in tutti t cante
ri del coiEp>Gfio. turno per tur
no. contro tlrjsabbtarr.erto de "e 
trattative apertesi da: giorno 
de.Ia cessazione de a «errata. 
ebe 1 Itaistrade ritira *stto la 
presslor.e del'a !otTa o eraia e 
de "e popo'.azionv 

La maestranza «fall* Nobal di 
Buse! barino decloo. r.e". corso 
di un'aasambCea. di scendere in 
sciopero oggi per 34 ote per im
pedir* cne 1 lavoratori « neino-
tatla «iamo "Jcer.-zlatl da'..» Mon
tecatini. 

Da «aai 1 lavoratori de.la Na
valmeccanica di Senigallia (An
cona) sospenderanno ogni for
ma <U lavoro straordinario e 
•dopsrsTmnno carni dus giorni 
par maaa'ora per riTsndicaz.oai 
salariati co* .a direziona nega 
la TVn-T—frrnt de contratto del 

Uuxstat 

') 

TRAGEDIA IN UiN'AZlEiNDA AGRICOLA 

Un operaio colto da pazzia 
dopo essere stato licenziato 

TAVERXELLE, 9. — AtUlio 
Bruni, res.dente e Sambuca 
Val di Pesa, è impazzito im
provvisamente m aeguuto a l li
cenziamento da operaio fisso, 
notificatogli del proprietario 
dell'azienda di Badia a Pasti
gliano, unitamente a 32 compa
gni di lavoro. 

Non appena ricevuta la car
tolina raccomandata con la 
quale si comunicava la grave 
decisione presa dal proprieta
rio, il Bruni, che e padre di 
due figli, dava segno di forte 
preoccupazione. Invano egli 
aveva cercato di ottenere dal 
proprietario l'assicurazione che 
il lavoro non gli sarebbe stato 
tolto. H proprietario sì era li
mitato a fare delle promesse 
verbali, senza mai volerai as
sumere un impegno scritto che 
jtabiliase un minimo di giorna
te. Negli ultimi giorni aveva 
fatto ricorso anche all'ìntervea-
to del parroco di Badia a Paa-
signano, ma senza nessun esito, 
all'infuari delle solite promes-

1 verbali unite all'invito di 
abbandonare la organizzazione 
sindacale. Visto che tutto era 
inutile, il Bruno dava segni di 
pania violenta, «d i familtrl 

erano costretti a trasportarlo 
d'urgenza al manicomio di 
S- Salvi, dove è tutt'ora rico
verato. 

C fatto ha enormemente im
pressionato la popolazione del
la zona, la quale conosce il ca
rattere calmo e bonario dell'o
peraio e, nello Xasso tempo, 
la mostruosità del provvedi
mento preso dall'amministra
zione della fattoria. E* necessa
rio precisare che la fattoria di 
Badia a Paxsignano occupa una 
estrusione di oltre 55 ettari di 
terreno seminativo, senza con
tare le infinite distese di bosco. 
La produzione in questa fatto
ria è acesa cosi in basso che J 
contadini sono costretti ad ab
bandonare quei poderi per tra
sferirsi altrove, non potendoci 
prù trovare da vrvere. Inoltre 
alla suddetta amminlatraxiona è 
stata autorizzata l'istituzione di 
un cantiere di rimboschimento 
• laverò per l'importo di lira 
3.770*35. 

Mentre il Governo concede 
alla fattoria il denaro dei cit
tadini che pagano le tasse, per 
alleviare la disoccupazione qne-

già insufficienti pe- 1 bisogni 
dell'azienda. 

InterTOfarJone di Terracini 
sul rapporti m l'Est 

n senatore Terracini ha pre
sentato la seguente Interrogazio
ne al Ministro degli Esteri e al 
Ministro del Lavoro e Previdenza 
Sociale * DCT sapere se hanno 
consapevolezza del fatto che il 
mancato rinnovo degli accordi 
per le rimesse ed 1 pagamenti 
di vario genere ed ordine con 
te Repubbliche Popolari dsUa 
Europa centro-orientate ha 
ImpostfMIs la corresponsione del
le pensioni spettanti «He famiglie 
del lavoratori itauasd eh* furono 
nei passato in quei Passa vittime 
di tBiortual per 1 quali Va leggi 
rUspnngowo colà prowldsoze aa-
ateuratire; e se non ritengano 
necessario • urgente avviare trat
tative allo scopo di regolare, al' 
meno In questo ambito, I 

lll.mo Sit;. Direttore 
Un gruppo 

d 1 appuntati 
dei carabinieri 
appartenenti al
la Legione Ter
ritoriale dei 

Carabinieri di 
Roma, in base 
all'ari. 3 della 
Legge 9 no

vembre 1949 n. S91 G.U. n. 6, 
inoltrarono a suo tempo doman
da corredata dai prescritti do
cumenti rilasciati dalla Commis
sione Laziale per il riconoscimen
to della qualifica di partigiano 
combattente, tendenti ad ottenere 
la promozione a scelta - senza 
esami al grado di vice brigadiere 
per meriti partigiani. 

Il Comando generale dell'arma 
però, per il loro brillante servizio 
prestato nell'Arma (chi 20 anni : 
altri 2f anni) con un pretesto 
studiato, li ha dichiarati tutti 
non idonei per non possedere t 
requisiti voluti, senza tenere mi
nimo conto dei meriti di ognuno 
di loro, delle med. d'argento 
croce di guerra al merito della 
guerra di Liberazione ecc. né 
della condotta serbata durante il 
servizio militare. 

Posso affermare che questi be
nemeriti militari non solo pos
seggono i requisiti per la promo
zione al grado di v. brigadiere 
ma sono in grado di disimpegna
re lodevolmente le mansioni del 
grado superiore. 

La S. V. può benissimo accer
tare la verità presso il Comando 
della Legione dove troverà l'e
lenco con le formali motivazioni 
espresse dai superiori che, non 
hanno sentito il dovere di pre
miare di buon grado i toro be
nemeriti dipendenti che hanno 
dato alla Patria la loro gioventù, 
non solo, ma non hanno minima
mente tenuto conto della Legge 
creata per premiare quei militari 
che si erano distinti durante la 
guerra, per liberare PItalia dalla 
tirannia del tedesco invasore. 

Facciamo perciò appello alla S. 
V. perchè il suo intervento val
ga a riprendere in esame la po
sizione di ognuno di essi e ad 
ottenere la promozione in base 
alla suddetta legge. 

Con osservanza. 
Un grappo di appuntati 

dei carabinieri 

Ordine pubblico e 
riviste governative 

Signor direttore, 
desidero ie-

gnalarle due 
paginelte molto 
istruttive conte
nute in una 
pubblicazione 
della Presiden
za del Comi-
gito 'Documen
ti di Vita Ita

liana » nn. 14-1 f. A pag. 0/9 di 
questa pubblicazione di propa
ganda democristiana stampata * 
spese di tutti i cittadini, viene 
messo in rilievo, prima fra tutte 
le opere del regime, * Papera 
compiuta per la tutela dell'or
dine ». 

In queste pagine è contenuta 
la confessione più aperta e più 
esplicita dell* funzione che svol
ge il regime dx. 

Ogni cittadino presumerebbe di 
trovarvi impostata l'opera di 
ordine pubblico in funzione dei 
banditismo, della delinquenza. 

Invece^no, ttmpostaziona del-
Tardine è essenzialmente in fun
zione di * repubbliche rosse ». dì 
* triangoli della morte » ed altri 
pretesti del genere. 

Ma, a rendere più chiaro il si
gnificato di quest'opera e qualifi
carla come opera di regime, se
guono le seguenti dichiarazioni: 

' Gli interventi della polizia 
sono rapidi ed efficaci in conse
guenza del perfetto funziona-
mento dei servizi di osservazio
ne— della compiei* motorizza-
zione— delta rete di radiadifu-
itoni che può sostituirsi alla 
R.A.I. ». 

E sa lei quai'è la dislocazione 
delle compagnie distaccate dei zo 
reparti mobìli? 

Guardi H caso: le compagnie 
sono distaccate in costasi demo
cratici come CerignoU, Reggio 
Emilia, Taranto, Livorno, Siena, 
Pescara, Perugia Ferrara per 
prendere solo gli esempi pie si
gnificativi che sono annotati tn 
fondo alle stesse pagine. 

A tompkme il fmdrm mene 
infine la seguente dichiarazione: 
' a mantenere la trarnewìllità del 
Paese contrmhdsee mutevolmente 

., - r S fatto che le forze di potata 
parti valutari • finanziali tra utmt, «.*#*«** esumaìalmente tn ritolta . o ^ u . Repubbliche ta fo^jmpiegé^ssemnaimetue rn 
modo da non frustrare 1 sacrl|*x5?* f'Y^9* ** . . . 
dolorosi « legittimi diritti degli] Che stgntpem tutto ctof 
aventi causa, condannati altri-) Che ritorceremo ti ternvo delie 
? * n l L a £ * £ ? ml"ì!2? " V»*-) retate naziste? per 10 pia, in età 
e in eoodlsioil di ss • •ber ta UvteoM 

Via Cri M I w, » . K«| 
S 
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ULTIME j \ l'Unità NOTIZIE 
MENTRE FERVE LA LOTTA PER RAFFORZARE LE DIGHE : ' 

Le acque marine si ritirano 
dalle zone inondate d'Olanda 

II numero dei morti accertati è salito a 1595 - Un 
suggerimento statunitense - Oggi dibattito al Parlamento 

geniale » 

L'AJA, 9 — I più recenti 
dati, ancor provvisori, pubbl i 
cati oggi in Olanda, fanno 
ascendere a 1.395 i l numero 
delle vitt ime del le inondazio
ni, Il numero degli evacuati 
tocca gli ottanta mila, ma gli 
organismi proposti all'opera 
di evacuazione calcolano che 
essa non sarà completata pri 
ma di uno o due giorni a n 
cora. 

L e perdite nel patrimonio 
rootecnico vengono calcolate 
in quarantamila capi di b e 
st iame, i cui corpi devono v e 
nire distrutti rapidamente, 
per prevenire epidemie. A 
questo scopo si prevede che 
verrà disposto l'impiego dei 
lanciafiamme. 

Ferve frattanto in tutte le 
2one minacciate, mentre le 
acque marine cominciano a 
ritirarsi, l'opera di rafforza
mento delle dighe pericolanti 
e di tamponamento delle fa l 

le aperte dalla tempesta, per 
evitare che le grandi maree 
del 14 e del 16 febbraio pro
vochino nuovi e più gravi d i 
sastri. Per quanto il vento, la 
neve ed il freddo ostacolino 
l'opera svolta, in questo c a m 
po, dagli aerei, il lavoro si 
sviluppa con rapidità, in fre
netica gara contro il tempo. 

Per tamponare le falle, gli 
ingegneri militari americani 
avevano proposto di costruire 
ponti sulle dighe, di caricar
li di pietrame e d'altro m a t e 
riale, e di farli quindi saltare 
con la dinamite, affinchè crol
lando, otturassero le falle. Il 
suggerimento americano è 
stato respinto, dagli ingegne
ri olandesi, con la motivazio
ne — afferma l'agenzia V.P. 
— che esso « è geniale ma 
non pratico». 

Comincia a svilupparsi, nel 
frattempo, in tutto il paese, 
una vivacissima polemica su l -

Ironie inglesi 
sulla nomina di C. Luce 
La nuova ambasciatrice americana in Italia 
giudicata un essere mediocre e presuntuoso 

LONDRA, 9. — La stampa 
inglese commenta oggi con 
palese ironia la imminente 
nomina della signora Clara 
Boothe Luce ad ambasciatri
c e americana in Italia. Un 
commento particolarmente 
duro è quello pubblicato dal 
diffusissimo Daily Mirror, sul 
qua le il commentatore poli
tico che si firma « Cassan
dra » dà « qualche buon con
sigl io » alla neo-diplomatica: 

« S i tratta di buoni consi
gl i — scrive « Cassandra » — 
per due ragioni: in primo 
luogo, il tipo di nozioni che 
una donna ricca e intell igen
te come voi è poco probabile 
che abbia, dato che ricchezza 
e intelletto intessuti insieme 
in una attraente femminilità 
sono una base improbabile di 
vera comprensione interna
zionale. In secondo luogo, so 
lo u n tempo assai più lungo 
di quel che avete finora tra
scorso in Italia è base ade
guata per accedere ai mera
vigl ioso incarico che avete 
accettato ». 

« A l c u n i giorni fa — ri
corda quindi e Cassandra » — 
vostro marito. Henry Luce, 
nella più potente delle sue 
pubblicazioni, Life, trattava 
la v ic ina di casa dell'Italia la 
Francia, come una mondana 
de l dodicesimo secolo. Per la 
Francia, che perfino nei suoi 
giorni di tormento ebbe l e 
gati al suo mignolo più cu l 
tura e civiltà di quanta non 
n e possiate comprimere voi 
tra Louisiana e North D a 
kota. Maine e California, 
essere pubblicamente diffa
mata dal principale membro 
della vostra famiglia come 
donna di facili costumi è una 
catt iva presentazione per voi, 
signora Luce, alla vigilia 
della vostra venuta in E u 
ropa» . 

' « S e Róma e l'Italia pos 
sono essere la vostra ispira
zione, come lo sono state per 
mil ioni di altri per la m i 
gliore parte di duemila a n 
n i — conclude * Cassandra » 
— i l vostro tempo non sarà 
sciupato. Buona fortuna, s i 
gnora Luce, buona fortuna ». 
. «L'essenza della diploma

zia fruttuosa — scrive dal 
issato suo il Daily Telegraph 
— è quella di ottenere il v o 
stro scopo, dando nel con
tempo l'impressione che s t ia 
te cedendo alle domande od 
ai migliori ragionamenti del 
l'altra parte. Si potrebbe ben 
dire c h e questa è una arte 
che f u fatta per le donne. 
S i ©otrebbe dire ancor m e 
glio" che l e donne furono 
fatte per quest'arte. Le don
n e n o n hanno fatto molto 
nella diplomazia in cui in 
passato hanno brillato con 
uno splendore cosi dubbio. 
Ciò suggerisce il malinconico 
cospetto che in u n mondo di 
pesante decadenza e di c a m 
biamenti , le donne stesse 
siano cambiate e per i l peg 
gio. U n o studio della c o m 
media "Donne", del la s igno
ra Luce , servirebbe molto 
per confermare i l sospetto, 
e d anche la malinconia ». 

gravemente feriti e sono stati 
ricoverati all'ospedale. 

Si è appreso più tardi che 
tra i feriti si trova anche la 
consorte del Ministro sovieti
co, a Tel Aviv , 

Spie e sabotatori 
alla sbarra in Romania 

BUCAREST. 9 — Trenta epie 
e sabotatori al servizio degli Im
perialisti americani sono com
parsi oggi davanti al tribunale 
di Ploeèti per risponde» di gra
vi atti di cabotaggio contro l'e
conomia dell» Repubblica popo
lare romena, compiuti nell'e
spletamento di compiti direttivi 
nell'industria petrolifera dol 
paese 

Seppia preistorica 
rinvenuta in India 
BOMBAY. 0. — SI apprende 

che ad una settantina di chilo
metri da Bombay, circa 1.500 
metri cotto il livello del mare, è 
stata pescata una seppia fossi
lizzata che. a detta degli esperti. 
rimonterebbe ad un periodo va
riante tra 40 e 60 milioni di an
ni fa. 

le responsabilità immediate e 
remote delle autorità ammi
nistrative e statali, per le 
tragiche conseguenze dell'al
luvione. Si ricordano precisi 
ammonimenti dei tecnici, sul 
la debolezza delle dighe, che 
vennero trascurati; si critica 
severamente l'incredibile con
fusione, la disorganizzazione, 
la superficialità con le quali i 
soccorsi sono stati organiz
zati. 

Tutta la questione sarà sol
levata domani al Parlamento, 
nel corso del dibattito sulla 
situazione che il governo è 
stato costretto, dopo averlo 
ripetutamente procrastinato 
in questi giorni, ad aprire. 

La situazione 
in Inghilterra 

LONDRA. 9. — L'operazione 
e Re Canuto * (come è stato bat
tezzato il piano per il tampona
mento delle dighe lungo le coste 
orientali inglesi) interrotta «eri 
cera a causa delle abbondanti 
nevicate, è stata ripresa stama
ne. Lunghe colonne di camions 
militari recanti alle squadre ad
dette ai lavori, materiale per 
centinaia di tonnellate, percor
rono incessantemente le strade 
dei distretti inondati. 

Per colmare le brecce delle 
dighe, a Canvey sono stati Ria 
impiegati 100.000 sacchi da sabbia 
e di terra; pe r completare le di
fese dell'Isola occorrono altri 180 
mila sacchi. 

Settecento persone vivono tut
tora a Canvey, essendosi rifiuta. 
te di sgomberare. Numerosi abi
tanti dell'isola che si considera
vano dispersi hanno risposto 
frattanto agli appelli lanciati ial 
Ministero dell'Interno. 

Ciò ha contribuito a far sce
mare in misura notevole la cifra 
degli scomparsi. Tuttavia, a Can
vey devono essere ancora visita
te più di 100 case sommerse sot
to diversi metri di acqua e non 
tara quindi possibile, per altri 
tre giorni almeno fare un bilan
cio delle vittime. 

LE INONDAZIONI NEL LINCOLNSHIRE 
^ » " w*-'p-**>x}& wftgjgr* -r*,,*?? 

ip/mrm$ÉÈM 

MABLETIIORPE (Inghilterra) — Una visione del lungomare di Mablethorpe, nella contea 
del Lincolnshlre, devastata dai marosi durante la paurosa te nipesta che ha sommerso centi
naia di chilometri del litorale. L'operazione «Re canuto», ossia il piano di tamponamento 

delle dighe distrutte dal mare, ha fatto defluire in molti villaggi della costale acque 

SULLA LORO SORTE DE CASPERI E CU ALLEATI TACCIONO! 

Da anni non si sa più nulla 
dei dispersi d'Africa e di Grecia 

/ clericali e i fascisti si ricordano solo di quelli in URSS, nonostante le preci
sazioni ufficiali che smentiscono l'esistenza di essi - Che ne è degli emigranti? 

Mano a mano che i giorni 
passano, la Democrazia cri
stiana e l'Azione cattolica 
tentano sempre più di met
tere a fuoco i temi sui quali 
dovrebbe ben presto accen
dersi l'imminente campagna 
eie/forale. Quando si trattò, 
qualche settimana fa, di op
porre qualcosa dì eclatante 
alla sifirni/ìcatiwa protesta 
che nel Paese si levava con
tro l'approvazione della leg
ge-truffa da parte della 
maggioranza governati la a l 
la Camera dei deputati, De
mocrazia cristiana e Azione 
cattolica sfoderarono il mo
tivo delle « forche »; ma ba
stò la semplice minaccia che 
a sì lugubri fantasmi venis
se contrapposta una messe 
ben più reale di « forchette 
democristiane » perchè il 
primo parto dell'on. Del Bò 
— il successore ancora ine
sperto di Tupini jr. — abor
tisse repentinamente. 

ANCHE I PAESI DELLA N.A.T.0. L'HANNO GIUDICATA TROPPO SERVILE 

Respinta la proposta di De Gasperi 
per una "Santa Alleanza,, atlantico 

Solo la Turchia ha seguito il leader clericale italiano - // prestigio del Presidente del Consiglio declina 
Anche fra i dirigenti atlantici - Il ministro collaborazionista francese Dontemy costretto a dimettersi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Gli inrfioj della Bolivia 
occupano le terre 

NEW YORK, 9. — Secondo no
tizie provenienti da La Paz, fol
ti gruppi di contadini indlos del
la regione di Cochabamba stan
no impadronendosi delle terre 
dei ricchi agrari. 

A quanto informa 11 «New 
York Times», il 7 febbraio più 
di 1.000 contadini indios armati 
di picconi, bastoni e vecchie ar
mi hanno inscenato una dimo
strazione a Cochabamba, chie
dendo il rilascio dei loro diri
genti sindacali, arrestati per 
aver chiesto la terra per gli In
diani. 

Parlando delle dimostrazioni 
del contadini, il giornale bolivia
no «El Pueblo» ha rammentato 
gli impegni del governo a rea
lizzare la riforma agraria. 

PARIGI, 9. — La ridicola 
sconfitta incassata da D e Ga
speri nella riunione dei « ser. 
vizi psicologici » della NATO, 
rappresenta, oltre che un e n 
nesimo schiaffo per i l nostro 
ineffabile Presidente del Con
siglio, una prova di più del 
malessere che serpeggia nello 
stato maggiore atlantico col 
progredire dei contrasti fra i 
principali paesi della coalizio
ne. La proposta del governo 
di Roma per una coordinazio
ne su scala atlantica della 
propaganda antisovietica e 
della repressione ant idemo
cratica — una sorta di Santa 
Alleanza atlantica — sebbene 
fosse caldeggiata personal
mente da Ridgway, ha trova
to il suo appoggio nel solo 
rappresentante turco, isolato 
dalla fredda ostilità del le al
tre 11 potenze. E' u n colmo, 
osserva tino dei più scanzo
nati giornalisti francesi, ab i 
tuato a seguire il lunz iona-
mento degli ingranaggi diplo
matici occidentali: De Gaspe-

CONFERENZA STAMPA A V1ENNA 

L'americano rapilo depone 
sui melodi della geslapo USA 

Una montatura crollata - Torturato in una cantina - « Vole
vano farmi diventare un Rosenberg o un Greenglass » 

Attentato a Tel Aviv 
cte*» !» ieyàm snietka 

T E L AVIV, 9 . — Una b o m 
ba è esplosa oggi nell'edificio 
del la legazione sovietica di 
Te l A v i v . Quattro funzionari 
de l la legazione sono rimasti 

{«riera ti m ftmàem 
ENTREPRISE (Oregon), 

% — E* a n e l i aVetà di SI 
wmà a vie* »"*•***•** d*1" 

éH «Gatreaviw > 
il ««ale iai-

«a» I» aaa carriera a— n ria 
•valici*»** I-MKato di cai 

ÌT* pM diventare vice 
Per tale reato 

di 4 

VIENNA, 9. — I l cittadi
no americano Walter Lauber, 
che venne rapito ne l mese 
scorso dai servizi di spionag
gio americani, i quali tenta 
rono di farne un teste d'accu
sa contro due presunte «spie», 
ha tenuto oggi una conferen 
za stampa nel settore sov ie 
tico di Vienna dove s i è r i fu
giato dopo essere sfuggito ai 
suoi persecutori. 

Lauber venne arrestato d a 
gli americani i l 15 gennaio 
dopo che la scoperta dei c o m 
plotti nelttJJLS.S. e nel le d e 
mocrazie popolari aveva d a 
to una pubblicità alquanto 
sgradevole ai piani di d iver
sione americani. 

F u a questo punto che gli 
americani « scoprirono » una 
« organizzazione di spionag
gio sov ie t ica» che agiva i n 
Austria. Vennero arrestati 
due cittadini americani, di 
orìgine austriaca, residenti a 
Vienna. Kurt Ponger e d O t 
to Verber. S i assicurò che e s 
si erano due « spie sovieti
che»», e che , risiedendo a 
Vienna, essi fornivano infor
mazioni segrete all'ambascia
ta sovietica a Washington, a 
un funzionario di cui venne 
chiesto il richiamo. 

Ponger e Verber vennero 
immediatamente trasferiti a 
Washington, mentre a V ien
na veniva tratto i n arresto 
un loro «compl i ce» , Walter 
Lauber. 

Come Lauber stesso ha r i 
velato oggi, eg l i venne, per 
dieci giorni, trattenuto nella 
cantina di una villetta v i e n 
nese, sede dei servizi d i 
spionaggio americano, e d ivi 

avesse accett'ito, gli sarebbe 
stata garantita la libertà e la 
« protezione » americana. A l 
trimenti sarebbe stato egli 
stesso considerato come «spia». 

In altre parole, come ha 
osservato Lauber. gli si chie
deva di diventare un Rosen
berg — vittima innocente 
della volontà americana di 
esasperare l'isterismo anti
comunista negli S. U. — o p 
pure un Greenglass — falso 
testimone a carico di due in 
nocenti per timore delle bru
talità poliziesche. 

Il P. M. scagiona 
le belve di Oradonr! 

BORDEAUX. 9 — S\ Zuppando 
l'Inaudita manovra intesa a sot
trarre le belva naziste di Oradour 
al castigo, i! coTSiIshano gover
nativo che funge da accusatore 
al processo di Bordeaux ha chie

sto oggi che 60I0 l'ex tergeste 
Boos. del gruppo degli imputati 
alsazioni. *>i& condannato alia 
pena di morte 

Per tutti gli altri — le ex SS 
Graif, Hoelinger. DauL EZsaeraer 
Bueto. Ette, Lohner, Erestel. We
ber. Niess. Spaetn, Gìenenberger 
e Gledinger — l'accusa ha chie
sto condanne ai lavori forzati 
e a pene detentive invocando 
per ciascuno una serie di circo
stanze attenuanti, che- vanno 
dalla giocane età alla e buona 
condotta » e alle € die-approva-
ziono per il nazismo ». 

Grazie alla sostanziale «col-a-
boraz:or.e» tra il P. M. e la di
fesa, :e belve naziste processate 
a Bordeaux poseoiio contare su 
un * erdetto scandalosamente 
m'.te I loro ufficiali, condannati 
a morte in contumacia, reste
ranno immuni da ogni pena. 
gra7ie a"a protezione del'e au
torità al'eate In Germania, che 
negano la loro es tradir Jone-

ri non è riuscito neppure a 
farsi appoggiare dai greci; e 
pensare che è appena andato 
ad Atene! 

I più tenaci avversari della 
iniziativa degasperiana sono 
stati, sin dall'inizio i britanni
ci, gli olandesi, i danesi ed i 
norvegesi i quali hanno tro
vato subito un valido appog
gio nella quasi totalità delle 
altre delegazioni. A ciò si ag
giunga che anche Lord Ismay, 
l'inglese segretario generale 
della NATO, i cui rapporti 
con Ridgway sono tutt'altro 
che idilliaci, che si opponeva 
alla proposta, poiché essa a-
vrebbe soottratto al suo con
trollo i servizi d'informazione 
e di propaganda, per trasfe
rirli alle dipendenze dei m i 
litari americani e dello stesso 
Comandante in capo. 

In un periodo di sorda lotta 
tra rappresentanti americani 
e britannici per il possesso 
delle leve di comando nella 
coalizione occidentale (basti 
pensare, a questo proposito, 
alla inasprita contesa tra Car_ 
ney e Mountbatten per il co
mando del le fluite di Grecia e 
di Turchia) , era evidente che 
i diplomatici londinesi non si 
sarebbero lasciati privare s e n 
za resistenza di una delle l eve 
che essi detengono. 

Così, l'idea di De Gasperi 
ha fatto naufragio, almeno 
per il momento; non se ne r i 
parlerà più, assicurano gli os_ 
servatori meglio informati, 
per diversi mesi e. sebbene un 
comitato di lavoro sia stato 
creato, come l e usanze vogl io 
no in simili circostanze, nes 
sun accordo è prevedibile per 
la data della prossima confe
renza atlantica. 

II che non vuol dire che 
Ridgway e gli americani r i 
nuncino 2d immischiarsi nel_ 
la repressione antipopolare 
all'interno dei paesi satelliti, 
specie quando i loro governi, 
come è il caso d ì quel lo i ta
liano, sono cosi solerti nel ri
chiedere l'intervento stranie
ro; ma essi incontreranno cer 
tamente gravi difficoltà in 
quei paesi che n o n sono anco_ 
ra disposti a consegnare ne l 
le loro mani tutte l e chiavi di 
casa. 

La meschina figura fatta 
una volta di più dal nostro 
Presidente del Consiglio non 
ha affatto sorpreso i circoli 
francesi che hanno considera
to sempre con i l massimo d i -
spreezzo le iniziative del g o 
verno italiano, tanto da noni 
ritenere degna neppure di un 
rigo di informazione, sui gior_ 
nali, la discussione a cui essa 
ha dato luogo alla fine della 
scorsa settimana. 

In realtà. D e Gasperi non 

ha inai goduto negli altri pae
si dei blocco atlantico, stam
pa peggiore che dopo il suo 
intervento alla riunione di di 
cembre e dopo il dibattito a 
Montecitorio sulla legge-truffa 
elettorale. Una volta, per il 
solo fatto di essere riuscito a 
rimanere Primo Ministro co
sì a lungo, egli era conside
rato come il capo del niù sta
bile governo di tutta la coali
zione; ma questa opinione ha 
subito una netta evoluzione 
dal momento in cui si è visto 
a quali metodi deve ricorrere 
per salvare il suo potere 

La giornata di oggi ha por_ 
tato un grave scacco anche 
per il governo di Daniel 
Mayer, il quale ha visto il suo 
Ministro della Sanità, André 
Boutemy, costretto a dare le 
dimissioni. Boutemy ricopri 
alte cariche nella polizia di 
Vichy e nell'apparto del g o 
verno collaborazionista fran
cese, durante l'occupazione 
nazista, distinguendosi, in 
queste funzioni per la sua 
particolare ferocia nelle re
pressioni antipartigiane. 

La rivelazione del passato 
di Boutemy aveva reso la sua 
posizione insostenibile, ed egli 
avrebbe dovuto essere sotto
posto ad una inchiesta parla
mentare il prossimo 17 f e b 
braio. Di fronte all'unanime 
sollevazione della opinione 
pubblica Mayer ha dovuto l i
cenziare il ministro troppo 
gravemente compromesso. 

GIUSEPPE BOFFA 

Aggiornati i negoziati 
per i l fratlalo austriaco 
LONDRA, 9 (F.C.. — Lo 

ambasciatore sovietico Gro-
myko, l'inglese Harrison, lo 
americano Dowling e il fran
cese Crouy-Chanel, sono tor
nati oggi a riunirsi, nella v e 
ste di sostituti dei ministri 
degli Esteri, per il trattato di 
pace con l'Austria. 

La riunione è stata la se 
conda nella nuova serie di 
incontri che ha avuto inizio 
venerdì scorso. 

I rappresentanti occidentali 
sono rimasti fermi sulla posi
zione che avevano assunto 
venerdì, respingendo la r i 
chiesta di Gromyko che i n e 
goziati non abbiano come ba
se il progetto di « trattato 
breve » presentato dagli S ta
ti Uniti in aperta contraddi
zione con i princìpi concorda
ti a Potscdam per la pace A u 
striaca. 

Le trattative sono state 
perciò ancora una volta ag
giornate indefìnitivamente. E' 
stata tuttavia lasciata facol
tà all'inglese Harrison, che 
assumerà nei prossimi giorni 
il suo turno di presidente del 
comitato, di considerare la 
opportunità di invitare gli al
tri sostituti ad una nuova 
riunione 

Viscinski parteciperà 
alla sessione deH'O.IU). 
WASHINGTON. S — I! mini

stro degli esten, sovietico, An
drei Viscin6id. ha ricevuto oggi 
il visto americano per recarbi 
ai'.'ONU, come capo della delega
zione sovietica alla prossima ri
presa dei lavori I/inghilterra, 
gli Stati Uniti e la Francia sa
ranno probabilmente rappresen
tate r-*>pettivamente da .Eden. 
Du'.es e Bldault. 

All'ordine del giorno dei lavo
ri figurano i seguenti nove ar
gomenti; 1) guerra in Corea; 2) 
disarmo; 3) e «misure colletti
ve»; 4) protesta cecoslovacca 
per rinterfenza americana ne
gli affari interni degli altri pae
si; 5) misure per rafforzare la pa
ce tra le nazioni; 6) accuse dei 
fascisti greci contro le democra
zie popolari; 7) guerra batterio
logica; 8) nomina del successo
re di Trygve Iiie; 9) JUegali dl-
scnminajuom contro il persona
le dell'OXU 

E' stato allora tentato di 
rievocare un vecchio motivo 
anticomunista che, nelle 
elezioni degli ultimi anni, 
era riuscito ancora a dare 
qualche frutto: si tratta del
la tragica odissea del corpo 
di spedizione in UJUS.S. 

Domenico scorsa, t muri 
Jella Capitale apparivano 
punteggiati da bianchi ma
nifesti ravvivati dal trico
lore: questi manifesti invi
tavano la popolazione a una 
manifestazione che si sareb
be tenuta in un teatro del 
centro per ricordare agli 
italiani, o per lo meno ai 
romani, la sorte dei « disper
si » in Russia. 

La manifestazione si è te
nuta e i giornali governativi 
di ieri hanno tratto da ciò 
lo spunto per rivificare. con 
un concerto ben accordato, 
il dolore di migliaia di m a 
dri e di spose che, illuse da 
alcuni sciacalli prezzolati, 
sperano ancora nel rimpatrio 
dei loro cari. Al termine 
della manifestazione è stato 
anche proposto al governo 
che ogni anno venga osser
vato in tutto il Paese un mi
nuto di silenzio per ricorda
re coloro che vivono, ma 
che «ou dònno segni di vita. 

Se l'attesa di queste spo
se e di queste madri non 
fosse vana, nessun italiano 
degno di questo nome avreb
be potuto rifiutare la pro
pria adesione a una qualsia
si iniziativa non già per star 
zitti un minuto all'anno, ma 
per riportare in Patria tanti 
figli, d'Italia di null'altro 
colpévoli che d'aver obbedito 
a un pugno di avventurieri 
in divisa da generali. Ma 
questa attesa è vana. Non 
siamo noi comunisti a dirlo: 
lo disse il sottosegretario 
agli Esteri, on. Brusasca. 
nella seduta di Palazzo Ma
dama l'8 giugno 1948; lo dis
se, sempre al Senato, l'ex 
ministro della Guerra Ga-
sparotto il 7 luglio 1948: lo 
disse il ministro della Dife
sa Pacciardi il 29 agosto 
1952. 

"Fanno brodo,, 
Ma, per una cinica com

pagna elettorale quale è 
quella che la Democrazia 
cristiana ha sempre condotto 
nel nostro Paese «anche le 
ossa dei caduti in Russia 
fanno brodo ». Così, con que
ste parole crude e crudeli, sì 
espresse alla vigilia del 18 
aprile 1948 un deputato di 
maggioranza recentemente 
scomparso; ora, al riaffac
ciarsi all'orizzonte politico di 
una nuova votazione, c'è 
qualcuno che ha voluto ren
dersi erede di quella crudel
tà e di quel cinismo/ 

Sa questa campagna sì 
proponesse davvero di ri
guadagnare alle famiglie in 
ansia l'affetto e il lavoro di 
tanti in/elici, i patrioti che 
organizzano con tanta pun
tualità simili messinscena. 
dovrebbero accomunare nel 
rimpianto per i dispersi in 
UH.SJS. anche i dispersi su 
tutti gli altri fronti di guer
ra. i quali sono, secondo una 
statistica ufficiale della Pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri: 25.067 nello scacchie
re greco-albanese; 97.582 
nello scacchiere l i b i c o ; 
68.953 nello scacchiere tuni
sino; tanoti nello scacchiere 
dell'Africa orientale; 10367 
in Sicilia: 2.821 in altri 
scacchieri sul territorio na
zionale e 16J350 in scacchie
ri all'estero di minore im

portanza. Nel complesso, ì 
militari Italiani catturati su 
tutti i fronti ascendono a 
591 mila, solo 20 mila dei 
quali in U.R.S.S. e di questi 
10.047 sono stati restituiti. 

I dispersi di pace 
Chi sono, dunque, questi 

combattenti italiani che per 
il solo fatto di non essersi 
sperduti nelle steppe russe 
non hanno il diritto di esse
re rintracciati e di far ri
torno in Patria? E' questa 
dunque, l'umanità e il senso 
di solidarietà che animano i 
nostri patrioti? Eppure, dì 
quanti altri dispersi la De
mocrazia cristiana e l'Asto
ne cattolica farebbero bene 
a preoccuparsi! Dispersi non 
di guerra, sull'esistenza dei 
quali ogni speransa è pur
troppo vana, ma dispersi di 
pace, migliaia e migliaia di 
cittadini italiani che le con
seguenze della guerra, la di-
soccttpazione e la fame, la 
suicida politica del governo 
De Gasperi hanno sparpa
gliato per il mondo, renden
doli schiavi dello sfrutta
mento straniero e di una di
sperazione più cupa e più 
drammatica: gli emigranti. 

Ma pretendere ciò dai no
stri patrioti sarebbe troppo: 
equivarrebbe pretendere che 
essi stessi indicessero un'ora 
di silenzio all'anno in me
moria dei dispersi italiani in 
tutto il mondo e ammonis
sero gli elettori: state atten
ti. prima di votare; non vo
tate per coloro che, con una 
altra guerra, vorrebbero di
sperdere anche le nuove ge
nerazioni! 

UN ARGINE: 
IL REFERENDUM 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

loro che, tradendo gli impegni 
solenni e non lontani, vorrebbero 
affossarlo per sostituirgli quel
lo delPimparentamento maggio
ritario. 

E facendo ciò i comunisti non 
chiedono nulla che la Costituzio
ne vieti, la Costituzione che la 
Assemblea Costituente in piena 
libertà e consapevolezza ha dato 
al popolo italiano. 

Si legge in una vecchia cro
naca di un borghigiano, che aven
do dato commissione di costruir
gli una casa al bordo della ri
viera, vide segnato nel progetto. 
dal lato di questa, uno spesso àr
gine, e disse che non occorreva 
perchè l'acqua era poca e stan
ca. Ma, il maestro avendolo 
ugualmente costruito, egli se ne 
rallegrò, perchè nel frattempo la 
acqua era salita e correva rapida. 
E a chi malignamente Io interro
gava perchè non disponesse che 
l'argine venisse disfatto, rispon
deva che anzi era grato al mae
stro che certo aveva cosi agito 
per un qualche imperscrutabile 
consiglio della Provvidenza. 

Vorrebbe dunque l'on. An-
dreottì che, contro la Provviden
za, io incautamente agissi? 

LEGGETE 

Rinascita 
PIETRO rNGRAO - direttore 

Piero Clementi . vice dlretl resp. 
Stabilimento Tipogr. U.RSLS.A. 
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Antologia 
del Fluoro 

La battaglia al Senato 
(Centinoazlone «ella 1. paci»*) 

registrato una emorragia dì 
quattro milioni di voti in suo 
danno. 

Il compagno Gramegna. a 
suo volta, ha richiamato I n 
tenzione sui tini politici che la 
maggioranza clericale perse
gue con la sua legge: in parti
colare la legge — ha rilevato 
Gramognn — è rivolta a «pu
nire » i braccianti e i conta-

. , N I di") £ c l Mezzogiorno, colpe-
ripetutamente percosso, b r u - l v o u di aver conquistato alla 
talizzato e torturato, ne l cor- |deinocrazia oltre 800 cornimi 
so di ossessionanti interroga
tori, il primo dei quali durò 
ventiquattr'ore Ininterrotta
mente. 

Lauber ha riferito che gl i 
aguzzini gli chiedevano d i 
«confessare* di essersi d e 
dicato al lavoro di spionag
gio e di testimoniare fa lsa
mente contro Poaffer 6 V e r 
ber, d i dftmtJr» c ioè u n prò* 
vocatore della poti l i*. 8m «CU 

meridionali. Non è diff idi 
comprendere che la revisione 
della Costituzione, alla quale 

D.C. tende precostituen 

Infine il compagno sociali
sta Berlinguer, esaminando 
la legge sotto molteplici p u n 
ti di vista, ha tra l'altro r i 
cordato che il senatore s o 
cialdemocratico Bocconi fu 
tra i giurati che emisero la 
sentenza di morte contro il 
fascista Acerbo: com'è possì 
bile che questo senatore e i 
suoi colleghi approvino oggi 
una legge elettorale che si 
differenzia da quella Acerbo 
solo perchè accoppia alla gra 
vità i l gesuitismo e l a ipo
crisia? 

Con la ripresa parlamenta
re, altre importanti quest io-

rimane però, tuttora, la que 
stione della 13* mensilità ai 
pensionati, che non è affatto 
« risolta » come si sforzano di 
sostenere i portavoce gover
nativi: probabilmente que 
st'oggi la Camera sarà chia
mata a votare sulle varie 
mozioni che rivendicano la 
tredicesima per i pensionati. 
e in specie sulla mozione Di 
Vittorio che chiede la corre
sponsione immediata della 
tredicesima e la sua e s t en 
sione a tutte l e categorie dì 
pensionati, compresi i d ipen
denti degli Enti locali e ' i 
pensionati di guerra. U n r i 
fiuto della maggioranza raf 
forzerebbe quel lo che è già 

zione alla Camera del la l e g - u n sospetto abbastanza dif-
ge di delega per gl i statali e fuso: che cioè, passate l e e i e -
giovedì verrà iniziato dalla zioni, l ' impegno governativo 
speciale Commissione parla- idi concedere l a tredicesima 
meritare l'esame della l e g g e ] * partire dall'anno prossimo 
per la rat ine* de l Tr*tUto | s i r isolva i n u n a boO* d i f a 
sul la G £ J X l a 

la D . C tende precostituen- ni tornano intanto sul tappe-
dosi una maggioranza di due tor è imminente la presenta-
terzi. servirebbe al governo 
per ricacciare indietro l e 
masse contadine, impedire le 
riforme di struttura, e c a n 
cellare l e conquiste c h e la 
Costltuaiope h a già reso 

. .M H e del fluoro si condu-
Gti studi sull'azione *nt ,ca™ **V . contributo 
c i da circa - ^ W X ^ *«"« • 
degli scienziati di tutto *™*™* ^ « i v a . Ven-
£?ve sicure della « £ " * ^ n t i di tali 
£no qui illustrate « ^ ^ o T d e g n studiosi 
perche a t t r ^ e ^ a 

questa rilevante scoperta nw 

DOTTOR W ^ f f d J K 
*W<*P°*^JX* • Pronte tio* 0*nta,rj» «nttrnat.on fe 

onorario dell» stessa n ^ ^ 
stoni sull'efficace az.one: d i «uoro ^ fc 

relative conc lus ion i jr fJg^^ avvalorando 
Federata ^ f ^ ^ ^ S e T p r i W e m . p r a n l e t . 
così Trfima • ' « 2 S T S i t e de*. Federa. 

tVan Dentaire 

o 
z 
t „ ^ . .ndaelni Scientifiche «>*«» Società CWorodort. del Centro Indagm^aciw»' 

produttrice del danUMdo C U * w - ~~&** a» tUiam, 
A cura 

ti Scientifiche cena ou*™» -

Chlorodont 


